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.Atti Vari . . Pag. 19053 

Disegni di legge {Presentazione)'. 
Spese per il nuovo edificio della regia Zecca 

(CARCANO) . 19038 

Note di variazioni nei bilanci di agricol-
tura e tesoro (ID.) . . . . 19038 

Interpellanze : 

Anarchia ferroviaria e assassinio dell'inge-
gnere Arvedi: 

ANTOLISEI . 19038-51 

CAVAGNARI 19039-51 

FACTA (so t tosegre tar io di S t a t o ) . . . . 19042-52 
DARI (sottosegretario di S t a t o ) . . . . . . 19045 
GOCCI-BOSCHI 19026-48 

Interrogazioni : 

Arresto di un maestro in Velletri : 
COMANDINI . . . . . . . . . . . . . . . 19018 

FACTA (sottosegretario di Stato) . . . . 19017 
Pozzo (sottosegretario di Stato) 19017 

Porto di Porto Torres: 
ABOZZI 19019 

DARI (sottosegretario di S t a t o ) . . . . . . 19019 
Fornitura del pane al presidio di Sassari: 

ABOZZI 19020 

SEGATO (sottosegretario di Stato) 19019 
Assistenti universitari: 

CIUFFELLJ (sot tosegretar io di S t a t o ) . . . . 19022 
CREDARO . . . 19021-22 

Esportazione di vini italiani in Germania: 
OTTAVI . . „ . ' , 19023 

POMPILI (sottosegretario di Stato) . . . . 19023 
Stazione ferroviaria di Sansevero: 

DARI (sottosegretario di S t a t o ) . . . . . . 19024 
MASSELLI 19024 

illustrazioni raccapricianti di un delitto: 
FACTA (sottosegretario di Stato) 19025 
POGGI. 19026 
Pozzo (sottosegretario di Stato) . . . . . 19026 

Mozione (Lettura)-. 
Inchiesta ferroviaria (GUCCI-BOSCHI) . . . . 19052 

ÌA% 

Votazioni segrete: 
Nomina di un commissario nel Consiglio di 

amministrazione del fondo di religione 
e beneficenza della città di Roma (Eletto 
Torlonia Leopoldo) Pag. 19016 

Nomina di un commissario nel Consiglio 
supcriore del lavoro (Eletto Gorio). . . 19016 

Nomina di un commissario nella Giunta 
per l'esame dei decreti registrati con 
riserva (Eletto Paniè) 19016 

Nomina di un commissario nel Consiglio su-
periore di assistenza e beneficenza pub-
blica (Eletto Celesia) . . . . . . . . . 19016 

Nomina di tre commissari di vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti (Eletti Berga-
masco, Venditti e Pennati) . . . . . . 19016 

Nomina di tre commissari di vigilanza sul-
l'amministrazione del Fondo per il culto 
(Eletti De Seta e Pugliese; ballottaggio 
fra Celesia e Aroldi) 19016 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
DE NOVELLIS, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Conged. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Rossi 
Luigi, di giorni 2 ; per motivi di salute, 
l'onorevole Petroni. di giorni 30; l'onore-
vole Santamaria, di 15. 

(Sono conceduti). 

• PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto 
degli omaggi pervenuti alla Camera. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 
Dal Ministero di agricoltura, industria 

e commercio. — Catalogo della Esposizione 
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delle scuole industriali e commerciali in 
Eoma (novembre-dicembre 1907), copie 12; 

Dall'onorevole deputato Eidola. — Per 
la Lucania antica - Discorso inaugurale della 
nuova sede del Museo provinciale di Po-
tenza, una copia ; 

Dal signor Zambrino Mazzei. — Prin-
cipii di offìcietica - Teorica universale degli 
uffici e dei servizi pubblici e codice degli 
impiegati civili e militari, una copia; 

Dalla Società d'istruzione, educazione e 
mutuo soccorso fra gli Insegnanti - To-
rino. — Atti della cinquantesima Consulta 
di quella Società, una copia ; 

Dal Ministero delle finanze. — Annuario 
dei Ministeri delle finanze, del tesoro e della 
Corte dei conti del Regno d'Italia per l'anno 
1906-907, copie 20 ; 

Dal presidente del Consiglio prò vinciale 
di Napoli. — Atti del 2° Congresso nazio-
nale delle rappresentanze provinciali in Na-
poli, 15-20 maggio 1905, copie 520 ; 

Dal Ministero del tesoro. — Ruoli orga-
nici delle Amministrazioni dello Stato, 
al 1° luglio 1882 ed al 1° luglio 1907, co-
pie 200; 

Dal signor Tito Carnevali. — Il Comune 
- Nuovi studii, una copia ; 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Re-
lazioni sui servizi dipendenti dalla Dire-
zione generale ponti e strade per l'esercizio 
1906-1907, una copia; 

Dall'ingegnere Francesco Ruffolo. — 
Sulla nuova proposta di legge relativa alle 
pubbliche acque — Ent i tà delle forze idrau« 
liche dell'Italia centrale e meridionale per 
bacino fluviale e per provincia — Stati-
stica ferroviaria - Linee passive - a pareg-
gio - redditizie. — Riassunto delle forze 
termiche ed idrauliche impiegate nei vari 
compartimenti centrali e meridionali d ' I t a -
lia, a tutto il 1° gennaio 1904. — Notizie 
sul consumo di carbone fossile, copie 508. 

Dalla Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato . — Relazione a Sua Eccellenza 
il ministro dei lavori pubblici sull'anda-
mento dell' Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, nell'esercizio 1906-907, copie 550; 

Dal signor avvocato A, Finocchiaro-Sar-
torio. — Frammenti giuridici di antiche 
pergamene rinvenute a Sutri • Nota, una 
copia ; 

Dalla Direzione Generale delle ferrovie 
dello Stato. — Annali del Consiglio gene-
rale del traffico - Volume 1°, anno 1907, 
copie 5. 

Risu l tamelo di volaz oni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle votazioni di sabato, 
per la nomina di Commissari. 

Nomina di un Commissario nel Consiglio 
d'Amministrazione del Fondo speciale di 
religione e di beneficenza nella città di 
Roma. 

Votanti 223. — Torlonia Leopoldo 139. 
— Schede bianche 66. — Disperse 11. —-
Nulle 7. 

Eletto Torlonia Leopoldo. 

Nomina di un Commissario nel Consiglio 
superiore del lavoro. 

Votanti 220. — Gorio 139. — Turati 4. — 
i Schede bianche 64.—Disperse 9. —Nulle 4. 

Eletto Gorio. 

Nomina di un Commissario nella Giunta 
per i decreti registrati con riserva. 

Schede 223. — Paniè 134. — Masselli 3. 
— Schede bianche 62. — Disperse 11. — 
Nulle 3. 

Eletto Paniè. 

Nomina di un Commissario nel Consiglio 
superiore di assistenza e beneficenza pub-
blica. 

Votanti 222. — Celesia 138. — Schede 
bianche 71. — Disperse 11. — Nulle 2. 

Eletto Celesia. 

Nomina di tre Commissari di vigilanza 
sull'Amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti. 

Bergamasco voti 125. — Venditti 107. — 
Pennati 42. — Schede bianche 59. — Voti 
dispersi 19. — Schede nulle 2. 

Elet t i : Bergamasco, Venditti, Pennati . 

Nomina di tre Commissari di vigilanza 
sull'Amministrazione del Fondo per il culto. 

De Seta voti 129. — Pugliese 126. — 
Celesia 8. —Aroldi 3. — S c h e d e bianche 65. 
— Voti dispersi 19. — Schede nulle 7. 

E le t t i : De Seta e Pugliese. 

Domani si procederà al ballottaggio fra 
l'onorevole Celesia e l'onorevole Aroldi. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine dèi giorno reca: 
Interrogazioni. 

Prime verrebbero le seguenti : 
Pera, al ministro dei lavori pubblici, 

«per sapere se ad accelerare iservizi auto-
mobilistici nel Mezzogiorno non sia con-
veniente di aumentare i sussidi prescritti 
nel regolamento 1904, ottemperando ad 
impegni assunti d€tl compianto onorevole 
Gianturco e sinora dannosamente proro-
gati » ; 

Roselli, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se creda che i treni, i quali 
percorrono la via Terni-Riet i -Aquila-Sul-
mona e viceversa, debbano essere composti 
di materiale non indecente; e nel caso af-
fermativo, se intenda provvedere a sostituire 
il materiale ora adoperato ». 

Queste interrogazioni s'intendono riti-
rate, non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-
mandini ai ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia * circa l 'arresto avvenuto in 
Velletri il 10 dicembre 1907 del maestro 
Sofonisbo Mancini per opera di quel de-
legato di pubblica sicurezza, signor Marchi 
Aldo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. A seguito di una denunzia di furto, 
presentata all'ufficio di pubblica sicurezza 
di Velletri, contro alcuni giovanotti, di Vel-
letri stessa, il delegato Aldo Marchi ebbe a 
citare come testimoni a carico, indicate 
dallo stesso denunziaste, la moglie e la 
donna di servizio del maestro Sofonisbo 
Mancini. 

I l signor Sofonisbo Mancini, incontrato 
qualche giorno dopo il delegato di pubblica 
sicurezza in una casa privata, ebbe a la-
gnarsi di questa citazione' della moglie e 
della domestica come testimoni, accusando 
lo stesso delegato di aver dato peso ad una 
cosa che non aveva nessuna importanza, e 
di aver voluto indicare testimoni che erano 
assolutamente estranei ai fatti , che nulla 
potevano sapere. 

Fat tas i grave la discussione, il signor 
Mancini disse a carico del signor Marchi 
delle espressioni abbastanza vivaci. I l de-
legato di pubblica sicurezza, trovandosi in 
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una casa privata, usò prudenza, e non pro-
cedette all'arresto sebbene vi fossero gli 
estremi dell'oltraggio. 

Naturalmento«denunziò il fatto ed il si-
gnor Sofonisbo Mancini fu arrestato. 

Seguì il processo che finì con una asso-
lutoria, per non provata reità, del maestro 
Mancini. 

La relazione, che a noi è giunta, dice che 
appunto la motivazione della sentenza è in 
questo senso che, sebbene i fatt i sussistes-
sero, tuttavia, avuto riguardo al momento 
in cui furono pronunziate le parole e allo 
stato speciale d'animo del Mancini, non si 
poteva ritenere che fosse provata l'inten-
zione di oltraggiare. 

Come dico, la sentenza prosciolse per 
non provata reità il signor maestro Man-
cini. L'assolutoria del maestro stesso ha 
portato ad una dimostrazione di simpatia 
verso di lui, ed allora ragioni di prudenza 
(perchè la questione aveva preso una im-
portanza che non aveva) consigliarono di 
allontanare di là il delegato Marchi e tra-
slocarlo ad altra residenza. 

Non so se l'onorevole interrogante espor-
rà il fatto con colori più vivaci, perchè le 
informazioni che egli ha deriveranno dallo 
stesso Mancini. Però lo prego di ricordare 
che si tratta di un semplice fatto di cro-
naca che va ridotto alle modeste, anzi me-
schine proporzioni nelle quali l'ho narrato 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. 

POZZO, sottosegretario distato per la gra-
zia, giustizia e i culti. Per quanto riguarda 
il Ministero di grazia e giustizia non ho che 
due brevi osservazioni da fare. 

L'onorevole Comandini, - valente cultore 
del diritto penale e costituzionale, sa me-
glio di me che, se il ministro di grazia e giù* 
stizia può e deve vigilare e, occorrendo, in-
citare l'azione del pubblico ministero, ma 
che questi è indipendente nel suo giudizio 
per conoscere se in un determinato fatto 
vi siano estremi per l'azione penale, e ad esso 
esclusivamente spetta il promoverla. 

L'altra osservazione di ordine specifico 
si connette con la dichiarazione, che ha già 
fatto l'egregio mio collega per l'interno, vale 
a dire che, se il tribunale ha assolto il si-
gnor Sofonisbo Mancini dall'imputazione di 
oltraggio, non è già perchè non sussistesse 
il fatto attribuitogli, ma perchè il tribunale 
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r i tenne ohe non fosse sufficientemente pro-
va to il dolo specifico dell 'oltraggio. 

E precisamente il t r ibunale così si espres-
se: « che non pe r t an to #ubi ta il collegio 
della rei tà del prevenuto, in quanto , se sono 
accer ta t i i fa t t i , e se questi most rano in sè 
l 'offesa al decoro dell'ufficiale di polizia 
giudiziaria, alla cui presenza fu f a t t o il di-
scorso, t u t t a v i a le peculiari circostanze di 
luogo, lo s ta to dell 'animo, la s t rana , pau-
rosa visione di rappresaglia , il profondo 
convincimento nel Mancini di dir cosa eti-
camente e socialmente esatta, costituiscono 
un complesso che lascia adito al dubbio che 
la parola non sempre rispondesse al pen-
siero, e questo fosse non di recare offesa 
al delegato, ma di manifestare la disap-
provazione sua e le conseguenze dannose 
dell 'operato del delegato stesso». 

E affinchè la Camera possa rendersi esat to 
eonto di questo inciso della sentenza del 
t r ibunale , devo ancora f a r presente che es-
senzialmente il signor Sofonisbo Mancini si 
l amen tava che una sua domestica fosse s t a t a 
chiamata dal delegato, e c i ta ta poi come 
teste avan t i il Tribunale, quasi che non 
fosse obbligo di t u t t i i ci t tadini di a iu tare 
l 'opera della polizia, e di deporre come te-
s t imoui innanzi a l l 'autor i tà giudiziaria. 

Il signor Sofonisbo Mancini censurava 
poi aspramente il delegato di pubblica sicu-
rezza perchè erano s ta t i denunziat i dei 
ragazzi per un reato di fur to , al quale egli 
non a t t r ibu iva impor tanza , ma a cui do-
veva a t t r ibuir la il delegato di pubbl ica 
sicurezza, perchè gli ufficiali di polizia giudi-
ziaria sono per legge obbligati a denunziare 
qualsiasi f a t t o , che r ivesta carat tere di reato. 

P K E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Comandini per dichiarare ses ia 
sodisfat to. 

COM A N D I N I . La mia interrogazione mi-
rava ad una cosa molto semplice, e non a tu t to 
ciò che è s t a to de t to dai due egregi sot-
tosegretari di S ta to . Essa mirava a porre 
in rilievo che si era in quel giorno usato 
un arbi t r io di f ron te ad un cit tadino. 

Spiego subito perchè parlo di arbitr io. 
Qualunque fossero s ta te le ragioni, sta in 
f a t t o che v 'era s t a t a una discussione vivace 
la sera del 9 dicembre t ra il delegato di 
pubbl ica sicurezza e il maestro Mancini ; 
discussione vivace finita amichevolmente, 
t a n t o che maestro e delegato si erano s t r e t t i 
la mano nella casa, in cui si t rovavano . 
Veda, onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in te rno: ella ha par lato di notizie, che i 

avrebbero po tu to venirmi dal maestro Man-
cini, ed io invece ho qui un foglio, firmato 
da 23 ci t tadini di quel paese, che vai bene 
t u t t e le informazioni del delegato. Vi era, 
dico, s t a ta una per fe t ta intesa ; si erano 
s t re t t i la mano e si erano lasciati come due 
buoni conoscenti. Non vi era allora più 
nessuna.ragione di dar corso ad una azione 
giudiziaria qualsiasi contro il maestro Man-
cini. Invece la mat t ina dopo, il delegato, 
a cui forse la no t te avéva por ta to malo 
consiglio, pensò di mandare ad arrestare 
un Mancini qualsiasi, e, siccome di Man-
cini insegnanti ve ne sono due, uno alla 
scuola normale e l 'a l t ro alla scuola di ti-
rocinio, si andò pr ima di t u t t o a por ta r 
via dalla propria scuola quello che inse-
gnava nella normale, con grande s tupore 
di t u t t a la scolaresca. Costui f u t r ado t to 
all'ufficio di pubblica sicurezza dove, chia-
ri to l 'equivoco, fu lasciato in l ibertà. 

Si andò allora ad ar res tare l 'a l t ro Man-
cini, che si t rovava nell'ufficio della Banca 
cooperativa, di cui è segretario. Questo 
fa t to , che può sembrare di nessuna impor-
tanza , aveva invece una impor tanza tale, 
che l 'ha riconosciuta anche il sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno, il quale, di 
f ron te alle protes te di t u t t a la c i t tadinanza, 
ha manda to quel delegato a respirare aure 
migliori in al t ro paese. 

Non è lecito ad un delegato, ed ecco 
perchè la mia interrogazione è rivolta anche 
al ministro di grazia e giust izia , non perchè 
io avessi il pensiero, come non ne avrei il 
dir i t to, di discutere la motivazione della 
sentenza del t r ibunale; non è lecito ad un 
delegato, che la sera avant i si era separa to 
da un ci t tadino amichevolmente, dopo un 
diverbio vivace avuto, di mandar lo ad ar-
restare la mat t ina dopo con quella t ea t ra -
l i tà e con quelle forme, che non si conven-
gono in un paese civile. 

Perchè : o il delegato era s ta to oltrag-
giato e doveva farne l 'arresto la sera stessa 
o il mat t ino dopo, o credeva che le parole, 
pronunzia te contro di lui, non avessero alcun 
significato oltraggioso, e allora non vi era 
alcuna ragione che il giorno dopo provo-
casse, in un paese così piccolo, t u t t o quel 
chiasso, che derivò dal f a t t o di andare ad 
arres tare successivamente due insegnanti , 
mentre uno compieva la sua funzione di 
maestro, e l 'a l t ro quella di segretario di 
una Banca cooperativa. 

Mi lagnavo di ques to ; ma, dal momento 
che il delegato di pubblica sicurezza è s tato 
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m a n d a t o al t rove, non ho più ragione di la-
gnarmi, e, una vol ta t a n t o , mi dichiaro 
sodisfat to . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Abozzi al minis t ro dei lavori 
pubblici, « per sapere quali p rovved imen t i 
in tenda p rendere per a f f r e t t a r e -la compi-
lazione del proget to di s is temazione defini-
t iva del por to di Por to tor res ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sot to-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. S ta in f a t t o che il p iano regolatore 
dei tre milioni e mezzo per il po r to di Por-
totorres venne come ta le a p p r o v a t o dal 
Consiglio superiore or f a un anno. Sta an-
che in f a t t o che i m m e d i a t a m e n t e dopo 
fu da to incarico al Genio civile di compi-
lare il p roget to di mass ima. Noi abb iamo 
sollecitato questa compilazione; ma a pa-
recchie nostre insistenze si è r isposto come 
gli scandagli , sebbene quasi finiti, non si 
sieno po tu t i por ta re ad ul t imo compimento , 
a t tese le mareggia te e i for t i vent i che lo 
hanno impedi to . Di recente, e dico il vero, 
dopo la in terrogazione del nost ro collega 
Abozzi, ho r ipe tu to le sollecitazioni al Genio 
civile, e r icevo questo t e l eg ramma che com-
pleta la mia r isposta : 

« Rilievi p roge t to Por to to r r e s sono pres-
soché u l t imat i , spero poter presentare pro-
get to stesso fine marzo ». 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Abozzi per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

ABOZZI . H o p resen ta to questa in terro-
gazione, perchè le condizioni del por to di 
Por to Torres sono così speciali da richie-
dere un p rovved imen to i m m e d i a t o per p a r t e 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Non r icorderò le vicende, che sa ranno be-
nissimo conosciute dal l 'onorevole sot tose-
gretario di S ta to , di questo porto , al quale 
si era pensa to di provvedere con le leggi 
del 1880 e del 1881. Ma appena da to l 'ap-
palto, l ' appa l t a to re in ten tò li te per la riso-
luzione del con t ra t to , e dopo varie sentenze 
si dove t te conchiudere una t ransazione mol-
to onerosa per il Governo e per gli ent i locali. 
Si fecero nuovi s tudi e nuovi proget t i , e si 
concesse un secondo appal to , che però ebbe 
la stessa sorte del primo, perchè diede luogo 
ad una nuova lite che durò molti anni. Con-
seguenza di queste controversie è s t a t a la 
interruzione dei lavori , da cui è der iva ta 
questa s t r ana condiz ione: che il vecchio 
porto è s t a to peggiorato perchè si è dovu to 

ingombrare per la costruzione delle opere 
del nuovo por to , ment re queste opere in-
complete ed a b b a n d o n a t e h a n n o deper i to 
ogni giorno più, ed oggi si può dire che 
non si ha nè il por to nuovo nè il vecchio. 

A far cessare questo s t a to di cose è 
g iun ta la legge del 1907, che h a accordato 
la s o m m a di 2 milioni e 650 mila lire per i 
lavori di comple tamento e sistemazione. 

I l compian to ministro Gianturco, con-
vinto della necessità di p ront i provvedi-
ment i , i nv i t ava l 'Ufficio del Genio civile di 
Sassari a p resen ta re i m m e d i a t a m e n t e il pro-
get to di massima. 

Dalla r isposta dell 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to apprendo che questo p roge t to 
non è ancora compiuto , e che si spera possa 
essere u l t ima to nel mese di marzo. 

P rendo a t t o volentieri di ques ta dichia-
razione e pr inc ipa lmente del r iconoscimento 
per p a r t e del Governo che si deve provve-
dere con la mass ima sollecitudine al por to 
di Por to to r res . Mi pe rme t to solo di f a re os-
servare che dal l 'agosto 1907 ad oggi vi 
sono s ta t i dei periodi lunghi di bel t empo 
che avrebbero po tu to pe rmet t e re all' Ufficio 
del Genio civile di Sassari di eseguire il 
r ichiesto proge t to di massima. 

Se il personale è insufficiente lo si au-
ment i , ma è necessario che si p rovveda con 
somma urgenza, perchè a l t r iment i le centi-
naia di migliaia di lire già spese a n d r a n n o 
perdu te . 

Finisco con raccomandare anche la mag-
giore sollecitudine nel dar corso alle p ra t i -
che che debbono precedere l ' appa l to dei 
lavori , perchè ta lvol ta il complicato ingra-
naggio burocra t ico paralizza il buon volere 
del ministro. 

P R E S I D E N T E . Segue u n a interroga-
zione dell 'onorevole Abozzi al ministro della 
guerra « per conoscere se approvi le dispo-
sizioni da te dal Commissar iato mili tare, 
per le quali la fo rn i tu ra del pane alla t r u p p a 
del presidio di Sassari verrà f a t t a ne l l ' anno 
1908 dal panifìcio mili tare di Cagliari, con 
sicuro danno per l 'Amminis t raz ione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

SEGATO, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Avendo r i levato [come in -parecchi 
presidii il pane forni to dal commercio 
veniva a costare più di quello fo rn i to 
dai panifici mili tari vicini, t enu to beninteso 
conto anche delle spese di t raspor to , il Mi-
nistero, nel s e t t embre u l t imo scorso, ordinò 
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ai comandi di corpo d ' a r m a t a di avver t i re 
di non r innovare cont ra t t i pel pane da ri-
t irarsi dal commercio a condizioni svantag-
giose per l 'Amminis t razione mili tare. 

In relazione a questa disposizione, il co-
mando del I X « corpo d ' a r m a t a provvide 
perchè il pane ad alcuni presidii dell'isola 
di Sardegna, e t r a questi a Sassari, venisse 
forni to dal panifìcio di Cagliari. 

E precisamente ciò fece perchè il pane 
acquis ta to sul luogo veniva a costare al-
quanto più di quello spedito dal panifìcio 
di Cagliari. 

In fa t t i , il pane acquis ta to a Sassari dai 
fornitori locali veniva accostare 20 cente-
simi e 940 centomillesimi: invece quello 
forni to dal panifìcio, con le spese di t ra-
sporto, veniva a costare 19 centesimi e 
874 centomillesimi. 

Insomma, circa un centesimo meno. Bap-
presenta questo una differenza di due o 
t re mila lire all 'anno: un 'economia non di-
sprezzabile ! Ma vi è di più. 

Oltre alla questione economica, vi è an-
che quella fisiologica, che è r appresen ta ta 
dal gusto dei soldati . 

P r ima di prendere un provvedimento si 
è voluto anche sperimentare se ai soldati 
era più gradito il pane acquistato sul luogo 
oppure il pane del panifìcio. Ebbene, si è 
visto che al soldato piaceva più il pane del 
panifìcio. 

Conseguentemente si è provveduto per-
chè, a da ta re dal 1° gennaio, il pane venisse 
p rovveduto dal panifìcio di Cagliari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abozzi ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

ABOZZI . La risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to alla guerra non può 
lasciarmi sodisfatto, perchè ri tengo che le 
ragioni da lui addot te non reggano nè am-
minis t ra t ivamente nè poli t icamente. Quan-
tunque si t ra t t i , come egli ha osservato, di 
un provvedimento di cara t te re generale, 
t u t t a v i a mi pare che non si debbano tra-
scurare le condizioni locali, e, f r a queste, 
pr incipalmente la distanza, che nel caso 
concreto f r a Cagliari e Sassari è di 300 chi-
lometr i circa; per cui una spedizione fer-
roviaria impiega una intiera giornata in 
condizioni normali . 

H a soggiunto l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to che si doveva evitare ogni ingiu-
stificato aggravio al bilancio dello Stato, ed 
io comprendo ed apprezzo questo intendi-
mento del Governo; ma nel caso che forma 

oggetto della mia interrogazione mi sembra 
che l 'Amminis t raz ione abbia t enu to per 
base esclusivamente le contra t taz ioni pre-
cedenti, e non si sia preoccupata dei van-
taggi che si sarebbero potu t i ottenere per 
il 1908. 

Posso darne una prova indiscutibile. Il 
comando del 57° reggimento di s tanza a 
Sassari, nel 2 dicembre 1907 invi tava di-
versi forni tori della piazza a dichiarare a 
qual prezzo sarebbero s ta t i disposti a for-
nire il pane per la t ruppa , subordinando la 
offerta a queste condizioni: 1° il costo della 
razione di pane forni to dal panifìcio di Ca-
gliari posto franco di ogni spesa in Sassari 
costerebbe lireO,20817; 2°i lcontrat to avrebbe 
la d u r a t a di un anno; 3° si dovrebbe fare una 
offerta dis t inta per il pane di una razione 
in grammi 750, e per quello di due razioni 
in grammi 1,500. 

Ora, f ra le diverse offerte pervenute al 
comando del reggimento ve ne era una che 
accet tava la forn i tura del pane per una 
razione a lire 0.208, per due razioni a lire 
0.204; cosicché, pur prescindendo da molte 
altre considerazioni di indole amministra-
t i va che si potrebbe fare, e specialmente 
dal rilevare che nella determinazione del 
costo medio non si poteva tener conto delle 
spese generali di loro na tu ra irriducibili, 
resta sempre il f a t t o che questa offerta se-
gnava una differenza a vantaggio dell 'Am-
ministrazione f r a il costo indicato dal co-
mando del reggimento per il pane da for-
nirsi dal panificio di Cagliari e il prezzo 
determinato dalla pr ivata indus t r ia . 

Ha pur det to l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to che si sono f a t t i degli esperimenti 
i quali hanno dimostra to che il pane del 
panificio riusciva molto gradi to ai soldati; 
ma è facile osservare che gli esperimenti si 
sono eseguiti nella stagione f redda . Ora bi-
sogna tener conto che lo scambio fra Ca-
gliari e Sassari avviene con un solo treno 
ferroviario il quale pa r te alla ma t t ina alle 
7 da Cagliari per arr ivare alle 18.20 a Sas-
sari : ne segue quindi che il pane non può 
essere distr ibuito alla t ruppa in Sassari che 
dopo due giorni dalla co t tu ra . Immagin iamo 
in quale s ta to arr iverà quando si svilup-
peranno i calori estivi, che sono intensi in 
Sardegna. 

Tut tociò senza tener conto della perdi ta 
dell 'erario per le tasse di registro e di ric-
chezza mobile che a vrebbero colpito il for-
ni tore pr ivato . 

Ho det to che il provvedimento non reg-
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geva neppure politicamente, giacché il to-

gliere il lavoro agli operai, clie da molti 

anni erano addetti alla lavorazione del p a n e 

per la truppa in Sassari, non può che con-

fermare la credenza di una ostilità per parte 

dell 'Amministrazione militare, tantopiù che 

questo provvedimento viene dopo u n altro 

molto più grave, dopo il trasferimento del 

deposito reggimentale, per cui è mancato 

il m e z z o di sostentamento a molte famiglie. 

E se il provvedimento è ingiustificato am-

ministrativamente e censurabile politica-

mente , io faccio augurio che, nel 1 908 , 

si ripeta quello che a v v e n n e alcuni anni or 

sono, cioè che dopo u n mal riuscito tenta-

tivo di fornitura del pane dal panificio di 

Cagliari, dopo pochi mesi si dovette far ri-

torno all'industria privata. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 

dell'onorevole Fiamberti , ai ministri dei la-

vori pubblici, della guerra, e di agricoltura, 

industria e commercio, « sul ritardo ingiusti-

ficato frapposto alla esecuzione della ferrovia 

di Y a l di Varo , Genova-Spezia , reclamata 

urgentemente n o n solo dagli interessi econo-

mici e da necessità tecniche, m a dalle esi-

genze più imprescindibili della difesa na-

zionale ». 

N o n essendo presente l'onorevole Fiam-

berti, questa interrogazione s'intende riti-

rata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sca-

ramella-Manetti, al ministro delle finanze, 

« per conoscere le ragioni dei gravissimi ri-

tardi che si verificano alla Conservatoria 

delle ipoteche di R o m a nel rilasciare i cer-

tificati, con d a n n o enorme degli interessi 

dei richiedenti, e quali provvedimenti in-

tenda adottare per eliminare tale inconve-

niente ». 

N o n essendo presente l'onorevole Sca-

ramella-Manetti, questa interrogazione s'in-

tende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-

sciani, al ministro dell'istruzione pubblica, 

. « per conoscere q u a n d o presenterà la legge 

per il miglioramento economico degli assi-

stenti universitari, da lungo tempo invo-

cata, recentemente promessa, e che per l'av-

venuta presentazione della legge sui pro-

fessori si rende anche più urgente per la 

pace della scuola e per l'interesse dell'alta 

coltura ». 

N o n essendo presente l'onorevole Ca-

sciani, questa interrogazione s'intende riti-

rata. 

Segue un'interrogazione sullo stesso ar-

gomento , dell'onorevole Credaro, al mini-

stro dell'istruzione pubblica, «sull 'urgenza 

di sistemare le condizioni dell'assistentato 

universitario ». 

Connesse con questa sono le seguenti al-

tre interrogazioni : 

Celli, ai ministri dell'istruzione pubblica 

e del tesoro, « per conoscere quando pre 

senteranno il disegno di legge per gli assi-

stenti e per gli inservienti delle Università, 

d a molto tempo promesso ed ora divenuto 

più urgente in seguito alla presentazione del 

disegno di legge per i professori universi-

tari »; 

Gatti, ai ministri dell'istruzione pubblica e 

del tesoro, e sulla necessità di pronti prov-

vedimenti economici a favore degli assi-

stenti ed inservienti universitari »; 

Montemartini , al presidente del Consi-

glio ed al ministro dell'istruzione pubblica, 

« per sapere come intendano sodisfare agli 

affidamenti dati nella seduta dell'll maggio 

1907 circa le condizioni economiche del per-

sonale assistente e subalterno delle regie 

Università »; 

D i Stefano, al ministro dell'istruzione 

pubblica, « per conoscere q u a n d o sarà pre-

sentata la legge pel miglioramento econo-

mico degli assistenti universitari »; 

R a m p o l d i , ai ministri dell'istruzione pub-

blica e del tesoro, « per conoscere i loro 

intendimenti circa la convenienza di pre 

sentare al Parlamento un disegno di legge, 

che si dice già pronto, per disciplinare lo 

stato giuridico ed economico degli aiuti ed 

assistenti universitari: inoltre chiede di sa-

pere se avranno corso i provvedimenti , che 

altre volte furono promessi in favore del 

personale subalterno delle Università ed 

Istituti superiori ». 

F r a le interrogazioni annunziate ve ne 

è u n a dell'onorevole Gallino Natale, sullo 

stesso argomento, al ministro dell'istruzione 

pubblica, « per sapere se, e quando , , intenda 

provvedere al personale subalterno delle 

regie Università ed Istituti superiori del 

R e g n o ». 

H a facoltà di parlare l'onorevole sotto-

segretario di Stato della pubblica istru-

zione per rispondere a tutte queste inter-

rogazioni. 

C R E D A R O . D o m a n d o di parlare per una 

mozione d'ordine. Poiché le interrogazioni 

sono presentate da tanti onorevoli eol-

I leghi... 

i P R E S I D E N T E . M a è l'onorevole sotto-

I segretario di Stato che ha facoltà di parlare! 
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CIUFFELL1, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io sono agli ordini 
della Camera, e poiché, come avvert iva 
ora il collega Credaro, sono tan te le interro-
gazioni intorno a quest 'argomento, ed uno 
dei più autorevoli interroganti è presente, 
se il Presidente mi dà facol tà di parlare, 
credo di poter rispondere a tu t t i . 

P R E S I D E N T E . La consuetudine è ap-
punto questa, che quando vi sono più in-
terrogazioni sullo stesso argomento, ed è 
presente uno degli interroganti , si risponde 
per t u t t e . 

Parli pure, onorevole sottosegretario di 
Stato. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. In torno all ' impor-
t an t e argomento delle condizioni degli as-
sistenti universitari, sono molti, moltissimi 
i colleghi che, al pari ^dell'onorevole Cre-
daro, interrogano non solo il ministro del-
l 'istruzione, ma il ministro del tesoro ed 
anche il presidente del Consiglio. 

Alcune di queste numerose interroga-
zioni si riferiscono, oltre che al personale 
degli assistenti, a quello degli inservienti 
universitari , pure bisognoso di migliora-
mento economico e di sistemazione. 

I n sostanza tu t t i gli egregi interroganti 
chiedono: quando presenterete questo desi-
derato progetto di legge 1 

E d io vorrei rispondere con poche pa-
role, indicando una data , un termine pre-
ciso e prossimo; ma ancora non mi è dato 
di farlo per ragioni che altra volta dissi 
alla Camera e che furono pure esposte nella 
discussione dell' ultimo bilancio dal mi-
nistro Bava e dallo stesso presidente del 
Consiglio. 

A par te le difficoltà che direi tecniche 
del riordinamento, difficoltà già s tudiate 
accuratamente , il migliorare il personale 
degli assistenti e subalterni, impor ta un 
grave onere finanziario. 

Secondo le proposte f a t t e al ministro 
da un 'au torevole Commissione, si t r a t t a 
di una maggiore spesa annua di circa 750 
mila lire: 550 mila per gli assistenti, 200 mila 
per gli inservienti. 

Il Governo, lo ha det to più volte, rico-
nosce l ' - importanza e l 'urgenza del pro-
blema, il quale deve certo esser risoluto 
presto nell ' interesse medesimo degli s tudii 
superiori e della buona amministrazione, 
per impedire che le nomine sieno arbitrarie 
ed in numero indefinito e nello stesso 
mpo pe Ea r sì che l 'ass is tentato non di-

venti una carriera burocratica, nella quale 
i meno volonterosi e capaci si adagino e, 
per così dire, si cristallizzino in modo poco 
conforme alla na tura e ai bisogni degli isti-
tu t i universitari, poco r ispondente alla evo-
luzione, ai progressi continui della scienza. 

Come fu promesso dal presidente del 
Consiglio e dal ministro dell ' istruzione, si 
è pure esaminato se il miglioramento degli 
assistenti poteva essere congiunto, abbi-
nato come dicono gli ordini del giorno vo-
ta t i dalle Associazioni, al progetto di legge 
r iguardante i professori che s ta diggià in-
nanzi alla Camera; ma questo non è s ta to 
possibile fare, malgrado il desiderio del Go-
verno, per ragioni pr incipalmente finan-
ziarie. 

D 'a l t ronde quando si sarà discusso il 
progetto relativo ai professori, ed il Governo 
avrà po tu to rendersi conto delle osserva-
zioni e dell' accoglienza del Parlamento, 
dopo che se ne saranno stabilite definitiva-
mente le linee, pot rà meglio e con maggior 
sicurezza esservi coordinato il progetto t an to 
invocato pel miglioramento e la sistema-
zione del personale assistente e di quello 
subalterno. 

I n t a n t o sono in corso le pratiche col mi-
nistro del tesoro al fine di precisare la por-
t a t a finanziaria di questi disegni di legge 
e venire su questo punto all 'accordo che è 
indispensabile per la loro presentazione al 
Par lamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Credaro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C R E D A R O . Essendo passato molto tem-
po dalla discussione del bilancio della pub-
blica istruzione, speravo con la interroga-
zione di oggi di avere un affidamento più 
preciso dall 'onorevole sottosegretario di Sta-
to. Vi sono delle difficoltà tecniche, è vero; 
ma queste difficoltà tecniche, come ha af-
fe rmato l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, sono oggetto di studio da un paio d'anni 
e dovrebbero essere a quest 'ora tolte. 

La presentazione del disegno di legge dei 
professori universi tar i ha messo in rumore 
e giustamente gli assistenti ed inservienti 
universitari. L'onorevole sottosegretario di 
Stato non ignora che gli assistenti d 'uni-
versità oggi si t rovano in condizione diversa 
da quella del passato. Oggidì, all 'antico si-
stema dell ' insegnamento, si viene sosti-
tuendo ogni giorno dippiù quello del lavoro 
personale, che dai gabinett i scientifici passa 
anche nelle facoltà di giurisprudenza, e nelle 
facoltà di filosofìa e di lettere. Non bas t a 
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più il professore che dal la c a t t e d r a i m p a r -
tisce il sapere: è necessar io , dico, che il pro-
fessore scenda dal la c a t t e d r a , si m e t t a a la-
vorare con gli s t u d e n t i , li inizi al la r icerca 
del me todo scientifico, li avv i i alle scoper te ; 
e ques to avv iene anche per le ma t e r i e filoso-
fiche, per cui l ' a s s i s t e n t a t o è a s s u n t o ad u n a 
i m p o r t a n z a scient if ica e d i d a t t i c a che, p r i m a 
di ques to t e m p o , non a v e v a nelle un iver -
sità. Anche noi professor i di l e t t e re e filo-
sofia oggidì s en t i amo il b i sogno dell 'àssi-
s tente , che ci a iu t i nel dir igere il l avoro 
personale di t u t t i gli s t u d e n t i . 

E l ' U n i v e r s i t à non p u ò compie re opera 
profìcua se non si m e t t e su ques to indir iz-
zo. Col s i s t ema a t t u a l e , con le a t t r i b u z i o n i 
che h a n n o gli ass is tent i , si verif ica ques to 
fa t to , che so l t an to i r icchi possono me t t e r s i 
in ques t a car r ie ra , pe r chè i pover i non pos-
sono r i m a n e r e l ungh i a n n i con s t ipend i che 
var iano da un min imo di se icento lire ad 
un m a s s i m o di mille lire. Quindi venia-
mo a ques ta conclusione, che la ca r r i e ra 
univers i ta r ia v ia via d iven t e r à monopol io 
della r icchezza e non de l l ' in te l l igenza . 

C e r t a m e n t e l ' onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o a p p r e z z a t u t t e ques t e cons idera-
z oni e nella sua r i spos ta sono impl ic i ta -
mente inclusi ques t i giudizi . 

Ma la s o m m a che egli ha messo i nnanz i , 
di 750 mila lire come necessar ia per ques to 
disegno di legge, non mi pa re ta le , in ques to 
momento in cui t u t t i gli i m p i e g a t i d ' I t a l i a 
hanno mig l io rament i , non mi pa re ta le 
da dover s p a v e n t a r e il min i s t ro del t esoro . 
E sa rebbe s t a t a opera pol i t ica , ope ra giu-
sta, opera equa p r e s e n t a r e alla Camera in-
sieme col disegno di legge dei professor i 
anche quello degli ass is ten t i . 

Io posso ass icurare l 'onorevole so t to -
segretario di S t a t o che pa recch i professor i 
si s en t i r anno umi l i a t i di dover d o m a n i en-
t rare nella Un ive r s i t à con u n a u m e n t o no-
tevole di s t ipendio , m e n t r e gli ass i s ten t i non 
hanno d a vivere, m e n t r e gli inse rv ien t i ri-
cevono due lire al g iorno. 

N u t r o qu ind i fiducia che il Governo , il 
quale ha c e r t a m e n t e compreso - e ne sono 
certo r i g u a r d o a pa recch i m e m b r i - l ' im-
Por tanza di ques to p r o b l e m a , v o r r à a f f r e t -
tarne la soluzione per il bene degli i s t i t u t i 
superiori e per d e b i t o di giust izia verso gli 
assistenti e gli i n se rv ien t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
d f g l i onorevoli Molment i e D a Como al mi-
nistro d e l l ' i n t e r n o « per conoscere le ragioni 
della n e g a t a a p p r o v a z i o n e al r e g o l a m e n t o 

di polizia di Salò, nel la p a r t e che r i g u a r d a 
le sc r i t t e s t ran ie re , espos te al pubbl ico ». 

Non essendo p re sen t i gli onorevol i in-
t e r rogan t i , ques ta in t e r rogaz ione s ' i n t e n d e 
r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevole Ot-
t a v i al minis t ro degli a f fa r i es ter i « per sa-
pere se non c reda che il d isegno di legge 
p r e p a r a t o dal Governo germanico , ma non 
anco ra p r e s e n t a t o al Re ichs tag , sia, ne l l ' a r -
ticolo 6°, r e l a t i vo ai tagl i ed alle miscele, 
con t ra r io allo spi r i to del t r a t t a t o di com-
mercio i ta lo- tedesco , in q u a n t o r e n d e r e b b e 
imposs ib i le l ' e spor taz ione in G e r m a n i a dei 
vini i t a l i an i ». 

H a f a c o l t à di r i sponde re l ' onorevo le so t -
tosegre ta r io di S t a t o pe r gli a f fa r i ester i . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l Gove rno non ha a n c o r a 
a v u t o not izie precise i n to rno a q u e s t a i n -
t enz ione che si a t t r i b u i s c e al Governo te-
desco di p r e sen t a r e al E e i c h s t a g u n dise-
gno di legge conce rnen te i t ag l i e le mi-
scele dei vini , e che s a r ebbe con t r a r io a l lo 
spi r i to del t r a t t a t o di commerc io i t a lo - te -
desco. A b b i a m o t e l e g r a f a t o al nos t ro a m -
b a s c i a t o r e a Ber l ino perchè racco lga d ' u r -
genza le not iz ie necessar ie e ce ne r i f e r i s ca . 
Qualora la not iz ia fosse c o n f e r m a t a e dal 
p r o g e t t o di legge r i su l tasse la ch ia ra le-
sione dello sp i r i to del t r a t t a t o di Commer-
cio del d i cembre 1904, il Governo a v v i s e r à 
la m a n i e r a più efficace di t u t e l a r e gli i n t e -
ressi dei nos t r i e spo r t a to r i di vini naz iona l i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le O t t à v i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

O T T A V I . R ingraz io l ' onorevo le so t to se -
gre ta r io di S t a t o degli a f far i es ter i delia co-
municaz ione che co r t e semen te mi h a v o l u t o 
da re . 

F o r t u n a t a m e n t e il disegno di legge in 
ques t ione non è s t a t o ancora p r e s e n t a t o al 
Re ichs t ag , e spero non lo s a rà cosi p r e s t o , 
pe r chè gli in te ressa t i di G e r m a n i a e di 
f u o r i h a n n o f a t t o passi mol to energici,, 
spec i a lmen te la F r a n c i a che, come dice il 
nos t ro collega Luzza t t i , ha la religione del-
l ' e spor taz ione . (Interruzione del deputata 
Santini). 

Se a l l 'onorevole San t in i non piace la 
f r ase , p iaccia l ' a t t o energico del G o v e r n o 
f rancese . 

P R E S I D E N T E . Onorevole San t in i , non 
facc ia correzioni inut i l i . 

O T T A V I . I l Governo tedesco si è i m -
press iona to del l 'opposiz ione f a t t a al s u o 
p r o g e t t o ed ha d i c h i a r a t o di voler lo l u n g a -
m e n t e r i s t u d i a r e p r i m a di r i p r e s e n t a r l o . 
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Sono certo che quando ciò ^avvenga, il 
ministro degli affari esteri, in seguito alle 
dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole Pompilj , 
vorrà fare dei passi a l t r e t t an to energici 
presso il Governo tedesco a tu te la delle no-
s t re esportazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Castellino, si in tende r i t i ra ta la 
sua interrogazione al ministro di agricol-
tu ra , industr ia e commercio, «per sapere 
in qual modo egli vorrà integrare, dopo gli 
splendidi r isul tat i fornit i dalla Scuola pro-
fessionale di Foggia, i lodevoli sforzi ed i 
grandi sacrifìci incontra t i dagli ent i locali, 
per isviluppare di più t an to impor tan te ed 
efficace insegnamento prat ico ». 

Verrebbero ora parecchie interrogazioni 
r ivolte al ministro delle finanze circa la di-
stillazione dei vini, degli onorevoli Bolo-
gnese, J a t t a , Salandra , Pansini e Malcangi... 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Pregherei di differirle. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Andranno in 
coda all 'ordine del giorno. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Masselli, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se in tenda disporre senza in-
dugio gl ' invocati, indispensabili lavori di 
ampl iamento nella stazione ferroviaria di 
Sansevero, che per essere s ta ta dichiarata 
d i l a classe, e per i continui voti di quella 
rappresentanza comunale e della numerosa 
classe dei commercianti , non può r ima-
nere oltre nelle condizioni a t tua l i , senza 
grave scapito del servizio merci e senza ri-
levante danno degli interessi economici di 
quella c i t tadinanza ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Per la stazione di San Severo 
l ' amminis t raz ione ferroviaria, r ich iamata 
appun to dal l ' importanza di quello scalo, 
s tudiò i progett i di ampl iamento che erano 
reclamati dal l 'urgenza a t tua le effet t iva del 
traffico: e t rovò che di molti lavori quella 
stazione abbisogna, ma di questi, ta luni 
ravvisò di massima e improrogabile urgenza, 
tali al tr i necessari sì, ma di urgenza mi-
nore. Diede corso all 'esecuzione dei più ur-
genti, che sono s ta t i già completat i , come 
al collega Masselli è noto; agli altri di ur-
genza minore, sebbene necessari, si met terà 
mano appena saranno compiute nella re te di 
S t a to le opere di meno prorogabile urgenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masselli ha 
facoltà di dichiarare se è sodisfat to. 

MASSELLI . Ringrazio pr ima di t u t t o l'o» 
norevole sottosegretario di S ta to per la cor-
tese risposta, ma fin da ora dichiaro di non 
poter essere in te ramente sodisfat to. 

I nuovi lavori di ampl iamento nella sta-
zione ferroviaria di Sansevero costituiscono 
una delle esigenze maggiori di quella città, la 
quale dal lato commerciale ed agricolo è tra 
le più impor tan t i della provincia di Foggia. 
De t t i lavori sono assolutamente indispen-
bili, urgenti per la cresciuta impor tanza di 
quella s taz ione, impor tanza riconosciuta 
prima dalla Società delle Meridionali, che 
ebbe cura di espropriare una zona di ter-
reno at t igua per eseguirvi altre opere neces-
sarie, e poscia dalla stessa Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato, che pochi 
mesi addietro dichiarava di I a classe la 
stazione di Sansevero. 

E che sia proprio così, lo dimostra lu-
minosamente la s tat is t ica del movimento 
e traffico. 

I n f a t t i i bigliett i ferroviari rendono in 
media 160 o 170 mila lire al l 'anno, con una 
media annuale di 30 o 35 mila viaggiatori 
in par tenza. La grande velocità dà un in-
troito di circa 200 mila lire all 'anno, e la 
piccola velocità nientemeno che un milione 
di lire, con un movimento di circa 10 mila 
vagoni. 

Le nuove opere invocate, per le quali ho 
presentato vot i del Consiglio comunale, d e l l e 
varie Società locali dei viticultori, di q u e l 
Circolo commerciale, nonché della C a m e r a 
di commercio di Capi tanata , le nuove o p e r e , 
ripeto, si l imitano ad un nuovo piano c a r i -
catore, un magazzino per merci a g r a n d e 
velocità, che non esiste, un ponte a bilie0 

presso il nuovo piano, una mezza tettoia 
sui due piazzali, ed un lieve a m p l i a m e n t o 
del fabbricato, che pe rme t t a una sala di 
I a classe, una camera per detenut i ed a g e n t i 
di pubblica sicurezza, e d un 'a l t ra per a g e n t i 
postali e telegrafici. 

Due ispettori delle ferrovie recatisi sul 
posto, dopo t a n t e insistenze da par te m i a 

per avere un sopraluogo, hanno finito col 
riconoscere la necessità di gran par te -dell® 
opere invocate, per le quali da un anno 
mi si assicura che sarà provveduto, n^ 
in effetti non si provvede mai. Ora p e r ^ 
il r imandar oltre cost i tuirebbe grave co!pa 

per l 'Amminis t razione ferroviaria e pel Go-
verno, ed accentuerebbe sempre più l'ag1' 
tazione vivissima già iniziata dalla nume* 
rosa classe dei commerciant i e degli ag r I 

coltori, i quali vedono per il lungo ritar^ 0 
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g r a n d e m e n t e lesi i loro v i ta l i in teress i eco-
nomici . 

E d i n f a t t i ora g l ' inconven ien t i non sono 
pochi , nè l ievi. 

Chi c ap i t a la p r i m a vo l t a in quel la 
s taz ione r e s t a v i v a m e n t e sorpreso nel ve-
dere la sa la di t e r z a classe come t r a s fo r -
m a t a in magazz ino merci . I n t e m p i di rac-
co l to poi, si vedono spesso i n g o m b r e anche 
le b a n c h i n e ed il p iazza le es terno; ciò pe r 
la m a n c a n z a di un a l t r o magazz ino , special-
m e n t e per la g r ande veloci tà . 

I n o l t r e si possono car icare soli s e t t e od 
o t t o car r i di merci al g iorno, q u a n d o la 
m e d i a in t e m p i ord inar i è da quindic i a 
ven t i , senza t ene r calcolo della spediz ione 
merc i a d d i r i t t u r a t r i p l i c a t a in occasione 
del la c a m p a g n a g rana r i a e vinicola, le qual i 
a t t u a l m e n t e si svolgono nella maggiore con-
fu s ione e lentezza , e con g rave d a n n o degli 
in te ressa t i . 

Se si deve r icevere u n f u s t o d i v i n o al la 
g r a n d e veloci tà , non si può o t t ene re spesso 
la consegna i m m e d i a t a pe r m a n c a n z a di 
spazio . 

P e r eseguire spedizioni di fus t i a piccola 
ve loc i tà , il pubbl ico è cos t r e t to di a t t r a v e r -
sare b inar i , con g r a v e pericolo degl ' in teres-
sa t i e con e n o r m e responsabi l i t à de l l 'Am-
min i s t r az ione fe r rov ia r i a . 

Si è ch ies ta u n a sala di p r i m a classe, la 
qua le ora, essendo f u s a con quel la di se-
conda , è a s s o l u t a m e n t e insuff ic iente ai bi-
sogni, t a n t o vero che spesso molt i viaggia-
tor i devono r i m a n e r fuo r i nel corr idoio o 
sulle banch ine . 

Occorre poi n e c e s s a r i a m e n t e uha sala per 
d e t e n u t i e per agen t i di pubb l i ca s icurezza 
e ciò p e r c h è sono i n d e t t e già le s u b a s t e per 
la cos t ruz ione del nuovo , i m p o r t a n t e carcere 
g iudiz iar io . 

P e r le cresciute esigenze s ' i nvocano a l t r i 
piccoli lavor i . 

I l d i r e t t o r e genera le mi ha d i ch i a r a to 
che d e t t i labor i sono s e m p l i c e m e n t e util i 
e non ind ispensab i l i , m a d o m a n d o , di grazia , 
qual i l avor i possono essere più necessari 
ed u rgen t i ! 

L ' ono revo le Da r i n e m m e n o ass icura , che 
si p r o v v e d e r à sub i to a l l ' esecuzione degli a l t r i 
lavor i ; io perciò non posso d i c h i a r a r m i in te ra -
m e n t e s o d i s f a t t o , ed a l lora d i rò di esserlo, 
q u a n d o il G o v e r n o a v r à p r o v v e d u t o solle,-
c i t a m e n t e e c o n f o r m e m e n t e a t u t t i i biso-
gni accenna t i , e che il caso u r g e n t e r ichiede, 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Poggi ai minis t r i de l l ' i n t e rno ! 

e di grazia e giust iz ia « per conoscere se non 
vi s iano mezzi a t t i ad i m p e d i r e che ad u n a 
egregia e s v e n t u r a t a famig l i a i t a l i ana , cui 
un del i t to a t roce e t u t t o r a i m p u n i t o tolse 
da poco nel modo p iù c rude le il suo capo 
ama t i s s imo , si of f ra per le vie l ' o r r endo 
spe t t aco lo di r accapr i cc i an t i i l lus t raz ioni 
del del i t to , che a n n u n c i a n o non essere s fug-
gi to a cer ta speculaz ione l e t t e r a r i a nem-
meno così a l to e sacro dolore ». 

L ' ono revo le so t to seg re t a r io di S t a t o por 
l ' i n t e rno ha f a c o l t à di r i spondere a ques t a 
in t e r rogaz ione . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. D o p o l ' assass in io del pove ro inge-
gnere Arvedi , è s t a t o p u b b l i c a t o dal la So-
cietà edi t r ice mi lanese u n r o m a n z o col t i -
to lo « U n assassinio in f e r rov ia » sc r i t to 
da l la professoressa Barzoccb i e messo in 
vend i t a a c inque centes imi la d ispensa . U n 
a l t ro r o m a n z o è s t a t o pubb l i ca to da l la casa 
ed i t r ice Z e r b i n i dì F i renze col t i to lo « I l 
de l i t to di Fol igno ». Del p r imo r o m a n z o 
sono finora usc i te sei dispense, e de l l ' a l t ro 
o t t o . Pe r f a re la réólarne a ques t i due ro-
manz i venne ro f a t t e grandi affissioni nelle 
qual i sono d r a m m a t i c a m e n t e espos te le fi-
gure p iù sa l ien t i del d r a m m a . Ora l ' onore -
vole Poggi d o m a n d a se la pubb l i ca sicu-
rezza non abb i a mezzi di imped i r e ques t e 
affissioni. Le leggi che vigono in t a le ma-
te r i a sono gli a r t icol i 64 e seguen t i della 
legge di pubb l i ca s icurezza. L ' a r t i co lo 64 
dice: «Ol t re a q u a n t o è d isposto dal codice 
pena le non possono esporsi alla pubb l i ca 
v is ta figure o d isegni offensivi della mo-
rale, del buon cos tume , della p u b b l i c a de-
cenza e dei p r i v a t i c i t t ad in i ». 

Ora m a l a u g u r a t a m e n t e (dico a pos ta 
q u e s t a paro la) ques t i affissi non contene-
v a n o nulla che potesse a n d a r con t ro la mo-
rale, la decenza e con t ro il d i r i t to dei pri-
va t i c i t t ad in i . Nè d ' a l t r a p a r t e l ' a u t o r i t à 
di pubb l i ca s icurezza a v r e b b e p o t u t o in ter -
ven i re con t ro l 'aff issione di man i fe s t i s t a n t e 
l 'eccezione c o n t e n u t a nel p r imo capover so 
de l l ' a r t ico lo 65 della c i t a t a legge, il qua le 
e s e n t a dal la p r e v e n t i v a l icenza i man i fe s t i 
di opere c o m m e r c i a l i ; e l ' onorevo le in ter -
r o g a n t e r iconosce nella sua in te r rogaz ione 
che ques ta è u n a b r u t t a speculaz ione sui 
s e n t i m e u t i p iù morbosi della popolaz ione . 

Di f r o n t e a ques to s t a t o di cose, m e n t r e 
non si può a meno di dep lo ra re che con 
qriesti mezzi si t e n t i di f a re u n a réclame 
s p u d o r a t a a cert i f a t t i i qual i d o v r e b b e r o 

! pa s sa re s o t t o il d isprezzo e s o t t o il silenzio 
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e che si t en t i anche di t r a r r e dal sacro do-
lore di una famiglia , ccftne ben dice l 'ono-
revole in tér rogante , u n a speculazione che 
r ipugna ad ogni sen t imento di delicatezza 
e ad ogni animo buono, l ' a u t o r i t à di pub-
blica sicurezza, la quale non deve ad al t ro 
a t teners i che alla esa t ta applicazione della 
legge, si t rova d i sa rma ta pe r impedi re 
questo che^io non esito a d ichiarare pub-
bl icamente in questa Camera essere un 
grave sconcio della nos t ra nazione e della 
nost ra civiltà. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Molto o p p o r t u n a m e n t e 
1' onorevole Poggi ha r ivol ta la sua in-
terrogazione in prima linea al ministro 
del l ' in terno e solo in so t t ' o rd ine al mini-
s t ro di grazia e giustizia, perchè la ma te -
ria, come ha ch ia ramen te spiegato il mio 
collega per l ' in terno, è di competenza della 
pubbl ica sicurezza, la quale, come egli ha 
g ius tamente deplorato, si t r o v a impossibi-
l i t a t a a provvedere . 

L ' au to r i t à giudiziaria, come l 'onorevole 
Poggi mi insegna, non può in terveni re sal-
vo quando si r iconoscano gli estremi di un 
rea to . Onde a me non res ta che associarmi 
all 'onorevole Poggi ed al mio collega per 
l ' in te rno nel deplorare a mia vol ta che una 
speculazione, non dirò le t te rar ia , ma com-
merciale abusi della malsana e morbosa 
inclinazione del pubblico per t u t t o ciò che 
commuove ed accende la fan tas ia . 

Noi dobb iamo confidare nella b u o n a e-
ducazione del popolo per un maggior ri-
spe t to ai sen t iment i più sacri che si offen-
dono t a n t o più g ravemente con le macabre 
i l lustrazioni di efferati delitti , quando an-
cor sopravvivono i membri della famigl ia 
che ne fu così b a r b a r a m e n t e colpita, e si 
f abbr i cano romanzi l addove non si ha che 
il crimine. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Poggi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

P O G G I . Debbo dichiarare che, quando 
presentai quella interrogazione, sapevo per-
f e t t a m e n t e che il Governo non mi po teva 
dare r isposta diversa da quella che mi ha 
da to . {Commenti). 

Ma sono s ta to ben lieto di aver po tu to 
provocare sì nobili r isposte, perchè esse 
r app re sen t ano e s a t t a m e n t e il s en t imen to 
del Governo in questa questione, che è per-

f e t t a m e n t e al l 'unisono col sen t imento della 
pa r te migliore della popolazione. 

E d io perciò ringrazio v ivamen te gli o-
norevoli sot tosegretar i di S t a to di ciò. Nul-
l 'a l t ro potevo chiedere a loro ed al Governo. 

Ma questi sent iment i espressi da loro 
saranno un al tro conforto per quella scia-
gura ta famiglia , la quale, oltre di avere 
avuto la più grande delle sventure , ha a v u t o 
anche da certa s t a m p a quasi uno scherno 
alla sven tura stessa, essendosi voluto creare 
un romanzo là dove non vi era che u n 
at roce del i t to . 

P R E S I D E N T E . Le al tre interrogazioni , 
a te rmine del regolamento, sa ranno svolte 
in a l t ra s edu ta . 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E , L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento delle seguent i in terpe l lanze : 
Gucci-Boschi , al ministro dei lavori pub-

blici, «sul l 'anarchia nella quale sono cadu te 
le ferrovie dello S t a to »; 

^ Antolisei-Valeri , ai ministri dei lavori 
pubbl ici e del l ' interno, « sul del i t to com-
messo nella no t te dal .19 al 20 d icembre 1907, 
nel t r eno dire t to 606 Roma-Ancona e sui 
p rovvediment i presi»; 

Cavagnari , ai ministri dei lavori pub-
blici e del l ' in terno «per sapere come av-
venga che sulle ferrovie i ta l iane sia pos-
sibile consumare a t u t t ' a g i o ind i s tu rba t i 
deli t t i come quello onde fu v i t t i m a il po-
vero ingegnere Arvedi lungo la l inea R o m a -
Ancona e quali p rovved iment i i n t endano 
prendere a maggior garanzia dei viaggia-
tori ». 

L 'onorevole Gucci-Boschi ha facol tà di 
svolgere la sua in terpel lanza . 

GUCCI-BOSCHI. Onorevoli colleghi ! I l 
t e m a .della mia in te rpe l lanza è così impor-
t a n t e che, non certo per la meschiniss ima 
au to r i t à della mia persona^ ma per l ' im-
por t anza stessa dell' a rgomento , speravo 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici mi 
rispondesse personalmente . E dico ques to , 
non perchè mi dolga di vedere a quel po-
sto il mio amico onorevole Dari , ma per-
chè dubi to che questo possa anche prelu-
dere ad una delle solite r isposte, a cui egli 
è da lungo t empo e così ab i lmente p repa -
ra to . {Commenti — Si ride). 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Forse si po teva non r ispondere 
anche per la f o r m a della sua in terpel lanza , 
t u t t a v i a r isponderò. 
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i ' ° 
GUCCI-BOSCHI . Se la mia in terpel lanza 

pecca per la fo rma , non pecca ce r t amen te 
per mancanza di chiarezza. 

I l servizio ferroviar io è cadu to molto 
in basso nella est imazione del pubblico, e 
quelli, che pr ima speravano dall 'esercizio 
di S ta to un migl ioramento nella funz ione 
delle indus t r ie e del commercio i tal iano, 
sono r imas t i comple tamente delusi. 

Sin da quando cessarono le Società fer -
roviar ie p r iva te e l 'esercizio di S t a to fu li-
mi ta to all 'ex re te Medi ter ranea ed a pa r t e 
delle al t re re t i ferroviar ie , cominciò in I t a -
lia a lamentars i un gravissimo disservizio. 

T u t t i i giornali apr i rono rubr iche quo-
t id iane speciali sul disservizio ferroviario; 
p iovvero pro tes te delle Camere di commer-
cio, dei municipii e delle provincie; si fe-
cero molti t e legrammi al Governo, i quali 
r imasero t u t t i le t tera mor ta . 

Del res to molti di quest i inconvenient i 
si a t t r i b u i v a n o (ed il pubblico lo compren-
deva benissimo) alla novi tà ed al cambia-
men to r epen t ino del servizio f a t t o senza 
sufficiente preparazione, all ' a u m e n t o del 
traffico e ad a l t re cause, sebbene le conse-
guenze fossero molto sproporz ionate in 
c o n f r o n t o alle cause; un poco anche si at-
t r ibu ivano alla coesistenza di due esercìzii, 
quello di S ta to e quello della Società Me-
ridionali . (Commenti). 

£1 servizio delle merci ed il loro istra-
d a m e l o era s t a to s t r ao rd ina r i amen te scon-
vol to p o r t a n d o al commercio gravissimi 
danni ; si suppose e si sperò che, propo-
nendo e facendo approvare dalla Camera 
anche il r i sca t to delle ferrovie Meridionali, 
e cos t i tuendo anche di esse t u t t a una re te 
di S ta to , si sa rebbe po tu to , se non por re 
senz 'a l t ro t e rmine ai gravissimi inconve-
nient i , i n c a m m i n a r e l 'esercizio verso una 
fo rma migliore ed un a n d a m e n t o più rego-
lare. 

Ma pu r t roppo queste speranze r imasero 
deluse; da principio però, scomparse le 
g rand i nevica te che avevano p re s t a to u n a 
scusa o p p o r t u n a per l 'Amminis t raz ione di 
S ta to (quasi che negli al tr i Sta t i non ca-
dano nevi in maggior copia che da noi), 
l ' incaglio a t t r i bu i t o alle medesime era ces-
sato; la campagna vinicola non era ancora 
sopraggiunta , e quindi per poco si sperò che 
l 'esercizio potesse andare avan t i discreta-
mente , t a n t o più che si era verif icato un 
migl ioramento nel servizio dei passeggeri. 
(Interruzioni). 

F u un lucido interval lo , come ben mi 

suggerisce 1' onorevole Cavagnari ; ed il 
por to di Genova ne risentì qualche miglio-
ramento , perchè t u t t i gli sforzi si vollero 
fa r convergere sul servizio di quel porto, 
men t re con ciò si sconvolgevano e si ren-
devano insufficienti i servizi degli al tr i por t i . 
E icominciarono quindi le lamente le e le 
protes te delle Camere di commercio, le 
quali però r imasero t u t t e inascol ta te , men-
tre d ' a l t r a pa r te la Direzione generale ema-
nava quel famoso ordine al suo personale 
in cui lo encomiava per il buonissimo ser-
vizio che aveva pres ta to . (Commenti). 

Ora questi lament i sono divenut i così 
numerosi e ta l i che non è più possibile di-
sconoscerne l ' en t i t à e la g rav i t à ; ed io, in 
a t t e sa che la Direzione generale emani un 
nuovo encomio ai suoi d ipendent i , mi per-
met to di f a rmi eco delle generali p ro tes te 
di t u t t o il paese. 

La Camera di commercio di Eovigo, 
nel l 'o t tobre scorso (vedete che l ' e p o c a è 
molto vicina) chiamò a convegno le Camere 
di commercio di Vicenza, di Treviso e di 
P a d o v a . Del verbale di questo convegno 
leggo alcuni passi. 

Il signor Degan, r app resen tan te dei com-
mercianti , dice : 

« Se gravi danni r i sente il commercio 
dall ' insufficienza del mater ia le ferroviar io , 
gravissimi sono quelli che si r isentono dalla 
mancanza di ordine e di direzione special-
mente nell 'a l to personale. Se vi fosse ordine 
ed un i fo rmi tà di concett i , molti inconve-
nienti sarebbero eliminati ; invece non vi è 
che confusione, e ques ta è la vera origine 
del .pessimo servizio ferroviar io ». 

E più a v a n t i dice*: 
« Manca qualsiasi un i fo rmi t à di dispo-

sizioni ; in alcune stazioni si concede di 
collocare le merci nei magazzini, in al tre 
invece, pur avendo i magazzini vuot i , le 
merci si r i f iutano ; in alcune si r i lasciano 
le r icevute di caparra , in altre si r i f iutano 
capar re e r icevute. 

I n quasi t u t t e le s tazioni si sospende il 
carico senza preavviso ; gli i spet tor i poi 
non sono mai a c o n t a t t o con gli speditori , 
e perciò non conoscono i veri bisogni del 
commercio e dei t raspor t i , non sentono i 
reclami, e quindi ignorano le vere necessità 
del servizio, e non sanno porre alcun ri-
paro ad inconvenient i e ad ingiust izie». 

Questa è la parola dei commerciant i ; 
sen t iamo ora quella degli industr ia l i , r ap -
p resen ta t i dal signor Lenzi : 

4 Egli è in accordo col signor Degan, 
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però aggiunge che, ad onta di così vivi e | 
gravi reclami da pa r t e degli interessati e 
ad onta di t u t t e le proteste da par te delle 
Camere di commercio, non si ebbe alcun 
r isul ta to vantaggioso. 

« Chi deve servirsi delle ferrovie non sa 
più oggi quali siano i suoi d i r i t t i ; ma è in 
piena balìa del capo stazione, del gestore, 
del direttore compart imentale , i quali inter-
pre tano leggi, regolamenti e circolari a loro 
modo ». 

Il cavalier Gregori, rappresentan te della 
Camera di commercio di Treviso, così si 
espr ime: « È d 'accordo col signor Degan 
che nelle ferrovie dello S t a to mancano or-
dine e direzione; esprime il concetto che 
l 'odierno s ta to di cose ha prodot to grave 
disgusto e che così non si può andare in-
nanzi. 

« D à quindi le t tu ra d 'un suo v ibra to or-
dine del giorno col quale, circa il servizio 
delle ferrovie dello Sta to , si pone in evi-
denza la mancanza d 'ordine e di direzione 
(tutt i ba t tono su questo chiodo) ; e, pur di-
mostrando un grande disgusto ed una gran-
dissima sfiducia, s ' invocano dal Governo 
pronti ed efficaci provvediment i ». 

Onorevole sottosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici, ho voluto r ichiamare la sua 
at tenzione su queste parole che dimostrano 
come il commercio e l ' industr ia incomincino 
a perdere fiducia nell 'azione governat iva la 
quale non ha saputo dare al paese, che re-
clama ad alta voce, a l t ra sodisfazione che 
quella di tessere dal banco del Governo le 
lodi del direttore generale, proclamato la 
fo r tuna d ' I ta l ia , il Napoleone delle ferro-
vie. (Interruzioni — Commenti). 

Credo che antitesi più s t r idente non sia 
mai s t a t a creata t r a il sentimento del paese 
e le parole dei suoi governanti . Lo stesso 
rappresentan te della Camera di commercio 
di Treviso dichiara poi, che egli ha esplicito 
manda to dalla propria Camera, nella cui 
giurisdizione il servizio ferroviario peggiora 
sempre, di fare una v ibra ta protesta contro 
il non lieto s t a to di cose. 

In seguito, il consigliere della Camera di 
commercio di Rovigo svolge serie argomen-
tazioni intorno al rifiuto di r ispondere per 
la r i t a rda t a resa a destino. Accenna alle ro-
vinose condizioni a cui si t rovano esposti 
gli speditori di animali bovini, di pollame, 
di f r u t t a e di pesci, i quali debbono affi-
dare alle ferrovie migliaia di capi senza ga-
ranzie, senza alcun dir i t to a r isarcimento 
di danni se la merce è t enu ta in viaggio 

oltre i limiti prescrit t i , e viene consegnata 
morta , marcita, inservibile. 

« Nel passato esercizio le amminis t razioni 
ferroviarie pr ivate hanno sempre indenniz-
zato i danni causati dalla r i t a r d a t a resa 
mentre la direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, in te rpre tando in modo arbi t ra-
rio ed ingiusto l 'art icolo 7 delle tar i f fe spe-
ciali, e in caso di r i t a rda t a resa, non con-
cede alcuna indenni tà pel danno causato 
da tal i r i tardi ». 

È inutile quindi fa r presente (perchè è a 
t u t t i noto) quante e quali perdi te siano 
costret t i gli speditori di merci a sopportare^ 
in causa della disorganizzazione ferroviaria 
in cui diventa un caso straordinario la con-
segna dentro i termini rescritt i . 

Riproduco in tegra lmente l 'ordine del 
giorno col quale si chiuse quella impor-
t an te r iunione e che venne approva to ad 
unan imi tà : « L 'assemblea dei rappresen-
tant i delle Camere di oommercio e delle 
associazioni agrarie, commerciali ed indu-
striali del Veneto e dell 'Emilia (vede, ono-
revole sottosegretario, che vi erano rap-
presenta te due nobilissime regioni d ' I ta l ia : 
e poiché c 'era anche la regione del col-
legio dell 'onorevole ministro, questo era. 
p repara to per lui), (Si ride) p ro tes ta viva-
mente contro l ' insufficienza de l l ' a t tua le ser-
vizio ferroviario assolutamente impari ai 
sacrifizi ed alla potenzial i tà del commercio 
e del lavoro i taliano, e delibera, ecc. » E 
qui seguono le deliberazioni, t u t t e intese 
ad eliminare le disposizioni con le quali le 
ferrovie inceppano il movimento delle merci 
e cercano di sot t rarsi all 'obbligo del risar-
cimento per le merci deperite. 

È vero che negli ultimi due esercizi, no-
nos tante queste arbi t rar ie e fiscali restri-
zioni delle responsabili tà che erano s ta te 
sempre accet ta te dalle ferrovie pr ivate , l 'e-
sercizio di S ta to ha paga to 12 milioni di 
indennizzo, cifra che sorpassa di gran lunga, 
non solo quanto avevano pagato le nostre 
ferrovie private, ma quan to pagano a questo 
ti tolo le ferrovie estere. Io conosco varie 
d i t te industr ial i che hanno avanzato un re-
clamo prò forma in via amminis t ra t iva del 
quale sono più che sicure di non vedere 
nessun esito e senz 'al tro dopo i qua ran t a 
giorni citano l 'amminis t razione delle fer-
rovie per il r isarcimento dei danni . L ' ammi-
nistrazione delle ferrovie si fa condannare 
in contumacia, paga t u t t i i danni richiesti 
oltre t u t t e le spese e questo è l ' andamento 
ferroviario a t tuale . 
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L E A L I . È na tu ra l e , i milioni li d iamo 
noi. 

G U C C I - B O S C H I . Così, m e n t r e con le 
restrizioni a rb i t r a r i e si soffoca e si compr ime 
il commercio, non per ques to si ev i ta il 
danno graviss imo dello S t a t o , perchè quasi 
t u t t o quel pochissimo di margine, che a n -
cora res ta delle e n t r a t e al d isopra delle 
spese, minaccia di venire assorb i to da ques t i 
r isarcimenti . 

La Camera di commercio di Bologna, 
dopo quella di Rovigo, due mesi f a circa,, 
tenendosi a l l ' a l tezza che il nome di Bologna 
impone, ha pensa to di m e t t e r e il dito sul la 
piaga ed ha o rd ina to una inchies ta presso 
t u t t e le a l t r e Camere di commercio del 
Eegno. Ebbene , t r a n n e la Camera di com-
mercio di Torino, la quale d ichiara che nel 
suo c o m p a r t i m e n t o il servizio fe r rov ia r io va 
abbas tanza bene, e di questo mi compiaccio 
a l tamente , perchè mi r icordo che in una se-
duta del d icembre 1906 l 'onorevole P a n i è 
lamentò che il d isordine fe r rov ia r io anche 
là imperve r sava . . . 

MAR ESCA. Es i s te un d isparere f r a le 
Camere di commercio . 

G U C C I - B O S C H I . Vuol dire che là è mi-
gliorato. 

D u n q u e , t r a n n e la Camera di commerc io 
di Torino, che si d ich ia ra a b b a s t a n z a soddi-
sfa t ta , t u t t e le a l t re non f a n n o che l amen-
tare in coro l ' eno rme confus ione che c'è, ed 
hanno d ich ia ra to che il servizio fer roviar io 
va male ; ma nè l ' a u m e n t o del traffico, nè 
la deficienza del ma te r i a l e fìsso e mobile 
dànno ragione della sproporz ione eno rme 
fra gli inconvenient i che si l a m e n t a v a n o in 
passato e la presente disorganizzazione. La 
causa p rec ipua è da r icercarsi nel personale 
o scarso n u m e r i c a m e n t e , o ine t to , o svo-
gliato, o indisc ip l ina to . 

Una voce a destra. È s t a t o accresciuto 
enormemente . 

G U C C I - B O S C H I . E allora r i m a r r a n n o 
gli altri agget t iv i . 

Questo è ciò che dice la Camera di com-
mercio di Bologna, la qua le r i a s sume i voti 
di t u t t e le a l t re Camere di commerc io . 

La Camera di commercio di Lecco accenna 
^ r i ta rd i e alle avar ie delle merci senza che 
a ques te seguano i f a t t i co r r i sponden t i ; 
Quella di Reggio Emi l ia par la di r i t a rd i , 
^ avarie, di difficoltà di a c c e r t a m e n t o ; gli 
interessati p r o t e s t a n o verso l 'Ammin i s t r a -
t o n e e così passano dei mesi "senza che sia 
data loro a lcuna r i spos ta : l 'Ammin i s t r a -

zione lascia t rascor re re i sei mesi f a c e n d o 
eccepire la prescrizione. 

Non b a s t a : la Camera di commercio di 
Lecco, dopo a l t re considerazioni per deplo 
ra re le condizioni del servizio fer roviar io , 
agg iunge : « gli indus t r ia l i man i f e s t ano a 
ques ta Camera di commercio il loro vivis-
simo ma lcon ten to per i gravi danni che 
vengono ai loro interessi da u n a condiz ione 
di cose v e r a m e n t e insoppor tab i le ». 

Motivo di ve ra ind ignaz ione essi t r o v a n o 
nel f a t t o , che ques ta s taz ione obbliga la so-
spensione dei car ichi senza preavviso, da l 
che avv iene loro di dover f a r r i t o rna re nei 
magazzini la loro merce, di far la scar icare 
con danno r i l evan te ed a loro spesa ». 

La Camera di commercio di Pisa dice 
che le i r regolar i tà in genere del servizio 
sono d ivenu te mal i cronici, su per giù la-
m e n t a t i anche in ques to come in qua lun -
que a l t ro cen t ro fer roviar io , g rande o pic-
colo che sia. 

L a Camera di commercio di Lodi, « pa ra -
gonando, l ' insuff ic ienza degli impian t i con lo 
a u m e n t a t o traffico, osserva che t u t t a v i a que-
s ta di f ferenza è molto a g g r a v a t a dal la gene-
rale r i lassa tezza del servizio, da p a r t e del per-
sonale al quale, dopo il passaggio allo S t a t o 
pare sia m a n c a t o lo s t imolo, l ' i m p e g n o e la 
celeri tà nel d is impegno delle re la t ive man-
zioni, ques to a danno ol t re che dei com-
merc ian t i anche dello S t a t o , giacché sono 
o ramai innumerevo l i i reclami per merci 
ava r i a t e o consegna te con eccessivo r i ta rdo! 
I n s o m m a conclude che al personale pa re 
che manch i quella p r e m u r a e quel l ' in teresse 
che dovrebbe avere a l buon a n d a m e n t o del 
servizio. E dice: è p e r t a n t o da augura r s i 
che si p rovveda eff icacemente neut ra l iz -
zando l ' inerzia dannosa di b u o n a p a r t e del 
personale , del quale, a dir vero, non si può 
qui l a m e n t a r e la scarsezza numer ica ». 

Poi viene la Camera di commercio di 
F e r r a r a e quella di N o v a r a , ecc. 

Ques ta no t a di s f iduc ia che t r a s p a r e da 
t u t t i gli enti che dep lorano il ca t t ivo an-
d a m e n t o delle fer rovie dovrebbe fa r pen-
sare il Governo, che non è più t e m p o di 
a n d a r e a v a n t i con vane promesse e con at-
tes taz ion i di fiducia, che di più in più si 
appa le sano ingiust i f ica te . 

H o t e n u t o per u l t imo il responso della 
C a m e r a di commerc io di Ancona , perchè è 
ca ra t te r i s t i co , e può servire ad i l luminare 
circa la diagnosi del male d a t u t t i l a m e n -
t a t o . 

Ancona dice: « Le condizioni del servi-
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zio ferroviario si sono nuovamente aggra-
vate; (forse lo diranno per divertimento!) 
pur mantenendosi presso che normale il 
traffico. 

« Il fenomeno si presenta, lungo la re te 
ex Meridionale, più doloroso, in quanto sin 
ora, qui ad Ancona, per effetto sopra t tu t to 
della antica organizzazione, il disservizio 
ferroviario si era inteso j i ù come una ri-
percussione che come un fenomeno di ca-
ra t t e re locale; mentre ora il disservizio ha 
assunto qui, e forse più che altrove, tali 
ca ra t t e r i che abbiamo a deplorare gli stessi 
inconvenienti . 

« Dimost ra to che essi non sono da a t t r i -
buirsi a l l ' aumento del traffico, persisto a cre-
dere che la causa pr ima e più grave delle o-
dierne condizioni del servizio ferroviario sia 
ancora e sempre nella sua organizzazione, 
vorrei dire disorganizzazione (è la Camera di 
c o m m e r i o di Ancona che parla) e la r iprovas i 
ha nei f a t t o che anche qui, di mano in mano 
che si vengono applicando le norme vigenti 
nel resto della rete, avvengono quegliineonve-
nienti e quei danni, da cui eravamo r imast i 
quasi immuni . Oltre la deficienza dei carri, 
abbiamo da deplorare le più gravi irregola-
r i t à nel servizio delle stazioni. I r i ta rd i nella 
consegna delle merci sono enormi. Le sta-
zioni consegnano dopo 15 o 20 giorni la 
reversale delle merci che si depositano e le 
merci stesse sono soggette a manomissioni 
e fur t i ». 

Quale prova maggiore vorrebbe, onore-
vole sot tosegretario di Stato, che il difet to 
consiste non nel l 'aumento del traffico, 
ma nei sistemi per turba tor i por ta t i dalla 
direzione delle ferrovie dello S ta to nella 
organizzazione dei servizi ! 

La Camera di commercio di Bologna, 
mentre dichiara di non ri tenere che l 'au-
mento del t raff ico possa avere influito in 
questo, aggiunge: « Va nota to infine che se-
condo il parere di qualche competente , al-
l ' a u m e n t a t o traffico avrebbero dovuto far 
f ron t e esuberantemente gli aumenta t i mezzi 
che il Pa r l amen to ha messo a disposizione 
dell' amminis t raz ione ferroviaria con lar-
ghezza e con fiducia e che si vanno erogando 
tu t tod ì , sia per l 'acquisto di locomotive, sia 
per acquisto di vagoni per viaggiatori e di 
carri per merci, sia infine per miglioramento 
nel materiale fisso, nei binarii e negli scali ». 

Un compianto luminare della tecnica 
ferroviaria scriveva in un profondo articolo 
inserito nel Corriere dtlla Sera del 7 dicem-
bre 1906: « Della deficienza dei mezzi di ser-

vizio molto, t roppo anzi si è parlato, e d 'a l t ra 
pa r te non è un f a t t o nuovo, come non è un 
fenomeno di questi ultimi 18 mesi di eser-
cizio il graduale aumen to del traffico. Queste 
cause en t rano cer tamente nello spiegare 
l 'a t tuale disordine del servizio ferroviario, 
ma non si può a tali elementi at t r ibuire 
l ' a t tua le deficienza del nostro servizio. Per 
essere completi occorre ricercare queste ra-
gioni negli al tr i due fa t to r i del l 'a t t ivi tà 
dell 'azienda, vale a dire negli uomini e nel-
l 'organizzazione ». 

E questo, onorevole sot tosegretario di 
Sta to , è il pensiero di tu t t i gì' i taliani. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Di t u t t i ? 

GUCCI-BOSCHI. Di tu t t i , t r anne la Di-
rezione generale e , i l Ministero, di tut t i , 
compresi gli impiegati . 

E il Barzini in uno dei suoi splendidi 
articoli sullo stesso giornale, nel 5 marzo 
decorso, scriveva in proposito che il porto 
di Genova ha r icevuto nel gennaio 1907, 
4575 vagoni meno che nell 'anno precedente 
e 5899 meno che nel gennaio 1904. « Nei pas-
sati mesi di ot tobre, novembre e dicembre 
il por to ha r icevuto 11,835 carri meno che 
nei mesi corrispettivi dell 'anno precedente. 

« La Direzione delle ferrovie adduce il pre-
tes to del l 'aumento del traffico per giustifi-
care il disservizio, ma il f a t t o è che ha 
agito precisamente come se il traffico fosse 
diminuito, e diminuito di 200 mila tonnel-
late nel solo porto di Genova ». 

Il Barz ini dopo questo aggiunge, che se 
si voleva rovinare il por to di Venezia non 
si poteva fare di meglio. « Pensare che tanto 
carbone e t an to cotone dest inato a Udine 
e a Pordenone sono sbarcat i a,Trieste. Pen-
sare che si sono visti sbarcare a Trieste 
carichi dest inat i a Dolo, e Dolo dista da 
Venezia 22 chilometri . Se Venezia non a-
vesse avuto lo sfogo della via fluviale avrebbe 
dovuto da un pezzo chiudere il porto e con-
siderare il suo mare come un deserto». 

« Non si dirà che anche qui il disservizio 
è dovuto a l l ' aumento del traffico, p e r c h è 
anche qui le ferrovie hanno agito come se 
il traffico fosse diminui to della metà e l'ar-
bitrio, la confusione, l ' insipienza che tur-
bano le manovre lo rendono tale che peg-
gio non sarebbe possibile. I vagoni sono 
distr ibuit i a capriccio, non si sanno più far 
manovra re i treni, e dove pr ima manovra-
vano 400 vagoni, ora 200 si muovono a di-
sagio. 

E questo perchè il personale compe-
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tente non si cura del servizio, e quello che 
se ne cura è incompetente». 

Quindi il Barzini aggiunge : «facciamo i 
conti: il disservizio ferroviario ci costa fi-
nora molti più milioni di quelli che sareb-
bero necessari alla costruzione di una nuova 
grande linea ferroviaria, con tutte le sue 
stazioni e il materiale d'impianto ». Qui sta 
la diagnosi del male, dove una volta circo-
lavano 400 vagoni ora 200 si muovono a di-
sagio. 

Questo è il vero coefficiente del disser-
vizio che ha accresciuto l'anarchia. Il cre-
scente traffico non è che una scusa. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Gucci-
Boschi : tenga conto che io lo fo per l'a-
dempimento del m o dovere, se le ram-
mento l'articolo 83 del regolamento. 

GUCCI-T OSCHI. Onorevole Presidente, 
10 ho fatto talune citazioni, non ho già letto 
11 mio discorso. 

Ora l'elemento mancante della relazione 
di Bologna era questo: Bologna diceva: io 
non posso saperedi quanto l 'aumentato traf-
fico possa giustificare il crescente disser-
vizio, perchè mancano elementi, e non ho 
trovato dati ufficiali. Va bene : gli elementi 
che mancano alla Camera di commercio di 
Bologna li ho trovati io. 

Si capisce che un carro può essere uti-
lizzato in modo diverso. Potrebbe fare 40 
chilometri in una giornata, essere stato fer-
mo un giorno prima per il carico e stare 
poscia fermò altri due giorni per il disca-
rico, stare giacente un altro giorno ai-de-
posito, e, naturalmente, questo carro non 
avrà fatto in cinque giorni che 40 o 50 chi-
lometri. 

Un altro carro invece potrebbe essere 
utilizzato immediatamente; potrebbe essere 
caricato e scaricato senza fargli fare inutili 
manovre, e quindi potrebbe percorrere 200 
chilometri nello stesso tempo. 

Lo Stato, quando concesse il proprio ma-
teriale all'esercizio delle ferrovie private, si 
preoccupò di questo stato di cose e disse: 
vi concedo questi carri, ma bisogna che 
siano utilizzati; perchè, se è giusto che lo 
aumento del traffico importi a me l'obbligo 
di fornire nuovi carri, non è giusto che io 
ve li fornisca, se voi non utilizzate conve-
nientemente quelli, che vi ho consegnato. 

Si trovò allora una formula e si disse 
che il Governo non avrebbe conceduto nuovi 
carri alle reti Adriatica e Mediterranea, se 
la media del servizio, reso dall'insieme dei 

i m 

carri, non avesse dato un percorso medio di 
15 mila chilometri all'anno per ogni carro. 

Questo minimo fu accettato dall'Adria-
tica e dalla Mediterranea, il che prova che 
non solo il termine era giusto, ma che le 
Società ritenevano anzi di poterlo superare. 

Per la Sicula però era stabilito un mi-
nimo di 12 mila chilometri. Ma questa rete 
ha così piccola estensione che non influiva 
sulla media, che veniva così a stabilirsi in 
14,900 chilometri circa. 

Ora io trovo nella relazione del 1906-
1907 che le ferrovie hanno utilizzato i carri 
per chilometri 10,755; dunque dai 15 mila, 
pretesi dalle Società, come minimo, si è scesi 
a meno di 11 mila: e questo mi pare sia 
eloquente. 

Ciò completa il dato, che mancava alla 
Camera di commercio di Bologna. Chiudo 
leggendo l'ordine del giorno della Camera 
di commercio di Bologna : « Constatato che 
la mancanza di vagoni e la frequente so-
spensione di carico nelle diverse stazioni 
sono colpi micidiali alla vita delle industrie 
c dei commerci al punto che mentre que-
sti invocano le merci, gli stabilimenti indu-
striali debbono sospendere la produzione, 
o perchè sprovvisti di combustibile, o di 
materia prima, o perchè eccessivamente 
carichi di prodotti, che non possono spedire 
per difetto di mezzi di trasporto (si noti 
che nell'anno scorso le ferrovie dello Stato 
hanno preso quasi 8 mila carri a nolo); con-
statato che non solo non si migliorò, ma si 
peggiorò giornalmente al punto, che il com-
mercio dovette in questo periodo di mag-
giore att ività subire le conseguenze della 
sospensione del carico in tutte le stazioni 
per Bologna per dieci giorni consecutivi, 
provvedimento enorme, mai applicato per 
lo addietro in nessuna, per quanto difficile 
contingenza ; constatato che il peggiora-
mento è affermato dalla grande maggio-
ranza delle Camere di commercio del Eegno 
e che l'aumento del traffico tanto di fre-
quente invocato... ecc., protesta vivamente 
contro un simile stato di cose, (vuol dire 
che le proteste pur troppo dei commercianti 
e degli industriali restano qua dentro ina-
scoltate) protesta contro un simile stato di 
cose, dannoso allo sviluppo della vita com-
merciale, e indecoroso per un grande paese, 
e incarica la presidenza di rendersi inter-
prete di questa vivace protesta presso il 
Governo per chiedergli energicamente che 
si ponga fine ad uno stato di cose insop-
portabile, prendendo quei radicali provve-
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dimenti, anche, dove occorra, col sacrifizio 
di persone e di consessi, mostratisi impari 
al compito assunto, che servano a dare al 
paese un regolare servizio ferroviario, ade-
guato ai suoi bisogni ferroviari, che non 
può e non de ve non essere raggiungibile, e di 
comunicare il presente ordine del giorno ai 
senatori, ai deputati ed alle Camere di com-
mercio del Regno ». 

Si noti che il giusto reclamo di Bologna, 
perchè per dieci giorni non si erano accet-
tat i carri in destinazione per Bologna, non 
è un fatto isolato, perchè dal primo gen-
naio 1907 al 15 ottobre vi furono 86 sospen-
sioni per altrettante stazioni, e per 1522 
giorni. 

Nella sola prima quindicina di novem-
bre vi furono 26 sospensioni per 155 giorni. 
Cifre davvero eloquenti di per sè stesse! 

Poi,per vedere di quantoraumentato traf-
fico possa avere influenza sul grave disser-
vizio, e quanto invece sia anche da attri-
buire alla rilassatezza di disciplina, alla 
mancanza di direzione nelle nostre ferrovie, 
basta procedere per analogia ed osservare 
come vien fatto il servizio dei viaggiatori, 
pensando che una sola è la direzione, che 
spesso lo stesso personale è adibito a di-
verse mansioni, e che quello adibito a man 
sioni assolutamente diverse è animato dallo 
stesso spirito, per cui si può per analogia 
desumere dall 'andamento del servizio viag 
giatori quale debba essere l 'andamento del 
servizio merci. 

E qui io parlerò per semplice incidente 
dell'assassinio del povero Arvedi. ]STe parlo 
per semplice incidente, perchè esso forma 
speciale oggetto delle interpellanze di al-
cuni miei illustri .colleghi. 

Dunque, l 'assassinio dell 'Arvedi è un 
fat to che per sè stesso è dolorosissimo, ma 
per il quale non mi sognerei di imputare alla 
direzione delle ferrovie dello S ta to una colpa 
maggiore di quella che non.le si possa at-
tribuire, perchè pur troppo tragedie di que-
sto genere sono avvenute anche all 'estero, 
ed anche da noi prima che le ferrovie pas-
sassero allo Stato. Poiché abbiamo tante 
ragioni di inferiorità tra il servizio dello 
S ta to e quello delle Società, non vi è mo-
tivo di aggiungerne un'altra come questa. 

Soltanto se l'episodio dell'assassinio in 
ferrovia può essere doloroso ma non impu-
tabile alla Direzione delle ferrovie dello Sta-
to, ciò che è ad essa imputabile è la scu-
sante che ha dato al proprio personale. 

I l personale non fece alcun controllo, nè 

alla partenza del treno, nè durante la fer-
mata nelle stazioni, in quel vagone. E la 
Direzione delle ferrovie, per paura che in 
qualche modo fosse incolpato il personale 
di mancanza di diligenza, avver te : badate : 
il controllore s tava per eseguire il suo con-
trollo anche in quella vettura, ma un viag-
giatore che aveva mangiato da Valiani e si 
era indugiato a fare la digestione ed aveva 
dimenticato di prendere il biglietto, ha do-
mandato all 'ultimo momento un biglietto 
da E o m a a Sulmona, ed il controllore è s ta to 
impegnato nel fare questo biglietto, il che 
10 esonera completamente dalla responsa-
bilità del mancato controllo nella vettura. 

Ora io domando se ragioni così puerili, 
per non dir di peggio, si possono portare a 
giustificazione dell'operato del personale I 
11 controllo è obbligatorio o no % E se an-
che non è obbligatorio, bisogna farlo obbli-
gatorio, perchè, se ad un viaggiatore che 
passa la notte in un albergo si richiedono 
le generalità, a colui che passa la notte in 
treno, almeno si faccia mostrare il biglietto, 
e si sappia da dove viene e dove è diretto. 

E se è obbligatorio, è una buona scu-
sante quella di dire che un viaggiatore che 
aveva dimenticato di prendere il biglietto 
10 abbia richiesto all 'ultimo momento ? 
Prima di tutto bisognerebbe non sapere 
che la facoltà concessa al controllore di fare 
i biglietti è appunto perchè questi si fac-
ciano durante la marcia del treno, poiché 
per farli nelle stazioni basta l 'apposito spor-
tello ed il bigliettario. 

I n secondo luogo ammettiamo anche per 
un momento questa inagrissi ma scusa. Ma 
11 treno si è fermato sei minuti ad Orte, e 
dieci minuti a Terni: non avrebbe dovuto 
il controllore compiere il controllo durante 
questo tempo nella vettura nella quale non 
aveva ancora avuto il tempo di farlo ? ÌTon 
si può'pretendere che si vadano a distur-
bare i viaggiatori durante il viaggio, spe-
cialmente di notte, entrando nel vagone 
mentre' il treno è in marcia. È proibito, ed 
è anche giusto che sia così, ma tale proibi-
zione non vale per le fermate e ad Orte 

1 vi furono sei minuti di fermata, a Terni 
I dieci. 
j Dunque, li t ra t tava di una sola vettura 
j nella quale si era omesso il controllo, con-
I trollo che si poteva fare non solo, ma si sareb -

be dovutofare,sia durante la corsa del treno, 
sia a Orte, andando a svegliare quel viag-
giatore che aveva tanto bene mangiato da 
Valiani, che aveva fat to il proprio chilo 
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comodamente se anche avesse dormito re-
candogli il biglietto staccato duran te il tra-
gitto. Natura lmente egli non avrebbe po-
tuto lamentarsi di ciò, perchè sarebbe s ta to 
del t u t t o regolare. 

Ora, io dico, se si va avant i con scuse 
di questo genere, domani avverrà che si 
verifichi, per esempio, un assassinio in un 
albergo. Si sa che il padrone dell'albergo 
ha l 'obbligo di domandare ai viaggiatori 
nome, cognome, luogo di provenienza, ecc... 
Si va e si t rova un uomo morto, mentre 
dell'assassino non si sa donde sia venuto e 
dove andasse. Se ne fa colpa al padrone 
dell'albergo, ma questo dice : « Io stavo al 
mio ufficio e stavo domandando le genera-
lità a quel signore, ma in quel momento 
un campanello mi chiamò da un altro si-
gnore del primo piano, dimodoché non ho 
potuto segnarle ». 

Altro esempio : un ufficiale di s ta to ci-
vile si dimentica di mettere la propria firma 
sotto un at to di matrimonio. Il matrimo-
nio è nullo, na tu ra lmente dopo consumato; 
e l'ufficiale di s ta to civile in terrogato giu-
stifica la mancanza della sua firma dichia-
rando che in quel momento era s ta to chia-
mato in un 'a l t ra stanza, nel gabinetto del 
sindaco o che so io, e quindi è pienamente 
giustificato. 

Io domando se si possa arrivare a pueri-
lità simili! {Benissimo !) 

Lo scontro di Acquabel la : un nuovo 
sintomo del l 'andamento ferroviario, perchè 
noi teniamo oggi, credo, il record su t u t t e 
le nazioni nei riguardi dello scontro a tre 
treni. 

Poco è mancato che si fosse .verificato 
uno scontro di qua t t ro treni, ed allora noi 
avremmo avuto il record mondiale forse per 
tut t i i secoli. Ad ogni modo abbiamo un 
bel record, a lmeno fino a che qualche al tra 
nazione non ce lo porterà via; e s ta il f a t to 
che siamo arrivati molto prossimi al record 
dei qua t t ro treni. 

Altro sintomo: in alcune stazioni manca 
chi riceva i biglietti all 'uscita. 

Le società ferroviarie cosa facevano ? 
Imp li e va no a t u t t i i guardiasala di ri t irare 
tu t t i i biglietti, non solo, ma i biglietti ri-
t irati dovevano essere mandat i ad un uffi-
cio di controllo che verificava se il numero 
dei biglietti stessi corrispondeva a quello 
dei biglietti emessi; verificava anche bi-
glietto per biglietto se ciascuno era s ta to 
debitamente controllato, e mi ricordo anzi 
c h e le ferrovie della Bete Adriatica ave-
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vano dato ai controllori loro delle speciali 
tenaglie in cui, oltre al solito foro indicante 
il controllo effet tuato c 'era il numero del 
controllore, sicché era possibile vedere quali 
erano i controllori diligenti che facevano 
esa t tamente i loro controlli, e quali non lo 
erano. 

Oggi questo controllo si può dire che 
manchi completamente, perchè in molte 
stazioni (ed anche in alcune principali) non 
si t rova all 'uscita chi ritiri il biglietto ed il 
viaggiatore è costret to a but tar lo via e a 
metterselo in tasca. E se mai fosse s ta to 
necessario questo controllo, lo sarebbe pro-
prio oggi in cui, dat i t u t t i i biglietti di ab-
bonamento che si distribuiscono, la massima 
par te dei viaggiatori è abbona ta e quindi 
la Direzione non ha altro modo di verificare 
se il controllo fu f a t to che quello di esami-
nare tu t t i i biglietti di semplice corsa riti-
ra t i dai guardiasala. 

Invece,^ripeto, non si fa punto questo 
controllo : nessuno si cuca di r i t i rare i bi-
glietti all 'arrivo nelle stazioni, ed è successo 
persino a me, in una stazione importante 
come quella di Perugia di non t rovare al-
l 'uscita chi ritirasse i biglietti ai viaggia-
tori in arrivo. 

Altro sintomo: andiamo avant i per sin* 
tomi per stabilire questo disservizio. 

Non appena le ferrovie dello Stato ave-
vano r iscat tato le Meridionali, io part i i una 
volta col treno 606, lo stesso treno nel quale 
fu ucciso il povero Arvedi. Quando f u m m o 
asciti dalla stazione di Eoma, il treno in-
vece di essere incammina to sul binario di 
sinistra f u ^ n c a m m i n a t o su quello di destra 
sul quale s tava per giungere il direttis-
simo. 

Noi viaggiatori na tura lmente non ci ac-
corgemmo di nulla, ma soltanto notammo 
che questo treno dopo un certo percorso 
cominciò a rallentare, a fischiare, e finì per 
fermarsi . Poi cominciò a retrocedere. 

Allora noi, di f ronte a questo retroce-
dere inaspet tato, guardammo e vedemmo 
che eravamo sul binario di destra, e si pas-
sava su quello di sinistra. Noi non sape-
vamo se il binario che dovevamo percor-
rere era questo o quello, semplicemente ci 
accorgemmo che il treno retrocesse per 
quasi un chilometro e si pose sull 'altro bi-
nario. 

Avevamo fa t to appena due minuti di 
t ragi t to , quando il direttissimo sopravvenne 
nell 'altro binario, sul quale il nostro treno 

I si t rovava pochi minuti prima. E lo scon-
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tro fu evi ta to sol tanto perchè quel diret-
tissimo era, come al solito, in r i t a rdo . 

La direzione generale ce r t amen te non 
avrà saputo niente, e questo si capisce ! 
Vorrei sapere però, se lo avesse saputo, co-
me avrebbe giustificato quello scambista , 
che mandò il t reno sul binario, sul quale 
si sapeva che doveva ar r ivare un altro 
treno.. . 

DA RI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non si giustifica, si punisce. Guccr - BOSCHI. Ma lasc iamo stare 
questo. 

Passiamo ad un altro s in tomo del no-
stro disservizio ferroviario. Ven t i giorni fa 
par t ivo per Bologna col t reno Bologna-Ri-
min i -Ravenna: il t reno era già messo in 
movimento e t u t t i gli sportel l i delle car-
rozze erano aperti . Si dovet te f e rmare il 
t reno in piena corsa per chiudere gli spor-
telli. Dico solo questo. I n t a n t o pochi giorni 
dopo successe la disgrazia di un fuochis ta , 
che precisamente, vicino alla s tazione di 
Bologna, venne b u t t a t o giù dal t reno per-
chè si era affacciato per vedere se vi era 
un segnale: sopraggiunse un t r e n o con uno 
sportello aper to il povero fuoch i s t a fu but-
t a to a terra , ed ora è all 'ospedale moribondo. 

1 Veniamo alle persone che si i n t roducono 
nei treni di not te e quando i t ren i sono in 
marcia . Di questo f a t t o t u t t o il giornali-
smo ha par la to , e in tu t t i i giornali sono 
nar ra t i nuovi episodi. Io non s ta rò qui a 
r ipeter l i ; ma dirò che anche \ poche sere 
fa nel t reno per Napoli in par tenza da qui 
si t rovarono due individui, sal i t i alla s ta-
zione di Roma dalla pa r t e oppos ta a quella 
del marciapiede, e chiusisi nella la t r ina. Fu-
rono alcuni viaggiatori che t r o v a n d o l a sem-
pre chiusa, chiamarono il condut tore , e que-
sti finalmente si accorse della p re senza nel 
t reno di quei due individui. 

Quanto poi ai r i tardi è meglio non par-
larne, perchè t u t t i conosciamo episodi dei 
più gravi. Quando il ministro dei lavor i 
pubblici venne a Roma per prendere pos-
sesso della sua al ta carica, il t reno dirett is-
simo (perchè era un diret t issimo), che lo 
condusse a Roma, arrivò coii ore 1.40 di 
r i tardo. Poco, di f ron te ad ore 4.15, che 
ebbe di r i tardo, dopo pochi giorni lo stesso 
direttissimo. 11 perchè di ¡ques ta disorga-
nizzazione tu t t i lo vedono, lo sanno, lo 
sentono, t ranne la Direzione generale delle 
ferrovie ed il ministro, il quale con singo-, 
lare daltonismo, pare non veda con gli 
stessi oochi con cui v e d o n j t u t t i i citta-

1 . dini. Non so se oggi il sot tosegretar io di 
S ta to mi r ipeterà che il comrnendatore Bian-
chi è una fo r tuna d ' I ta l ia . Io mi permet to 
con piena coscienza di augurare al l ' I tal ia 
chp simili for tune le siano in avvenire ri-
sparmiate . 

All'estero si giudica molto severamente 
il nostro disservizio: non so se abbia noti-
zia il nostro sottosegretario di Sta to che il 
Times, giornale molto autorevole, mentre 
por tava al cielo le bellezze d ' I ta l ia , e diceva 
che l ' I ta l ia ha molte cose da insegnare, ag-
giungeva però che il suo disservizio ferro-
viario è tale, per cui anche le bellezze d ' I t a -
lia, e gl ' insegnamenti che essa può dare, 
non bastano a compensare i disagi che l ' I ta -
lia offre ai viaggiatori. 

I l professore Rober to Koch, tornato ul-
t imamente dall 'Africa orientale, dove pare 
abbia con grande successo s tudia to la ma-
lat t ia del sonno, in una intervis ta ha det to 
che egli da Napoli è anda to col piroscafo a 
Genova ed a Marsiglia. Perchè ha evitate 
le ferrovie italiane? Perchè, ha det to in una 
in tervis ta , viaggiare [in I tal ia , in questi 
tempi, presenta difficoltà enormi, che per 
fo r tuna non esistono altrove. 

Ques ta n o n j è solo l 'opinione mia - ha 
det to il professore Koch - ma si sa dapper-
tu t to . 
} Ora, io dico che oltre a questo articolo 

del Times ed a questo discorso del profes-
sore Koch, molte altre lagnanze si sentono 
all 'estero, ie quali abi lmente s f ru t t a t e dai 
nostri concorrenti por tano danni enormi. 

I forestieri che vengono in I ta l ia e l 'emi-
grazione, sono due elementi principalissimi, 
della nostra emancipazione dall 'aggio sul-
l 'oro. 

Però, mentre l 'emigrazione è un coeffi-
ciente che ha anche il lato dannoso p e r c h è 
por ta depauperamento nelle nostre contrade 
per mancanza della mano d 'opera; l 'altro 
coefficiente, quello della venuta dei forestieri 
in I ta l ia (venuta che noi andiamo in questo 
modo eliminando), ha sol tanto il lato favo-
revole. 

Del resto, appena il forestiere viene in 
I tal ia , noi abbiamo la cura di fargli com-
prendere subito che il nostro è un ambiente 
alla mano, che noi, si capisce, non possia-
mo ricevere i forestieri con la dovuta cor-
ret tezza e con le dovute convenienze; e 
mentre, per esempio, chi ha viaggiato in 
tu t t e le par t i del mondo, ha sempre t rovato 
il personale in uniforme, viene da noi e 
t rova il personale vest i to in giacchetta , a 
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differenza di quello che si fa dappertutto, 
compr.esa la libera Elvezia. 

E questo è uno dei piccoli cadeauoc che 
la Direzione generale ha fatto, durante la 
luna di miele, ai suoi amici del basso per-
sonale; ma è un piccolo cadeau che non è 
senza inconvenienti. Prima di tutto è una 
sconvenienza, perchè in Italia, dove siamo 
andati ad imporre la uniforme agli ufficiali 
delle poste e dei telegrafi, uniforme che nes-
suno ci richiedeva, proprio in Italia, all'in-
domani dell'esercizio di Stato, veniva tolta 
l'uniforme ai nostri ferrovieri facendo un' 
contrasto stridente con ciò che si usa presso 
gli altri Stati. 

Le ferrovie private avrebbero avuto il 
diritto, pel regolamento del 1873, di non 
imporre ai loro ferrovieri l'uniforme, perchè 
il regolamento del 1873 diceva che i ferro-
vieri dovevano essere vestiti in uniforme o, 
quanto meno, portare un distintivo; dunque 
avrebbero potuto le Società, attenendosi al 
regolamento, fare quanto ha fatto lo Stato 
più tardi; male Società private non si sono 
mai sognate non solo di farlo, ma neppure 
di proporlo. 

Oltre che dalla convenienza la uniforme 
è voluta anche dai confronto con quello che 
succede altrove, perchè tutte le ferrovie 
dell'estero, tutte le ferrovie private, tutti i 
tramways, hanno i loro agenti in uniforme: 
persino se venti cittadini di Peretola si riu-
niscono, siano essi repubblicani, socialisti od 
anarchici, per mettere insieme una banda 
comunale, la prima cosa che fanno, facendo 
magari un debito, è quello di munirsi della 
uniforme. 

Il terzo motivo che rende necessaria, se-
condo me, l'uniforme è che l'indossare una 
uniforme indica per il ferroviere un distacco 
netto e preciso tra le sue funzioni di persona 
adibita ad un pubblico servizio e il resto 
della sua vita -che si svolge in conformità 
alla sua qualità di libero cittadino. 

Ho visto un ferroviere vestito elegante -
niente, con un vestitino da lawn-tennis, 
molto carino; ne ho visto un altro, l'altro 
giorno, tutto vestito di verde coi pantaloni 
rimboccati ed una maglia da ciclista, fer-
mata con uno spillo. 

Ed ho anche un aneddoto abbastanza 
grazioso da raccontare che mi è stato rife-
rito da un capo ufficio governativo che ri-
vede a Eavenna; l'ho pregato di comuni-
carmelo, ed egli mi scrive: 

* Ella vuole conoscere l'aneddoto del fer-
roviere: era d'estate, credo, e viaggiavo da 

Eavenna a Bologna . Il conduttore del trenor 

a Godo (piccola città di qua da Eavenna, 
che l'amico Eava bene conosce), gridò: Godo 
di essere giunto fin qui ! E quando fu a 
Eussi, altra stazione successiva, gridò: Eussi 
e Giapponesi ! 

Ma a JBagnacavallo, terza stazione, in-
tonò un'aria della Bohème o della Tosca e 
tutto il personale della stazione lo circon-
dava e si beava del lieto canto. Quando 
finì l'aria si diede moto al treno ». (Viva ila 
rità). 

10 sono persuaso che se quel ferroviere, 
del quale anzi io apprezzo la giocondità, l'al-
legrezza e lo spirito, avesse indossato la sua 
divisa, probabilmente il solo fatto d'indos-
sarla avrebbe segnato un distacco netto tra 
la sua funzione di adibito ad un pubblico 
servizio e quelle del resto della sua vita, in 
cui è perfettamente libero di cantare la 
Bohème, e quindi probabilmente non si sa-
rebbe abbandonato a quell'atto di spirito, 
che non mi pare molto confacente alle sue 
funzioni di pubblico ufficiale. 

SANTINI . Doveva cantare l'inno dei 
lavoratori. 

GUCCI-BOSCHI. Un'altra ragione che 
milita a favore dell'uniforme è la ragione 
evidentissima della sicurezza pubblica, della 
sicurezza e tranquillità dei viaggiatori. In-
fatti un qualunque viaggiatore male inten-
zionato si mette in testa un berrettino da 
viaggio e poi ha cura di portare in tasca 
un berretto da ferroviere : quando gli altri 
dormono mette dentro il berretto da viag-
giatore e si pone sul capo quello da ferro-
viere: viene nel treno; domanda il biglietto: 
il viaggiatore deve sbottonarsi naturalmen-
te, tirar fuori il biglietto ed egli, che si 
trova solo con lui. può iare quello che gli 
pare. 

11 ferroviere dovrebbe essere facilmente 
riconoscibile e non dovrebbe assolutamente 
essere permesso che ognuno possa essere 
vestito come gli pare e piace; ora è ancora 
vestito bene, ma tra qualche tempo di un'a-
narchia imperversante come abbiamo, si fi-
nirà che i nostri ferrovieri saranno forse in-
decenti. 

Voci. Lo sono già. 
SANTINI. E prevale la cravatta rossa. 
PEESIDENTE.Onorevole Gucci-Boschi, 

vuole riposarsi ? 
GUCCI-BOSCHI.No, ho quasi finito. 
Non molto meglio va la parte finan-

ziaria di quest'azienda, perchè io dico: una 
delie due: o questo servizio noi lo conside-
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riamo come un'azienda industriale ed allora 
dobbiamo domandare che dia un reddito 
anche indipendente dai vantaggi che può 
fornire all 'economia nazionale; o noi non ci 
preoccupiamo del lato industriale, lasciando 
che la ferrovia renda ciò che può rendere 
e allora dobbiamo almeno seguire e assicu-
rarci un altro obbiettivo, quello cioè che 
sia veramente tramite per l ' incremento del-
l ' industria e del commercio del paese. Ma 
noi, col nostro sistema, non raggiungiamo nè 
l 'uno nè l 'altro obbiett ivo. 

Dimostrato il pessimo servizio tanto delle 
merci quanto dei viaggiatori, dirò due parole 
semplicemente per dimostrare che non me-
glio va l 'azienda finanziaria. 

Abbiamo come prò dotto lordo nel 1.905-906 
389 milioni; nel 1906-907, 424 milioni; nel 
1907-908, 449 milioni e nel preventivo del 
1908-909, 470 milioni. 

Tolte tut te le spese, il reddito per il te-
soro fu nel 1905-906 di 68 milioni; nel 1906-
1967 (quello di cui c 'è questa relazione del 
Bianchi) di 51 milioni; nel 1907 908 di 48 
milioni, e nel 1908-909 è preventivata in 
47 milioni. Dunque da 68 si va a 47, men-
tre il prodotto da 389 milioni va a 470 mi-
lioni. 

Ora, in qualunque azienda, col crescere 
del prodotto lordo aumenta naturalmente 
l'utile netto, perchè si capisce che ci sono 
tut te le spese fìsse dell 'azienda: dunque 
tutto il dippiù del lavoro va a titolo di 
benefìcio, non più gravato di spese Ad 
onta di questo abbiamo invece che l'au-
mento della spesa supera di gran lunga 
l 'aumento avvenuto nell 'entrata. 

Di più, questa rendita di 50,771,000 ol-
tre ad essere destinata a scomparire prestis-
simo, è anche una rendita fittizia, poiché, 
come si nota a pagina sei della relazione 
(e me lo insegna il competentissimo collega 
Rubini) nei servizi ferroviari vennero pre-
levati dal fondo di riserva dieci milioni e 
mezzo, d< i quali soltanto 2,400,000 sono 
giustificati, perchè sono carichi che riguar-
dano la gestione precedente, ma tutto il 
resto, compreso l 'aumento del prezzo del 
carbone, dovrebbe essere segnato non tra 
le spese patrimoniali, ma attr ibuito all'e-
sercizio in corso. 

Vennero poi addebitati al conto patri-
moniale altri sette milioni; insomma sono 
per lo meno circa diciotto milioni, dei 
quali tre, circa, sono giustificati, gli altri 
andrebbero assegnati alle spese di eser-
cizio. 

La somma dunque di 50,771,000 si ri-
duce a 35,445,000 ed il reddito netto scende 
all'8.31 per cento. E notate che ia stessa re-
lazione Bianchi ammette, a pagina dieci, 
che il valore delle nostre ferrovie è di mi-
lioni 5,656 che egli fa fruttare al 3.50 per 
cento. 

Ma noi non abbiamo ancora debiti sui 
quali paghiamo il 3.50; abbiamo la rendita 
pubblica che paga il 3.75 ed altri oneri che 
pagano il 4 ed anche forse più. 

Ma anche ammettendo il 3.75, sono 212 
milioni di interessi che noi paghiamo. Ne 
prendiamo 130 (accettando le cifre della 
Direzione generale sulle quali ci sarebbe 
molto da dire), ne restano 85 che buttiamo 
via, che non vengono pagati da chi si serve 
delle ferrovie, ma appartengono ai contri-
buenti, sono pagati dall'insieme della na-
zione per servire alla propria economia, 
all ' incremento dei propri traffici. 

Ma fossero 100, questi milioni, fossero 
anche duecento, nessuno troverebbe nulla 
da ridire purché il miglioramento dell'eco-
nomia nazionale fosse raggiunto. 

Dunque male va il servizio merci, male 
il servizio viaggiatori, male la parte finan-
ziaria. Di ehi la colpa1? Secondo me (credo 
che, a un dipresso, tutt i siano di questo 
avviso) la colpa è del sistema sbagliato prima 
di tutto nell 'impianto, perchè il nostro si-
stema fu copiato dalla Germania senza ba-
dare che mentre in Germania queste unità 
compartimentali corrispondono a vere unità 
d'industria e di commercio, perchè corri-
spondono agli antichi Stati che formavano 
la Confederazione germanica, qui in I tal ia 
questa suddivisione in Direzioni comparti-
mentali è s tata del tutto fittizia: inoltre, 
piano piano la Direzione ha assorbito a sè 
molte delle funzioni che avrebbero dovuto 
essere demandate a questi enti locali i quali 
non restano più che come trasmissori di 
carte e costituiscono un inceppamento al 
movimento del traffico. 

Tra le anomalie che si verificano nelle 
nostre ferrovie ne ho dimenticata una che 
è tipica. Se io prendo un biglietto semplice 
da Roma a Milano e poi da Milano un bi-
glietto per Roma, spendo meno che pren-
dendo un biglietto di andata e ritorno Roma-
Milano. Ora è onesto questo? È giusto che 
un viaggiatore che prende un biglietto di 
andata e ritorno, col rischio di pagare prezzo 
doppio se perde il suo biglietto o se non 
effettua la corsa di ritorno entro il termine 

! stabilito, debba vedere vicino a sè un altro 
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viaggiatore che col biglietto a corsa semplice 
abbia pagato meno della metà? 

Ora io mi domando, se queste non sono 
incongruenze intollerabili in un paese sem-
plicemente retto da norme civili ? 

Questo è dovuto alla buonissima inizia-
tiva presa dalla Direzione generale di di-
minuire il prezzo dei biglietti quanto più 
aumentava la lunghezza del percorso; e sta 
bene, ma nel momento in cui attuava que-
sta riforma, bisognava che essa mettesse in 
relazione il prezzo dei biglietti di andata e 
ritorno col diminuito prezzo del biglietto 
ordinario. 

E se non avevate il modo o il tempo di 
stabilire questa correlazione, dovevate ri-
tirare questi biglietti di andata e ritorno, 
e quando il viaggiatore ve li richiedeva ri-
spondergli: non ve li possiamo dare, perchè 
vi costerebbe più il biglietto di andata e 
ritorno che i biglietti ordinari. 

Anche questa è un'incongruenza che è 
in armonia perfetta con tutto il rimanente 
funzionamento delle nostre ferrovie. 

L E A L I . È una mezza ladreria questa. 
GUCCI-BOSCHI. Si dice che tutto ciò 

è da attribuire principalmente all'origine 
che ha avuto il direttore generale, il quale 
si è basato sulla fiducia e sull'appoggio dei 
ferrovieri del basso personale per rendere 
intangibile la sua posizione. 

Questo il paese lo dice, il ministro dei 
lavori pubblici naturalmente mi dirà il con-
trario, ma io esprimo la mia opinione che 
è condivisa da tutto il paese. 

Quando si vede che il basso personale 
si rivolge direttamente alla direzione gene-
rale e la direzione generale risponde diret-
tamente, si capisce tutto i'esautoramento 
che hanno gli altri organi che dovrebbero 
tenere a posto il basso personale, esautora-
mento degli ispettori e di tutti, perchè 
nessuno può sottrarsi a certe impressioni. 
Perchè si capisce, sia che la direzione gene-
rale riceva direttamente il basso personale, 
sia che condoni sempre tutte le multe e pu-
nizioni che sono state predisposte dagli al-
tri organi, in qualunque modo esautora 
sempre i superiori di fronte agli inferiori. 

Ora io domando se questo è un criterio 
che renda possibile l 'andamento di una 
azienda. 

Perchè se si vuol fare il socialismo fer-
roviario, lo si faccia pure, ma si dia ai fer-
rovieri l'egemonia totale, almeno noi po-
tremo dire: sono loro che comandano. 

Ma oggi si lascia la responsabilità de\ 
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comando agli altri, mentre in sostanza sono 
essi che si impongono, sono essi i padroni 
delle nostre ferrovie. 

Questo è uno stato di cose assolutamente 
intollerabile. 

Ma, si diceva, non si può sacrificare il 
direttore generale perchè si andrebbe in-
contro ad uno sciopero ferroviario. 

Io prima di tutto questa paura non l'a-
vrei, perchè lo sciopero ferroviario sarebbe 
dal paese tollerato molto meglio che uno 
stato cronico di cattivo andamento come 
quello che oggi si è deplorato, perchè il paese 
comprende molto meglio di quello che non si 
pensi quale è il suo vero interesse e sa che sa-
rebbe meglio affrontare una crisi temporanea 
anziché abbandonarsi ad uno stato deplo-
revole di assoluta sfiducia e di assoluta cro-
nicità nel male. 

È stato detto che il disastro di Acqua-
bella è dovuto al fatto di uno scambista 
che era ubriaco. Ora io faccio una do 
manda: se un ispettore trova uno scambi-
sta ubriaco, può rimuoverlo? Io vi rispondo 
di no. Può semplicemente fargli un rap-
porto, che deve essere mandato al capo 
dell'Ispettorato, che lo rimette al capo del 
personale, il quale sente le difese del fer-
roviere. Ed il vero processo in fondo non 
si fa al ferroviere, ma a chi ha proposto 
ti nudamente questa punizione, la quale viene 
99 volte su 100 revocata. Dimodo che il basso 
personale naturalmente vive e si fa beffe 
del personale che dovrebbe sorvegliarlo, si 
ubriaca ed intanto i treni vanno... 

L E A L I . A l macello! (Si ride). 
GUCCI-BOSCHI. E per non aggiungere 

altro del mio leggerò un brano di un gior-
nale non sospetto, la repubblicana Ragione 
di Roma: «I l personale è molto, è sin troppo; 
ma non rende quanto dovrebbe e potrebbe. 
È personale inadatto alle sue funzioni op-
pure pone poco amore e poco zelo nel di-
si mpegno delle sue funzioni! forse un poco 
l'una, un po' l'altra di queste ragioni. 

« Il paese è solo concorde in un punto 
(vedete che qui sono d'accordo con i repub-
blicani) sul quale convengono tutti di ogni 
classe e di ogni partito, nel lamentarsi a-
spramente del personale. I l pubblico sarà 
esigente e talvolta anche esagerato, sia 
pure; ma certo è che chi ha viaggiato sulle 
ferrovie della vicina Svizzera, regolarissime 
negli orari, nonostante le difficoltà delle 
linee completamente montuose, e confronta 
la gentilezza dei modi del per sonale, dal 
capo stazione all'ultimo facchino, e li con-
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fronta coi modi arroganti, strafottenti (la 
parola non è mia); insolenti di gran parte 
del nostro personale, non è certo tratto a 
simpatia verso questo; verità dolorosa, a-
mara, ma che sarebbe ipocrisia tacere ». 

Ora io dico: nessuno al mondo è neces-
sario. Le lodi del direttore generale ci sono 
state cantate qui molte volte. Io non posso 
che lodarmi della gentilezza del direttore 
generale e non ho la più lontana ragione 
di querimonia contro di "lui. Io non ho mai 
posseduto azioni sulle ferrovie private e 
quindi non ho nessuna ragione di deside-
rare un eventuale ritorno all'esercizio pri-
vato, al quale non posso in nessun caso es-
sere favorevole. Soltanto dico che se le fer-
rovie devono essere esercitate dallo Stato, 
debbono esserlo come si deve. Questa è l'u-
nica cosa che io desidero. 

Ripeto: che il direttore generale sia al 
suo posto nessuno in Ital ia lo affermerà, 
tranne il ministro dei lavori pubblici (Com-
menti). Che il ministro dei lavori pubblici 
possa oggi assumersi la responsabilità di 
cambiamenti così gravi, anch'io credo di no. 
Quello che io credo necessario, indiscuti-
bile ed indilazionabile è la nomina di una 
Commissione di inchiesta o che alla Com-
missione di vigilanza già nominata si attri-
buiscano poteri di inchiesta e che a questa 
Commissione si imponga il termine di tre 
mesi per riferire alla Camera quali sono le 
cause prossime e remota dell'attuale anar-
chia e qualii rimedi per potersi incamminare 
verso un ottimo servizio ferroviario. ( Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

L E A L I . Non si può accettare l'inchiesta: 
è troppo pericolosa! 

Pivseniiuione tii disegni legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare alcuni disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera due note di va-
riazioni agli stati di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 3908-909, del Mi-
nistero del tesoro e del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio. 

Mi onoro pure di presentare il disegno 
di leggo per maggiore assegnazione di lire 
1,230,000 sul fondo stanziato per la costru-
zione del nuovo edificio della Regia Zecca. 

Prego che quest'ultimo disegno di legge 
sia dichiarato di urgenza e deferito alla 

Giunta generale del bilancio, che si è già», 
occupata di questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge per maggiore assegnazione 
di lire .1,230,000 sul fondo stanziato per la 
costruzione del nuovo edificio della Regia 
Zecca. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
che questo disegno di legge sia dichiarato 
di urgenza e trasmesso alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
cosi rimane stabilito. 

(Così è stabilito). 

Do pure atto all'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione di due note di 
variazione agli stati di previsione della 
spesa, per l'esercizio finanziario 1908-909, 
del Ministero del tesoro e di quello di agri-
coltura, industria e commercio, che saranno 
pure trasmesse alla Giunta generale del bi-
lancio, se non vi sono osservazioni in con-
trario. 

(Così è stabilito). 

Si riprende lo svuloimenio drll« iiiterpe lame. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Antolisei per svolgere la se-
guente interpellanza ai ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno « Sul delitto com-
messo nella notte dal 19 al 20 dicembre 1907, 
nel treno diretto 606 Roma-Ancona e sui 
provvedimenti presi ». 

A N T O L I S E I . Onorevoli colleghi ! Io non 
intendo di allargare i brevi limiti di quella 
che -fu una interrogazione e che ora è di-
venuta interpellanza e non coglierò questa 
occasione per pronunziare una fiera ed ec-
cessiva requisitoria contro 1' amministra-
zione ferroviaria. 

L'assassinio dell'ingegnere Arvedi può 
dar luogo a considerazioni, le quali hanno 
una vita propria indipendente da quanto si 
riferisce all'andamento generale del servizio 
delle ferrovie. 

Delitti come quello di cui il povero Ar-
vedi è rimasto vittima, non sono nuovi 
negli annali della delinquenza; ne sono av-
venuti e probabilmente ne avverranno. E 
molte volte ad impedirli nessuna vigilanza 
e nessuna cautela può esercitarsi efficace-
mente. 

I l che, è facile intendere, non esonera. 
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l 'Amminis t razione dall 'obbligo di a d o t t a r e 
tu t t i quei provvediment i che possono con-
tribuire alla maggiore sicurezza dei viag-
giatori. 

Ora è certo che se c'è una linea in I t a -
lia, la quale, specia lmente nei t ren i di 
notte, manchi dei servizi di controllo e di 
vigilanza, ques ta è p rec i samente la linea 
Roma-Ancona, 

Non vi erano pr ima dell 'assassinio; non 
vi sono oggi, E b a d a t e che essa ha t u t t e 
le qual i tà per essere un ter reno s f ru t t ab i le 
dalla delinquenza: pendenze ripide, dove i 
treni devono procedere len t i ss imamente ; 
piccolissimo numero di s tazioni impor t an t i ; 
poca affluenza di viaggiatori . 

Non appena avvenu ta l 'uccisione del-
l ' ingegnere Arvedi , f u pubbl ica to dai gior-
nali che la Direzione generale delle ferrovie 
aveva p r e s e n t a t a u n a serie di proposte di-
ret te a p p u n t o a migliorare le condizioni di 
sicurezza dei v iaggia tor i . 

Dove sono anda te a finire ? Sono s t a t e 
presentate o si sono perdute nei cassett i di 
qualche funzionar io ? 

Dalla cor tes ia del l 'onorevole sot tosegre-
tario di S t a to per i lavori pubblici a t t endo 
una r isposta a queste mie domande . 

Il t r is te episodio dell' Arvedi ha pro-
fondamente preoccupa to l 'opinione pubbli-
ca, perchè, più che un f a t t o isolato, esso 
sembrò l ' indice r appresen ta t ivo d ' u n o s ta to 
di cose in cont ras to assoluto con un regolare 
andamento del servizio fer roviar io . 

Ma la preoccupazione divenne anche 
maggiore, e qui mi rivolgo all 'onorevole 
sot tosegretario di S ta to per l ' in terno, per 
il modo con cui furon condot te le indagini 
per la r icerca del l 'autore del deli t to. 

Io non credo che in mater ia così dolorosa 
possano cercarsi a rgoment i per r ide re ; ma 
certo è che è giocondo il pensare a t u t t o 
quello che si è fa t to , che si è fan tas t i ca to 
e che si è organizzato dalle au to r i t à . 

Lasciamo anda re che solo il caso ha vo-
lut o che alla Stazione di Foligno il cadavere 
del povero Arvedi test imoniasse l 'uccisione 
avvenuta . 

Ma che dire di quel capo s taz ione che in 
tanto grave momento non seppe o non volle 
far nulla? 

L'onorevole Gucci-Boschi ha p o r t a t o suc-
cessivamente nelle indagini un con t r ibu to 
Personale non dispregevole. 

Ma quan to più efficace sarebbe esso riu-
scito, se il capo stazione non avesse creduto 
<li restr ingere l 'opera sua a far d is taccare 

la carrozza, dove era avvenu to l ' assass in io r 

e far proseguire t reno e viaggiatori per la 
loro destinazione? 

Q u a n t a minore oscuri tà av remmo in to rno 
a questo deli t to se si fossore subi to in t e r -
rogat i e viaggiatori e personale del treno?" 

Ma è anche peggio quello che si è v e r i -
ficato dopo. I m m e d i a t a m e n t e , appena co-
minciate le indagini, si delineò l ' immanca -
bile conflit to f r a l ' au to r i t à di pubbl ica si-
curezza e i carabinier i . 

Le due au to r i t à hanno proceduto cia-
scuna per conto proprio; e l 'azione del l 'una 
si è svolta in cont ras to de l l ' ope ra del 
l ' a l t ra con grande consolazione certo del 
del inquente , ma con poca soddisfazione del 
pubbl ico onesto. 

Non iscenderò a part icolari ; l 'amico mio 
Cavagnari vi dirà forse che, in ques ta fac-
cenda, i più intell igenti sono stat i i porci 
di Toano, che hanno almeno sapu to r i t ro-
vare i panni dell 'ucciso. (Commenti). Po-
vera polizia scientifica, enfoncée completa-
mente dal fiuto delle bes t ie ! 

Questo dico: che non è la pr ima volta che-
un tale dissidio por ta serie conseguenze. I 
f a t t i di Napoli li conosciamo t u t t i : sono 
storia recente e storia vergognosa. 

Ora, la mia in terpel lanza era r ivol ta ap-
p u n t o al ministro del l ' interno, perchè gli 
onesti potessero essere rass icurat i . È ne-
cessario por tare un rimedio a questo g r a -
vissimo inconveniente; è necessario elimi-
nare questo dualismo che esiste e che è 
(non giova dissimularcelo) la causa princi-
pale per la quale t an t i del i t t i res tano im-
puni t i . 

Perciò, onorevole sot tosegre tar io per l ' in-
^ t e r n o , io a t t endo da lei una parola rassi-

curante , una parola la quale dica che il 
Governo ' V u o l e asso lu tamente che il dis-
sidio sparisca nell ' interesse della difesa so-
ciale. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ha faco l tà di svolgere la sua in terpe l lanza 
ai ministr i dei lavori pubbl ci e dell ' interno 
« per sapere come avvenga che sulle ferro-
vie i ta l iane sia possibile consumare a t u t t o 
agio ind i s tu rba t i delitti come quello onde 
fu v i t t ima il povero ingegnere Arvedi lungo 
la linea Roma-Ancona , e quali provvedi-
ment i i n t endano prendere a maggior ga-
ranz ia dei viaggiatori ». 

CAVAGNARI . Onorevoli col leghi , io 
(credo che la notizia non vi sarà sgradita)^ 
seguirò le orme del mio collega ed amico 
Antol ise i : perchè la ragione del mio dire? 
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der iva da una interrogazione che, per co-
modo di discussione e per desiderio del Go-
verno, fu convert i ta in interpellanza. Sic-
ché io non potrò entrare nella discussione, 
nella diagnosi acuta, esatta, che ha fa t to 
il collega Gueci-Boschi, dell 'andamento del 
nostro servizio ferroviario. 

Per verità, mi sono quasi all ietato (se 
fosse lecito allietarsi delle disgrazie del no-
stro paese) d 'aver t rovato nel discorso del-
l 'onorevole Gucei Boschi un p o ' d i ragione 
a tutto quanto ho detto intorno al servizio 
delle nostre ferrovie. 

Io non avrei desiderato di meglio, per 
l 'af fetto che ho per il mio paese, che di es-
sere smentito ; ma purtroppo i fa t t i mi 
hanno dato ragione e me ne dolgo. Sicché, 
r i sovvenendomi di una proposta che io 
a v e v a f a t t a quando si discuteva il disegno 
di legge sull'esercizio ferroviario, mi associo 
alle conclusioni del collega Gucci Boschi in 
quanto domanda che una inchiesta rigida 
e severa indaghi a fondo le cause di tant i 
mali e venga a proporre al Governo ed al 
Par lamento i rimedi. 

Ma rettifico che inuti lmente domando 
per mio conto ciò che noi già abbiamo. 
Nella legge votata per l 'ordinamento delle 
nostre ferrovie, contemplando appunto que-
sta situazione di cose, o meglio essendosi 
Par lamento e Governo a questo riguardo 
compenetrat i della necessità che tutt i ' gli 
enti che andiamo creando in forma autono-
ma siano soggetti, appunto per questa loro 
autonomia , ad un controllo serio ed assiduo 
del Par lamento, la Camera- introdusse la 
istituzione di una Commissione parlamen-
tare (sono i precisi termini) col compito di 
vigilare s u l l ' a n d a m e n t o del l 'amministra-
zione ferroviaria e di segnalare (notate, ono-
revoli colleghi, e lo noti anche i! Governo, 
per il motivo che dirò tra poco) dì segna-
lare al Parlamento ed al Governo i bisogni 
e le eventuali deficienze del servizio. 

Io ho creduto bene di richiamare, non 
a, caso, questo punto all 'attenzione dei 
colleghi perchè mi è parso che per l 'aria 
ci fosse una specie di nube che spero 
sarà dissipata, nube la quale risente del 
carattere troppo profondo ed indipendente 
della propria autonomia, in chi ne ha 
la funzione, perchè vorrebbe quasi ribel-
larsi ad ogni azione di controllo. Ed io ho 
fiducia che il Governo su questo punto non 
cederà, perchè questo sarebbe una menoma-
zione dei diritti e dei doveri del Parlamento. 
•Sicché noi st iamo in attesa della risoluzione 

delle t r a t t a t i v e che si sono annunziate, spe-
rando che queste risoluzioni avvengano 
nel modo da noi desiderato. Dico da noi 
in quanto rispecchiamo il sentimento inter-
pretat ivo della legge, in-quanto rispecchia-
mo il sentimento nazionale, il' quale vuole 
che alle spese corrispondano i servizi e che 
ciò che il contribuente italiano paga sia 
bene impiegato e si risolva in a l trettanto 
profitto per l 'economia del paese. 

Scusatemi, onorevoli colleghi, di questa 
specie di digressione, che non mi sarebbe 
stata consentita dai termini precisi della 
mia interrogazione, convert i ta in interpel-
lanza, e lasciate ancora che vi dica pochis-
sime cose intorno ai motivi precisi, tassa-
t ivi , determinati che quella interrogazione 
o interpellanza mi hanno mosso a presen-
tare. 

Già l 'onorevole mio amico Antolisei v i 
ha detto che qualche eosa avrei annunziato 
e vi annunzierò. Però, prima di arrivare a 
questo punto, vi dirò subito che io era 
stato quasi mosso da un sentimento uma-
nitario verso questo personale che oggi sa-
rebbe oggetto delle nostre critiche. 

Io ho avuto un pensiero resipiscente, 
dirò cosi, ed ho considerato: di fronte a que-
ste requisitorie, pur meritate, io posso, con 
l 'animo mio piuttosto dolce e mite-(Si ride) 
ed incline a sentimenti di pace, seguitare 
su questo terreno di protesta? 

E d è perciò che vi fu un momento in 
cui io ho detto : siccome, se tutto, questo 
personale ferroviario non raggiunge i fini, 
ai quali lo abbiamo destinato, è quasi certo 
che ciò non dipende da malevolenza e da 
dolo, non si potrebbe pensare ad allegge-
rire un poco questo suo servizio? 

E perchè voi obbligate questo personale 
di controllo a girare lungo i corridoi dei 
vagoni, a cercare i viaggiatori per fare il 
controllo dei biglietti ? Non si potrebbe, 
invece, invertire l 'onere ed obbligare i si-
gnori viaggiatori ad andare essi in un com-
partimento speciale, dove io vorrei allogare 
comodamente questa gente, per assogget-
tarsi al controllo, mettendo delle multe a 
coloro che non si facessero controllare o 
bucare il biglietto? (Si ride). 

E non io dico a caso. E sapete perchè? 
(Interruzioni). Il mondo è pieno di malizia 
purtroppo. E d io ho att into questa convin-
zione da una comunicazione di giornali che 
mi ha fatto un ottimo nostro collega in 
questi giorni. 

Io ho voluto rileggere t u t t o q u a n t o 
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avevo già letto in quei momenti , quando 
i Loloroso f a t t o è avvenuto, perchè delle 
cose tristi io cerco di serbare memoria meno 
che posso; e quindi tu t t i questi det tagl i 
non erano consegnati val idamente nella mia 
memoria. 

Sicché da questa r i let tura, che ho f a t t o 
per r ichiamarmi alla memoria come il f a t t o 
era accaduto, ho appreso questo. Io non 
partecipo, lo dichiaro aper tamente , a que-
sto giudizio temerar io ; ma i maldicenti , 
coloro che dapper tu t to vedono ildolo, hanno 
creduto di mettere in rappor to il mancato 
controllo, in quella notte, di quel vagone, 
eoi fa t to cobi come è accaduto; e sapete che 
«osa hanno detto ? Hanno det to : ma come, 
succede un fa t to di questo genere, in un 
vagone che è di quelli comunicanti e nes-
suno se ne accorge ed il reato si è po tu to 
compiere senz'altro, e l 'uomo sinistro che 
lo commet te ha tu t to l'agio di potersi im-
padronire di soprabiti, di plaids, di cap-
pelli e d 'al t ro ? Qualcuno con malizia ha 
creduto che quel soprabito, quel cappello 
abbiano servìtopercoprire,(forse con una co-
per tura più leggera e più comoda) abbiano 
giovato a nascondere le traccie di quel reato, 
intorno al quale, bisogna dire con una sa-
pienza negativa che non consola, si sono 
affacciate anche le menti della nostra po-
lizia scientifica ! 

DE ANDRE1S. Noti hanno fat to; molta 
fa t ica ! 

CAVAG1STARI. Sicché non solo questa 
mancanza di controllo dava agio a questa 
congettura, ma questo poter racimolare so-
prabi t i ed altro ha fa t to anche pensare e dire 
che coloro, (uso più volentieri il plurale) che 
hanno commesso questo delitto, avessero 
uno speciale possesso di scena; questo per 
quel che apparisce. (Interruzione). 

Parlo chiaro. Ma ciò che non ha saputo 
fa re e non saprà fare il servizio ferroviario, 
fino a che non saranno modificate queste 
incombenze per allargare il suo còmpito, 
non ha saputo fare nemmeno la polizia 
scientifica. Sent i te : anche qui io ho ripor-
t a to una impressione... E come l'ho ripor-
t a t a ? 

Consentitemi di dirlo : da questi fogli, 
da queste narrazioni di tant i particolari 
che debbo premettere sono sempre prece-
dute da dichiarazioni, le quali affermano 
che la polizia, quan tunque interrogata, si è 
man tenu ta nelle debite riserve, che non vuol 
dir niente, che tace, che è muta; ma all'incon-
t r o voi vedete poi tracciati dettagli particola-

reggiati, ogni min'uto dettaglio. Tanto che 
non si sa al giorno di oggi se le is t rut tor ie 
penali si facciano più per mettersi in evi-
denza comunicando qua e là t u t t i i parti-
colari di ciò che si va facendo giornalmente, 
o non sieno intese seriamente alla scoperta 
del reato. 

Sono fat t i che io cito, onorevoli signori, 
e non parole. Sent i te : voi ricorderete meglio 
di me tu t t i i part icolari che ogni giorno 
uscivano come comunicati , i quali facevano 
lodi del delegato B, dell ' ispettore C, del 
questore A, dell ' incaricato S ; insomma tu t t e 
lodi che ho supposto sieno consegnate in 
questi fogli che si s tampano giornalmente, 
perchè credo vi sia l ' ab i tudine di tenerle a 
corredo delle promozioni. Falso indirizzo, 
perchè non mi pare proprio che sieno là se 
non ad a t tes ta re la più supina inintelligenza. 
{Si ride). 

' Per esempio, vedete, io leggevo un giorno 
che il solito tenente X appar iva in preda 
ad una fervida agitazione. Altri suoi col-
leghi non negavano che qualche prossimo, 
inatteso avvenimento avrebbe faci l i tata la 
scoperta del colpevole. 

/ FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Dove era scrit to ? 

CAYAGNARI. Su un giornale. Sono co-
municati : non li ha mandat i in via uffi-
ciale, si capisce! 

Ora io vorrei occuparmi anche della sa-
lute di questo tenente . È gente che si af-
fa t ica su e giù per quella linea; hanno as-
sediato r ipe tu tamente Boschi. (Interruzioni). 
Ho senti to che hanno assediato Boschi ; e 
poi che cosa è r isul ta to da t u t t o questo as-
sedio? Nulla! Ma la fatica l 'hanno fa t ta ! Dun-
que noi raccomandiamo a questa gente di fa-

| t icare meno, di usarsi un poco di riguardo, 
onorevole sottosegretario di Stato, o altri-
ment i bisognerà pensare à stabilire un uf-
ficio sanitario che misuri meglio le ore di 
lavoro, perchè noi non vogliamo essere re-
sponsabili di eventuali conseguenze. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma lei deve lodare i funzionar i che 
si affaticano! , 

CAVAGNARI. Bisogna però che non si 
affatichino t roppo. (Risa). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Ma non è così che si fanno le discus-
sioni. 

CAVAGNARI. Quello che dico, lo dico 
bene. Poiché la polizia scientifica ha dato 

1 la prova la più lampante e meridiana di 
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una. insipienza colossale; non ha r i spe t t a to 
nemmeno le tombe! {Commenti). 

Mi lasci dire che io sono completamente 
obiett ivo. 

Io, onorevole sot tosegretar io di Stato, 
non voglio diventare nè prefe t to , nè que-
store {Siride) e t a n t o meno mi sento at-
t r a t t o dal banco del Governo! Io compio il 
mio dovere e manifesto le mie impressioni 
così, come le ho avute , ob ie t t ivamente e 
senza preconcet t i . 

Vorrete anche dirmi che la polizia ha 
f a t t o t u t t o il suo dovere, parlo di quello 
intel let tuale, perchè quello mater iale di 
camminare l 'ha f a t t o cer tamente? Vedete 
che cosa è riuscita a fare, a ficcare una 
cambiale di 150 lire nel cassone di certa 
famiglia Fidenzi per poter dire che costoro 
dovevano cer tamente aver avuto rappor t i con 
l 'assassino! Ripeto : è r isul tato che quella 
cambiale f u collocata in quel cassone da 
questa gente. 

Un 'a l t ra osservazione: il povero Arvedi 
aveva famiglia, e ciò nonostante si è pub-
blicato sui giornali che si sono f a t t e inve-
stigazioni in tu t t i quei bei luoghi di diver-
t imento per vedere se la femmina fosse im-
mischiata in questo b ru t to affare. Bel ser-
vizio hanno reso alla memoria del morto 
e alla sua famiglia! 

Poi t u t t i i giorni si è ar res ta to qual-
cuno! Si è det to e s t a m p a t o che si avevano 
gli elementi , gli estremi della colpevolezza, 
ma al l ' indomani buio pesto. 

Volete dunque che io non dica che la 
vostra polizia» o, dirò meglio, la nostra , 
cerca più di giovare ai propri interessi, che 
non a quelli della giustizia? Ma questo si-
s tema serve, secondo me, più che a scoprire, 
ad al lontanare le traccie dei colpevoli. 

Questa è la mia persuasione, ed è per 
questa persuasione che mi rincresce di non 
poter dare un voto di plauso al Governo, è 
per questa persuasione che son costret to a 
non risparmiargli un voto di biasimo. Era 
r ina ta in me un po' di fiducia perchè avevo 
let to che si iniziava una specie di polizia 
scientifica, un qualche cosa, come una nuova 
scoperta, la risoluzione quasi della quadra-
tura del circolo. {Interruzioni). (Non è dato 
a t u t t i di essere versat i in certe materie). 
Sentendo parlare di polizia scientifica ho 
pensato che si sarebbe potu t i riuscire a 
qualche cosa. 

Dalle prime notizie confuse ho creduto 
che alla polizia scientifica fosse dovu ta 

quella scoperta, la quale doveva mettere* 
sulle traccie dell 'assassino la polizia giudi-
ziaria ; ma ho dovuto perdere anche que-
ste illusione. 

Sent i te che cosa dice Vincenzo Fidenzi, 
contadinello : « Domenica stavo a guardia 
dei miei animali {Si ride) . . .uno si cacciò in. 
quel buco e cominciò a i a s p a r e con le zampe 
e a grugnire, a f fondando il muso; mi avvi-
cinai e vidi una pietra e sot to di essa un 
soprabi to scuro...» {Si ride). 

Ecco i r isultat i delle indagin i : ed a chi 
noi dobbiamo la scoper ta ! {Siride). Mid i -
cono, perchè io non lo so, che all 'estero si 
addestr ino i cani per compiere questo servi-
zio. Io non voglio far proposte, ma sono t u t t e 
cose meritevoli di esame!. {Si ride). 

Non so, pot rebbe darsi che questa fosse 
anche una rivelazione e che quindi avant i 
si potesse anche fare a meno della polizia 
scientifica! 

Non aggiungo altro, perchè intorno al-
l ' andamento del l ' i s t rut tor ia parleremo me-
glio quando discuteremo il bilancio di gra-
zia e giustizia e quello dell ' interno. In torno 
a l l ' andamento ferroviario non ho che un 
augurio da farmi: che arrivi presto il giorno 
in cui, spossato e stanco, possa decidermi 
a fare l ' abbandono di una mater ia che mi 
ha reso esausto di forze, e pur t roppo con 
poco r isul ta to . 

Con queste dichiarazioni mi congedo da 
voi, onorevole sottosegretario di Sta to , e 
termino il mio dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' in terno ha facoltà di ri-
spondere a queste interpellanze. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Io domando alla Camera il permesso-
di r ispondere subito alle interpellanze che 
sono s ta te rivolte al ministro dell'interno,, 
anche perchè le medesime, originando da 
precise interrogazioni mosse dagli onore-
voli Antolisei e Cavagnari, indicano dei 
fa t t i più specifici sui quali è bene sbaraz-
zare il terreno della discussione. 

Non ri tornerò cer tamente alla Camera 
a fare la storia del f a t to t ruce dell'inge-
gnere Arvedi. Come bene osservava l 'ono-
revole Cavagnaii , su questo f a t to si sono 
de t te e scritte t an t e cose che tornare ora 
a por tare qui dei particolari sarebbe opera 
pe r fe t t amente inuti le. 

Prego t u t t a v i a la Camera di considerare 
in linea prel iminare questo: che la polizia, 

i i tal iana, e parlo di essa perchè a me spe-



Atti Parlamentari — 19043 Camera dei Deputati 
L K O T ^ A T T F R A X X I I P SESSIONE D I S C U S S I O N I TONNATA DEL 1 0 FEBBRAIO 19 0 8 

cialmente è demandato questo incarico, si 
•è t r o v a t a di fronte a fa t t i che per loro na-
tura recano le maggiori difficoltà ad essere 
scoperti. 

Non farò statistiche, ma potrei dire alla 
Camera che gli assassinii in ferrovia appar-
tengono a quella classe di reati che più 
difficilmente sono scopribili, non solo in 
Italia, ma in tutte le nazioni. 

Questa è una cosa di palmare evidenza, 
e non dimostrerò alla Camera che la rapi-
dità stessa, con la quale gli assassini si allon-
tanano dal luogo del delitto, costituisce di 
per sè una enorme difficoltà che altri 
reati non presentano. Quindi dobbiamo 
calcolare questo, che risulta non soltanto 
dalle prove statistiche, ma anche dalle co-
gnizioni 'che tutt i abbiamo della v i ta so-
ciale del nostro paese. 

F o r t u n a t a m e n t e in Ital ia gli assassinii 
in ferrovia rappresentano una percentuale 
abbastanza bassa, perchè, a memoria, da 
anni non si ricordano che quei tre o quattro 
fatt i maggiori che comprendono un lungo 
periodo di tempo. 

Questo non per scusare o diminuire le 
responsabilità che vi siano, ma se si fa 
questo calcolo e se si calcola ancora che le 
difficoltà per ottenere la cattura dell'assas-
sino vanno anche al di là della nostra na-
zione, non bisogna allarmarsi di un f a t t o 
che, per quanto doloroso e truce, non pre-
senta delle anormalità tali da determinare 
le critiche acerbe f a t t e dall 'onorevole Ca-
vagnari . 

Io comprendo benissimo questo senti-
mento, comprendo che dinanzi alla Ca-
mera come nel paese vi sia un turbamento 
speciale per questo fatto; ed al lorquando 
sento l 'onorevole Cavagnari che fa delle cri-
tiche molto acerbe alla polizia italiana, sono 
disposto a dargli le at tenuanti di questa 
sua, che dirò adesso, colpa, come dimo-
strerò in seguito. Il turbamento grande, 
l 'orrore del fat to solleva immediatamente 
il desiderio intenso che il reo venga sco-
perto, e quando questo desiderio sacrosanto 
non può essere subito soddisfatto, è natu-
rale che sorga nell 'animo di chi non ha la 
responsabilità del Governo, ma solo della 
critica, il bisogno di dire: non si è f a t t o 
questo e quello, non si è saputo catturare 
il reo; siamo in un mondo in cui nessuno 
ha fa t to niente, salvo passeggiare qua e là 
senza risultato. 

B i tenga l 'onorevole Cavagnari che non 
«è questo il modo giusto e corretto di giu-

dicare di fa t t i avvenuti , imperocché se l 'ani-
mo suo, che ella stesso dice mite, generoso, 
per la perturbazione provata , per l 'orrore 
del delitto desidera divederlo punito, quando 
si tratta di giudicare delle responsabilità, 
bisogna abbandonare il sentimento, per 
quanto nobile e generoso, e stare unicamente 
alla stregua dei fatt i . 

Ora, io credo di poter af fermare che, 
l 'azione della pubblica sicurezza e dei cara-
binieri (che si confondono in questo caso in 
un'opera unica che nulla vale a negare) 
fu rapida, pronta ed energica, e se non ha 
dato immediato risultato (e dico immediato 
perchè non è detta forse l 'ult ima parola) 
non si può, nè ^i è alcuna ragione per ve-
nire alla conclusione che nulla si sia tentato 
di serio, che nulla si sia fa t to . 

A p p e n a a v v e n u t o il misfatto che è og-
getto dell ' interrogazione degli onorevoli Ca-
vagnari e Antolisei, la pubblica sicurezza 
(ed uso questa parola comprensiva la quale 
racchiude t u t t e le forze v ive di coloro che 
sono preposti alla pubblica sicurezza in Ita-
lia) ha immediatamente fat to tut te le in-
dagini che si presentavano necessarie, e si 
comprende come, di fronte allo stato delle 
cose che non offriva nessun mezzo positivo 
d ' indagine , nessuna base sicura d'azione, 
nessuna traccia sulla quale si potesse fermare 
con speranza di esito sodisfacente, si com-
prende, dico, come questeindagini siano state 
rivolte a varie parti. Ogni volta che si pre-
sentava come possibile una versione o un fat-
to qualsiasi che poteva dare un po' di luce, 
circostanze e fatt i erano immediatamente 
perseguiti e tutt i i mezzi espletati per ve-
dere se qualche cosa ne uscisse. Così si fe-
cero le indagini le più varie in un senso e 
in un altro; non per irriverenza, onorevole 
Cavagnari , alla t o m b a del povero defunto, 
ma appunto perchè di ogni elemento la pub • 
blica sicurezza d o v e v a assolutamente occu-
parsi e preoccuparsi. 

E d è naturale che tutte queste indagini, 
che vennero f a t t e immediatamente dopo 
il delitto, abbiano potuto spingersi sulle 
traecie le più diverse partendo dalle più 
diverse supposizioni sulla v i ta dell'assas-
sinato. Per cui, a colui che esamina così, 
tranquil lamente, tut te le cose che si sono 
fa t te o che si sono iniziate può parere forse 
che molte indagini siano state azzardate e 
tali anche da generar confusione; ma am-
metta l 'onorevole Cavagnari e a m m e t t a la 
Camera che le indagini e la confusione erano 
generate dai fa t t i medesimi, perchè si com-



4 ut tur lamentati — 19044 ^ Ca a> erg a t puw - •• 

^..^¿.ATUììA XXA! — S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 0 FEBBRAIO 1 - 0 8 

prende perfettamente che tutto quanto 
avrebbe potuto dare un raggio di luce sul 
delitto doveva tentarsi. Un appunto avrebbe 
potuto farsi qualora fosse risultato che non 
tutto t o s s e stato o iniziato o fatto o che 
qualche traccia non fosse stata seguita; ma 
allorquando si constata che qualunque via 
si è presentata, qualunque appiglio si è of-
ferto alla polizia italiana per venire alla 
scoperta del delitto, è stato da questa come 
dovevasi senz'altro afferrato, mi pare che 
debba essere degnamente approvata ed ap-
prezzata l 'opera dei funzionari. 

Quindi, onorevole Cavagnari, se lei ha 
convertito quest'oggi la discussione della 
Camera su un fat to molto grave, in una 
brillante conferenza la quale dimostra tut to 
il suo spirito, quello che gli ha valso degli 
altri successi nella Camera, ciò non vuol 
dire che il suo debba essere il criterio col 
quale si debbano giudicare questi fatti; 
perchè quando si dice nella Camera: che 
cosa sono queste corse per le strade fatte 
dai funzionari ? Che cosa sono queste in-
dagini che non hanno approdato a nulla? 
Queste ricerche che ci lasciano in uno 
stato di incertezza assoluta per cui nes-
suna tranquillità ne viene al pubblico ? 
Io posso dire che ella ha perfettamente ra-
gione di dolersi che i risultati non siano 
stati tali quali l 'animo buono di lei e l'a-
nimo di tutti i cittadini si auguravano; ma 
evidentemente non è possibile che con di-
leggio e con disprezzo si venga a dire alla 
Camera che tutto quello che sì è fatto non 
valse nulla, perchè non vi era nessun cri-
terio, nessun concetto, nessuna indicazione 
o meglio nessun indizio in tutto quanto fa-
ceva la polizia italiana. 

Ritenga, onorevole Cavagnari, che quan-
do ella mette in ridicolo la polizia scienti-
fica, intorno alla quale dichiara di non 
avere nessuna competenza (e questo può 
valere per scusa del suo dileggio) ; quando 
dice che i funzionari di pubblica sicurezza 
vanno a fare delle indagini inutili, e con 
la loro scuola di polizia scientifica non ar-
rivano a nulla, ella non fa niente di bene, 
nè incoraggia certamente questi funzionari 
che pure sono benemeriti. 

Quando siamo di fronte a uno di questi 
fatt i dolorosi che turbano profondamente ' 
l 'animo italiano, tutt i gli animi buoni de-
vono concorrere a quest'opera santa; tut t i 
si devono sentire obbligati ad aiutare que-
sta gente, questi funzionari, e l 'aiuto deve 
essere ajiehe morale, e deve essere rappre-

sentato da parole di conforto e d'incorag-
giamento: non di dileggio! 

Non è giusto che dalla Camera italiana 
gente che ha lavorato seriamente, gente che 
ha faticato anche materialmente, si abbia 
una parola di disprezzo, quella parola che 
10 sento di dover respingere vigorosamente, 
perchè non è degna nè di chi l'ha pronun-
ziata nè è meritata da coloro ai quali fu 
diretta. 

C A V A G N A R I . Io non disprezzo mai! . . 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Ma evidentemente ella ha preso in 
giro ed ha voluto mettere in ridicolo tutto 
11 lavoro fatto, che pure ha la sua impor-
tanza. 

Io non posso dire alla Camera, sarebbe 
strano che io dovessi dirlo, tutte le indagini 
praticate, me ne astengo per ragioni che la 
Camera facilmente intuirà; non posso dire 
tut te le indagini che si sono fat te e per le 
quali non potè venire neppure un raggio di 
luce che desse qualche affidamento, nem-
meno dalla povera famiglia, alla quale è 
rivolta oggi con sincera commiserazione 
l 'anima di tutta la Camera. 

Io non posso neppure dire qui tutto quello 
che si fa; ma questo affermo alla Camera, che 
indagini attive, accorte, diligenti sisono fatte 
e si seguitano tut tav ia a fare; ed io sarei 
felice il giorno in cui potessi dire alla Ca-
mera che si fossero ottennti quei risultati 
che tutt i desideriamo. 

Giacché io non posso su questi fatt i ri-
ferire nulla alla Camera, voglio rispondere 
soltanto un'ultima parola all 'accusa, se non 
semplicemente all'ipotesi o alla supposi-
zione che ha fatto l'onorevole Antolisei, che 
vi fosse cioè un dualismo, anche altra volta 
accennato, tra i carabinieri e la pubblica 
sicurezza. Io non voglio adesso discutere di 
qualche fenomeno che possa manifestarsi 
qua e là in tutta l 'Amministrazione, come 
fatto isolato riguardo alle direzioni di questi 
grandi servizi; maio credo che questi fatt i iso-
lati non servono essenzialmente che a creare 
delle frasi, come quella del dissidio irrepara-
bile, permanente, aperto tra pubblica sicu-
rezza e carabinieri, di quelle frasi, insomma 
che molte volte si mettono fuori senza fon-
damento sicuro e concreto. 

Io potrei dire: ma ella che mi accenna 
ad un dissidio profondo fra carabinieri e 
pubblica sicurezza, che sarebbe stalto la 
causa per cui non si potè raggiungere lo 
scopo, a che cosa si appoggia per dimo-
strarlo ? Quali sono i fatt i concreti? qual'è 
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il dissidio evidente avvenuto fra i carabi-
nieri e la pubblica sicurezza? 

10 posso affermare altamente che questo 
dissidio non solo non sussiste, ma se vi è 
caso in cui tanto gli agenti della pubblica 
sicurezza che i carabinieri, riunirono in-
sieme le loro fatiche, questo è il caso Arvedi. 

Le ripeto, onorevole Antolisei: gli è pro-
prio questo caso doloroso quello in cui tutti 
gli sforzi si sono riuniti e si sono posti in-
siemein un intentocomune e concorde. Tanto 
gli uni, quanto gli altri, carabinieri e fun-
zionari di pubblica sicurezza, mi lasci dire 
la Camera, compirono tutto il loro dovere, 
acciocché il delitto venisse scoperto e il sen-
timento pubblico fosse sodisfatto e venisse 

'calmata l'opinione pubblica profondamente 
turbata, dinanzi ad un delitto così efferato 
che ha destato il raccapriccio in tutte le 
anime ben nate. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

D A R 1 , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Due argomenti molto dolorosi sono 
stati trattat i dall 'onorevole Gucei-Boschi 
e dagli altri colleghi. 

11 primo, quello che aveva dato occa-
sione all ' inatteso svolgimento dell'interpel-
lanza dell'onorevole Gucei-Boschi, è pieci-
samente il misfatto a carico del povero Ar-
vedi. Su questo ha detto abbastanza il col-
lega Facta; io aggiungerò solo quello che 
a me è stato specificamente richiesto. 

L'onorevole Antolisei mi domanda: quali 
provvedimenti avete preso per impedire in 
avvenire il ripetersi di fatti simili ? , 

Se egli conosce qualche speciale e fortu-
nato provvedimento, lo dica, e farà piacere 
a tutti, renderà un grande servizio all 'uma-
nità ! Per ora noi non conosciamo che iso-
liti mezzi in uso presso tutte le nazioni: <eioè 
in primo luogo la sorveglianza del personale 
ferroviario e della pubblica sicurezza; se-
condo, il segnale d'allarme, che quella sera 
non mancava; terzo, il sistema delle vetture 
intercomunicanti. j 

Altri rimedi non sono stati trovat i ed j 
escogitati da nessuno ancora, in nessun 
paese del mondo. Ma, malgrado queste mi-
sure di cautela, fat t i dolorosi sono avve-
nuti e avvengono dappertutto. Certo, non 
se ne potrà far colpa all 'amministrazione 
di Stato . i 

Questo per l'onorevole Antolisei. 

L'onorevole Gucci-Boschi aggiunge: non 
fu fatto il controllo dal servizio ferroviario... 

D I S A N T ' O N O F R I O . Non si fa mai, 
quasi mai ! 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Di Sant'Onofrio,, 
così ben conosciuto dal personale ferro-
viario, non può parlare che di sè : il per-
sonale ferroviario, conoscendolo, si guar-
derà bene dal molestarlo con la inutile e 
vessatoria richiesta della tessera. 

Il fatto è questo... (Interruzioni del de-
putato Leali). 

Onorevole Leali, e l l a ' n o n può negare 
che il personale ferroviario conosce più 
di noi le persone che viaggiano, e so-
pratutto gli abbonati, i deputati e i sena-
tori. Lei non può disconoscere questo! Ma 
questa è questione oziosa nel caso nostro; 
infatti, trattandosi dell' omicidio Arvedi, 
mi sa dire l 'onorevole Gucci-Boschi perchè 
egli è venuto a ricordarci che non avvenne 
la controlleria del biglietto di quel com-
pagno così pericoloso di viaggio ? Perchè ? 
A che cosa avrebbe condotto il controllo, 
a parte ora la colpa della omissione se ci 
fu, e a parte i provvedimenti disciplinari 
che devono seguire la negligenza ! Ma poi-
ché si adduce qui codesta colpa quasi a spie-
gazione del misfatto e della sua impunità, 
mi sappia egli dire a quale utile risultato 
potrebbe aver menato il controllo ! 

L E A L I . Per conoscere le persone che 
stavano in quel vagone. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Leali dice cosa 
che qui dentro da niuno può essere accolta, 
perchè il controllore non chiede il nome e 
cognome, la paternità e il domicilio od al-
tro ; ma solo il biglietto, nell'interesse del-
l 'azienda ferroviaria. E allora sapremmo 
appena questo di più: sapremmo che v'era 
una persona che a v e v a il biglietto dalla sta-
zione A alla stazione B. Ma credono forse 
gli onorevoli colleghi che chi prepara astu-
tamente e audacemente un misfatto, si de-
ciderà a prendere un biglietto proprio per 
quella determinata stazione in cui preme-
dita di scendere dopo compiuto il misfatto? 
Sarebbe questa una ingenuità così straordi-
naria che non può venire in mente a nes-
suno. 

Non avrebbe dunque portato a nessun 
utile risultato la controlleria, se fosse stata 
fa t ta puntualmente. 

Ma pensate che proprio accosto a quel 
compartimento viaggiavano un funziona-
rio superiore del Governo, ingegnere delle 
ferrovie, v iaggiava un colonnello di arti-
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:gl ieria, v i a g g i a v a l ' o n o r e v o l e G u e c i - B o s c h i , 
p r o p r i o a c c o s t o , in un v a g o n e c o m u n i -
c a n t e ! E n o n o s t a n t e , il f a t t o p o t è c o n s u -
m a r s i s e n z a che a l c u n o di essi ne a v v e r t i s s e 
nn s e n t o r e . 

C i ò d i m o s t r a c h e n o n c ' è v i g i l a n z a o 
c o n t r o l l e r i a che t e n g a . I de l i t t i q u a n d o s o . n o 
b e n e o r g a n i z z a t i e p r e m e d i t a t i , e a s t u t a -
m e n t e e a b i l m e n t e e s e g u i t i , t r o p p o spesso 

¿sfuggono a q u a l u n q u e c a u t e l a , ed è v a n o 
a d d e b i t a r l i a l la m a n c a n z a di s o r v e g l i a n z a 
e di c o n t r o l l o . 

L ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i dal suo c a n t o , 
o l t r e q u e l l o che il c o l l e g a F a c t a h a chia-
m a t o d i l e g g i o , si è p e r m e s s a u n ' ipotes i , 

«che egl i s tesso h a c h i a m a t o m a l i g n a : m i 
a s s o c i o a q u e s t o suo g i u d i z i o . 

I l s o s p e t t o è e n o r m e ; e q u a n d o si g i u n g e 
a p o r t a r l o c o n d i s i n v o l t u r a qui in P a r l a m e n -
t o , n o n mi r e s t a che o p p o r g l i la p r o t e s t a 
p i ù e n e r g i c a . 

Voci. Q u a l e s o s p e t t o ? Q u a l e , q u a l e ? 
Q u e l l o de l la p o l i z i a ? 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la 
•vori pubblici. N o , no ! L ' o n o r e v o l e C a v a -
g n a r i h a f a t t a u n ' a l l u s i o n e c o n t r o gli a g e n t i 
f e r r o v i a r i . 

L ' a l t r o a r g o m e n t o do loroso a n c o r a è s ta-
to q u e l l o t r a t t a t o p i ù a l u n g o d a l l ' o n o r e -
v o l e G u c c i - B o s c h i , e che era c o p e r t o d a l l a 
f o r i n o l a v a g a e g e n e r i c a d e l l ' a n a r c h i a del 
s e r v i z i o f e r r o v i a r i o . E f o r s e per q u e s t o , 
t r a t t a n d o s i di a n a r c h i a , ho v is to i m p l i c a t o 
n e l l a d i s c u s s i o n e a n c h e il c o l l e g a del l ' in-
t e r n o . 

G U C C I - B O S C H I . N o , n o ; solo a lei. 
D A R I , sottosegr itario di Stato per i lavori 

pubblici. Ma c h i p o t e v a s u p p o r r e , o n o r e v o l e 
G u c c i - B o s c h i , che s o t t o q u e s t a f o r m a di 

i n t e r p e l l a n z a « A n a r c h i a del s e r v i z i o f e r r o -
v i a r i o » el la n a s c o n d e s s e il p r o p o s i t o di 
t r a t t a r e t u t t a i n t e r a la q u e s t i o n e f e r r o v i a -
r i a ; di e s p o r r e a l la C a m e r a t u t t a q u e l l a 
s u p p e l l e t t i l e di c r i t i c h e , di c e n s u r e , di epi-
s o d i , di f a t t a r e l l i r a c c o l t i da i p r i v a t i e da l la 
s t a m p a in d u e a n n i di e s e r c i z i o di S t a t o ? 
N é c r e d o che el la s p e r a s s e che a t u t t a que-
s t a m a t e r i a f a r r a g i n o s a a c c u m u l a t a in un 
b i e n n i o , si p o t e s s e d a r e oggi una c o n g r u a e 
p r e c i s a r i s p o s t a . 

I n t a n t o v e d i a m o di p r e c i s a r e i t e r m i n i 
d e l l a d i s c u s s i o n e , e l i m i n a n d o il v a n o e i l 
s u p e r f l u o ; p e r c h è , se n o n si e l i m i n a , n e l l a 
d i s c u s s i o n e d e l l ' a n a l i s i m i n u t a e f r a m m e n -
t a r i a si p u ò p e r d e r e f a c i l m e n t e di v i s t a l a 
«conclusione, cui l a s intes i d e v e megl io con-
d u r r e . 

P e r e s e m p i o , si è p a r l a t o p e r f i n o - d e l di-
s a s t r o di A c q u a b e l l a : m a q u e s t o f a t t o è og-
g e t t o di a l t r e i n t e r r o g a z i o n i e di a l t r e in-
t e r p e l l a n z e , e non mi p a r e c h e io p o s s a per-
m e t t e r m i di p a r l a r n e a d e s s o , v e n e n d o meno 
ai r i g u a r d i d o v u t i v e r s o a l t r i c o l l e g h i . 

S i è p u r e p a r l a t o d e l l a r e l a z i o n e B i a n c h i , 
s o p r a t u t t o dal p u n t o di v i s t a finanziario; m a 
l a r e l a z i o n e B i a n c h i n o n si d i s c u t e in u n a 
i n t e r p e l l a r ) z a . . . a n a r c h i c a , s e n z a c h e la Ca-
m e r a lo s a p p i a e v i p o s s a p r e n d e r p a r t e . È 
t r o p p o a l t o a r g o m e n t o q u e s t o d e l l ' a z i e n d a 
finanziaria del le f e r r o v i e di S t a t o e de l la 
r e l a z i o n e sul s e c o n d o a n n o di eserc iz io , per-
c h è si p o s s a a c c e t t a r e di t r a t t a r l o così di 
s t r a f o r o . 

L a C a m e r a , s a r à c h i a m a t a a d i s c u t e r n e 
l a r g a m e n t e in o c c a s i o n o dei b i l a n c i , ed al-
l o r a s e n t i r à il p e n s i e r o del G o v e r n o su q u e 
s t a r e l a z i o n e . 

C A V A G N A R I . È p e r co lor i re l ' a m b i e n t e . 
D A R I , sottosegretario dì Stato per i lavori 

pubblici. O h , s ì ! D i c o l o r i t o ne ho v i s t o 
m o l t o , m a di s o s t a n z a p o c a . 

Si è f a t t o p e r s i n o a p p e l l o al g i o r n a l i s m o 
es tero : e d io d o m a n d o se t u t t i s i a n o d ispost i 
a c r e d e r e d i s i n t e r e s s a t a in q u e s t a s p e c i a l e 
m a t e r i a la s t a m p a estera . È u n a c a m p a g n a 
c h e si f a c o n t r o u n a delle m a g g i o r i A m m i -
n i s t r a z i o n i de l lo S t a t o , e p e r c i ò c o n t r o lo 
S t a t o m e d e s i m o . ( I n t e r r u z i o n i ) . 

Voci. V i a b b i a m o d a t i i mi l ioni . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. L i a b b i a m o d a t i e s t a bene; biso-
g n a a d u n q u e a s p e t t a r e c h e si s p e n d a n o . 
N e s s u n o d i c e c h e le cose v a d a n o in m o d o 
p e r f e t t o c o m e nel m i g l i o r e dei m o n d i , ed a-
s c o l t i a m o le c r i t i c h e ed a c c e t t i a m o le de-
n u n z i e di f a t t i spec i f i c i e p r e c i s a t i , su i q u a l i 
i n d a g h e r e m o e p o r t e r e m o il n o s t r o g i u d i z i o : 
m a da questo a dire « io p r e f e r i s c o che cessi 
l ' e s e r c i z i o di S t a t o se...» 

G U C C I - B O S C H I . N o n h o d e t t o q u e s t o ! 
D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 

pubblici. H a d e t t o p r o p r i o così: « I o non sono 
a v v e r s o a l l ' e s e r c i z i o d i s t a t o , m a se v a così , 
è m e g l i o a b b a n d o n a r l o ». 

D u n q u e , s i c c o m e n o n v a c o m e lei v u o l e , 
è m e g l i o a b b a n d o n a r l o . 

G U C C I - B O S C H I . N o n l ' h o d e t t o : ho d e t t o 
c h e b i s o g n a m i g l i o r a r l o . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L a l o g i c a c o n c l u s i o n e è s t a t a pro-
prio q u e s t a . 

G U C C I B O S C H I . Ma le a s s i c u r o di no. 
D A Ivi, sottosegretario di Stato pei lavori 

i pubblici. E d a l l o r a , t a n t o megl io! 
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DB F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma d i ' a s -
sassini in ferrovia se ne sono commessi an-
che prima, sot to le Compagnie. 

DABI , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Ecco : prima la campagna si con-
duce va contro le Società per promuovere 
l'esercizio di Sta to: ora è campagna innega-
bile contro l'esercizio di S ta to {Inierruzione 
del deputa'o Leali). 

È vero, onorevole Leali, che abbiamo 
dato dei milioni. Ma ricordi pure che pro-
prio appena assunta l ' az ienda fer rovia-
ria dallo Stato, e precisamente nel 1905, 
la Direzione generale ha dovuto fondere in 
una sola azienda t re diverse amminis t ra-
zioni e qua t t ro diversi personali ; con que-
sto di peggio, che la re te Adriatica era s t a t a 
spezzata a metà, metà ceduta a no ie metà 
tenuta dalle Meridionali, con grave intralcio 
di t u t t i i servizi! Condizione difficilissima! 
La Direzione generale cominciò a chiedere 
1300 milioni per ì 'assetto di quelle reti che, 
oramai è noto, eransi lasciate in abbandono 
assolutamente deplorevole: personale non si 
assumeva più. materiale rotabile non si rin-
novava più, impianti nuovi non si facevano, 
ed i mezzi di esercizio erano assolutamente 
all 'agonia. 

Bicordo che l 'onorevole Carmine accet-
t ava questa richiesta, proponendo alla Ca-
mera una dotazione di 1,300 milioni, ma da 
spendere in IO anni: poi, essendosi r idot to 
ad un periodo minore il tempo della spesa, si 
ridusse anche la cifra richiesta a quella di 
910 milioni, che la Camera autorizzò. Ma, 
onorevoli colleghi, questa somma, che si ri-
teneva necessaria pel buon andamento dei 
servizi, è s t a t a già spesa ? 

l ion è possibile che !' esercizio corri-
sponda alle esigenze previste da chi la spesa 
dispose come necessaria, finché la spesa 
non sia s t a t a f a t t a . In questo momento 
abbiamo progett i di opere nuove per 180 
milioni, le quali sono in corso di esecuzione: 
abbiamo 314 stazioni nelle quali si s ta la-
vorando: abbiamo binari che si s tanno rad-
doppiando, ma che non sono ancora aperti 
all'asercizio che in minima par te . Orbene, 
malgrado t u t t o ciò, abbiamo già u n a per-
correnza chilometrica, superiore a quella 
dell'esercizio sociale, di 16 mila, chilometri, 
dovuta specialmente a nuovi orari, a nuovi 
treni. E l 'onorevole Crucci-Boschi è arr ivato 
a dire: « ma che aumento di traffico! A Ge-
nova, è diminuito il traffico delle ferrovie ». 

Onorevole Gucci-Boschi, mi sia lecito 
\ m 

domandar le : ma dove at t inge ella queste 
notizie? Ho inteso leggere all 'uopo parecchi 
giornali, riferire diversi ordini del giorno: ma 
chi può affermare in buona fede qua dentro 
che il traffico sia diminuito, quando abbiamo 
31 milioni di aumento nel primo anno e 24. 
nel secondo? 

CAVAGNABI. È il Consiglio comunale 
di Genova che nega che il porto di Genova 
sia aumenta to . 

DABI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma ella, onorevole Cavagnari, non 
lo crede;: ê  se lo crede, ce lo dirà nell'in-
terpellanza relat iva fissata per un altro 
giorno. 

Io non met to in dubbio la sua buona 
fede, onorevole Cavagnari; ma dico fin da 
ora che l e porteremo, non solo le cifre com-
plessive degli aument i del porto di Genova,, 
che ella pure, onorevole Gucci Boschi nega, 
ma anche le tabelle specifiche giorno per 
giorno; ed allora venga a negare il r isultato 
delle cifre, quello che si è detto essere forse 
la sola legge uguale per tu t t i , anziché u n a 
semplice opinione. 

GUCCI-BOSCHI. La fonte. 
DABI , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. La fonte? La fonte sono i nostri 
registri. Vuole che siano falsificati i pubblici 
registri per uso e consumo dell 'onorevole 
Cavagnari? 

CAVAGXABI. Is'on dal Governo.. 
DABI , sottosegretario di Stato par i lavori 

pubblici. Una delle gravi accuse (parlo un 
po' a balzel'loni poiché, me lo pe rmet ta 
l 'onorevole Gucci-Boschi, anche egli nella 
sua lunga serie di episodi è andato un po* 
balzando quà e là), una delle gravi accuse 
dell'onorevole Gucci-Boschi è s ta ta questa: 
f u grave colpa di abolire le uniformi. E pen-
sare che nessuno si è mai sognato di abolirle! 
Si è pensato solo a mutar le : e nel periodo 
transitorio tra il primo ed il secondo tipo,, 
ci può essere stato, e c'è sempre nei pe-
riodi di transizione, qualche inconveniente. 
Ma stia tranquillo che nessuno ha mai pen-
sato a sopprimerle ! 

Si è parlato dell 'indisciplina del perso-
sonale, e si fa colpa al Governo di aver© 

f spesso ingiustamente difeso il personale. 
L 'argomento è di estrema gravità e deli-

catezza. Bisogna pensare che t u t t o quello che 
d'ingiusto, di eccessivo e di poco misurato si 
dice quà dentro non solo ha ripercussione 
fuori, ma, invece di giovare alla disciplina, 

1 la scuote e la sovverte. 
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Si ha da pensare che questo benede t to 
personale ferroviario, al quale si dove t t e 
pu r riconoscere buona p a r t e delle pretese e 
dei dir i t t i che affacciava, al quale si f u più 
vol te molto indulgent i di impuni tà ; questo 
personale, al quale dal 1902 al 1906 non si è 
f a t t o che riconoscere dei diri t t i , perchè pro-
pr io di d i r i t t i si è sempre par la to . . . 

D I R M E L I . E non l ' avevano . 
B A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Ma di dir i t t i a p p u n t o abbia-
mo par la to . 

. . .Questo personale, che nel 1904 e nel 
1905 pareva caduto davvero in quella anar-
chia che l 'onorevole Gucci Boschi deplora 
oggi; questo personale, baldanzoso dei di-
r i t t i conquis ta t i e de l l ' impuni tà avu ta , ven-
ne na tu r a lmen te a t rovars i in uno s ta to di 
ecc i t amento che rende meno agevole l 'os-
servanza r igida della disciplina.. . (Interru-
zioni — Commenti). 

Questa è la condizione psicologica di u n a 
par te degli agenti : ma che cosa si crede ? 
Si crede forse che si lasci correre ! Ohe si 
p e r m e t t a t u t t o ? 

Si sono nar ra t i alcuni episodi, di uno 
che ha gr idato male, di un altro che ha 
f a t t o la bur le t ta in s taz ione: ma sappia 
l 'onorevole Gucci-Boschi che ognuno di que-
sti inconvenient i è regis t ra to , è represso, 
è pun i to . ( Interruzioni — Commenti). 

Sarebbe miracoloso che in un personale 
•di cento e t a n t e mila persone non ci fos-
sero di quelli che vengono meno al proprio 
dovere : ma, se per questo voi po te te infi-
lare uno dietro l ' a l t ro dieci o dodici episodi 
in due anni , non per questo vi è lecito dire 
che t u t t o è anarchia , e che l ' anarch ia sola 
domina un servizio che è il pr imo servizio 
pubblico del paese. (Interruzione del depu-
tato Gucci-Boschi). 

A p p u n t o perchè la mater ia è del icata e 
grave, a p p u n t o per questo non devesi col 
silenzio coprire le colpe, nè questo io chie-
do: ma occorre grande equan imi tà , mol ta 
p rudenza pr ima di lanciare in pubblico f a t t i 
e accuse: occorre con molta serenità e com-
pe tenza vagl iare e sca r ta re t u t t o ciò che 
non resiste alle prove di una crit ica seria. 
Pe rchè nuoce più alla disciplina ed al ser-
vizio, specia lmente nei r iguardi dei fore-
s t ier i e nei r iguardi internazional i , una sola 
voce che viene dal P a r l a m e n t o e non sia mi-
su ra t a , anziché t u t t e le critiche, anche acer-
be, che si possono leggere nei giornali, o 
racconta re in piazza. (Commenti). 

L E A L I . Ma la cosa è v e r a ! 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non sempre è vera. Volete 
vedere ? Si è de t t o che i forest ieri non viag-
giano più in I ta l ia sol perchè sono mal ser-
vit i dalle ferrovie. E si dice ciò proprio al-
l ' i ndomani della is t i tuzione di un magni-
fico t reno di lusso in t rodo t to appos ta per 
i forestieri , e che po r t a già a b b o n d a n t e m e n t e 
i suoi f r u t t i ! 

Questo sistema di recare qui come una 
au to r i t à inappel labi le ogni facile ed avven-
t a t a narrazione di accuse contro l ' anda-
mento del servizio nostro, f r ancamen te , mi 
pare poco savio e p rudente , ce r t amente poco 
accet tabi le da par te nostra . (Interruzioni 
— Commenti). 

Concludo. Io non ho p o t u t o regis t rare 
e s a t t a m e n t e t u t t e le par t icolareggiate de-
nunzie, t u t t e le cri t iche de t tag l ia te qui por-
t a t e oggi i nop ina t amen te dall ' onorevole 
Gucci-Boschi; non mi è s t a to possibile, mal-
grado t u t t o il mio buon volere. Ma la sua 
requis i tor ia sarà s t a m p a t a : la leggeremo nei 
verbali della Camera. 

Ebbene , io prendo impegno che esami-
nerò e fa rò severamente , m i n u t a m e n t e esa-
minare t u t t i i f a t t i anche lievi che egli ha 
esposto, e confido di potergli d imost ra re che 
non senza leggerezza egli li h a raccolt i . ( Com-
menti). 

Mi dorrebbe molto se anche in par te quelle 
accuse fossero f o n d a t e ; ma, in ogni caso, 
non mancano nelle nostre leggi e nei rego-
lament i i mezzi di provvedere . E si prov-
vederà ove occorra. 

Non alludo ad inchieste, perchè di inchie-
s te non si può par lare in t ema di interpel-
lanze, e molto meno senza p rova t i e gravi 
mot iv i c h e l e autor izzino: ma indagini serie 
ed esaurient i saranno compiu te . Dalle quali 
io mi auguro che l 'accusa di anarchia-r isul t i 
del t u t t o in fonda ta , od a lmeno p r o f o n d a -
mente a t t e n u a t a , in modo che nessuno di 
noi abbia a pent i rs i di aver voluto gl'eser-
cizio di S ta to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gucci-Bo-
schi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

GUCCI -BOSCHI . Non mi a t t endevo ri-
spos ta diversa dall 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o 
di S ta to e dichiaro che sono agli ant ipodi 
della sodisfazione. (Ilarità). La sua difesa 
è da avvoca to abilissimo, ma disgraziata-
men te questa vol ta è appl ica ta ad u n a cat-
t iva causa. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to dice 
che noi ci siamo l amen ta t i , perchè il perso-
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naie ferroviario non abbia control lato qnel 
famoso treno; (ciò io, del resto, ho conside-
rato come uno degli ul t imi episodi nella 
mia interpel lanza); quasi che chiunque non 
possa, n a t u r a l m e n t e , con u n sempl ice ragio-
namento, dire che, se qualche control lore 
fosse a n d a t o , a v r e b b e p o t u t o dichiarare in-
tanto quanti v i a g g i a t o r i vi erano in quella 
carrozza e suffragare l ' a f fermazione di noi po-
veri v iagg ia tor i che d i c e v a m o che lì c 'erano 
due v i a g g i a t o r i . P e r c h è i ferrovier i crede-
vano che il povero ucciso si fosse suic idato, 
mentre a v e v a un pugnale p i a n t a t o nell 'oc-
chio. Essi a v e v a n o a v a n z a t o perfino questa 
ipotesi e fu solo quando noi d i c e m m o che 
da E o m a erano part i t i due v i a g g i a t o r i , che 
i ferrovieri si convinsero t ra t tars i di assas-
sinio. 

Ora io dico: era un treno f a n t a s m a quello? 
Non a v e v a nessuna scorta di p e r s o n a l e ! 
D o v e è salito questo i n d i v i d u o ? Ma!... Che 
bigl ietto a v e v a ? Ma!... Circa la n a t u r a del 
bigl ietto si capisce benissimo quello che 
abi lmente ha detto l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato: che, cioè, uno che v o l e v a 
compiere il del i tto, non p r e n d e v a un bi-
glietto per il luogo dove a v r e b b e poi effet-
tuato la sua discesa. Si capisce benissimo, 
ma si capisce anche che qualche lume, qual-
che indagine in u n del i t to così mostruoso 
avrebbe potuto portare la luce; mentre oggi 
abbiamo il buio pesto. E d anche in questo 
noi a v r e m o un record per le ferrovie -di S t a t o . 

A v r e m o il record del pr imo del i t to che 
sia successo in ferrov ia , nel quale, se do-
mani a v v i e n e il processo, i ferrovieri non 
sarebbero neppure d is turbat i per venire a 
test imoniare, perchè non hanno v e d u t o 
niente e non hanno s a p u t o niente, da che 
parte è sceso il presunto colpevole , da che 
parte è andato; i n s o m m a nulla, perchè quello 
era un treno che v i a g g i a v a senza nessuna 
scor.ta. 

Ma q u e s t a , r ipeto, è u n a m a n c a n z a lie-
vissima, se si vuole, per i ferrovieri ; mentre 
t rovo essere m a n c a n z a più g r a v e per la Di-
rezione generale che li di fende. E non t rovo 
neanche molto s impat ico che il ministro dei 
lavori pubbl ic i v e n g a a sostenere anche que-
sta assurdità , perchè per me è una assur-
dità . 

DARI, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Quale ? 

G U C C I - B O S C H I . Quel la c h e i ferrovier i 
non dovessero fare il controllo. 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. N o n ho d e t t o questo. 

G U C C I - B O S C H I . E noti l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o che d u r a n t e le f e r m a t e 
a Orte e a Terni c 'era t e m p o per fare il 
control lo, non ad una sola v e t t u r a , ma a 
t u t t e le v e t t u r e del t reno. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma questo 
sarebbe a n c h e a c c a d u t o senza l 'esercizio di 
Stato . . . 

P R E S I D E N T E . N o n interrompa, onore-
vole D e Fel ice-Giuff ri da ! 

G U C C I - B O S C H I . Io ho d i c h i a r a t o che 
del l 'af fare A r v e d i ne ho f a t t o uno degli u l -
t imi episodi e non v i ho insistito a f f a t t o . 

E d ho dichiarato che non è da a t t r i b u i r e 
a f fa t to a colpa delle ferrov ie dello S t a t o , le 
quali non hanno u n servizio regolare per 
molti r iguardi . I l nostro serviz io ferroviar io 
è tanto inferiore non solo a quello che s i 
prat ica al l 'estero, ma a quello che prat ica-
v a n o le società p r i v a t e qui in I ta l ia , c h e 
non ho bisogno di aggiungere una causa, la 
quale non è p e r f e t t a m e n t e giusto di attri-
buire al serviz io di S tato . 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o dice 
che io ho c i ta to dei fa t tare l l i minuti . V i sa-
ranno anche dei minut i fat tarel l i , che p e r ò 
io d o c u m e n t e r ò dal primo al l 'u l t imo, se 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o v o r r à 
control larl i uno per uno. A n z i io potrei ci-
t a r n e degli altri, perchè ne ho lasciati mol-
tissimi da p a r t e nei miei a p p u n t i . E se il 
pubbl ico mi m a n d e r à degli episodi che sonò, 
a sua conoscenza, se ne p o t r à fare un vo-
lume. Ma non credo che l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o insisterà in questo desi-
derio. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Se sono troppi, no! (Si ride). 

G U C C I - B O S C H I . f L ' onorevole sottose-
gretario di S t a t o dice che noi non d o b b i a m o 
b a d a r e a ciò che dicono i giornali esteri* 
perchè molte vo l te questi giornali sono in-
teressati ad a l lontanare il transito dal no-
stro paese. 

E d è per questo che io mi preoccupo di 
non dare un giusto f o n d a m e n t o ai g iornal i 
come il Times, perchè si c i ta il Times e sì 
c i t a l ' a u t o r i t à del professore K o c h che se 
proprio non sono autor i tà in mater ia fer-
roviar ia , sono t u t t a v i a a u t o r i t à da t u t t i 
r iconosciute; e si capisce che a p p u n t o per 
ciò non si deve dare f o n d a m e n t o serio e 
giuridico alle denigrazioni che g l ' interessat i 
f a n n o i quali n a t u r a l m e n t e cercano di ag-
g r a v a r e a mille doppi gli inconvenient i che 
e f f e t t i v a m e n t e esistono. 

Tol te le cause, può anche essere che le 
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critiche non cessino ; ma solo allora potremo 
dire che esse saranno senza fondamento 
ed il fa t to a lungo andare si imporrà; ma 
quando, per esempio, un treno direttissimo 
che deve arrivare a Milano alle nove di 
sera, arriva invece alle 0.40, in piena notte, 
ed i viaggiatori non trovano più nè una 
vettura, nè un omnibus d'albergo e neppure 
i facchini per portare le loro valigie.., (In-
terruzioni — Commenti) ...io domando: se 
ci sono degli stranieri che vengano t ra t t a t i 
in questo modo e trovino tale ospitalità 
nella nostra Italia, credete voi sul serio che 
possano fare della propaganda fra i loro 
connazionali perchè vengano in Italia ? No, 
in questo modo si allontanano tutti... (In-
terruzioni)I. sg 

CIBMÈÌtt . E i furt i continui sulle fer-
rovie non sono forse la causa più grave ? 

GUCCI-BOSCHI. Dice l'onorevole sot-
tosegretario di Stato che nel 1907 avvenne 
una fusione tra personale di diverse origini. 
Sta benissimo; ma è con queste scuse che 
si è addormentato il paese; è per questo 
che il paese ha tollerato ed ha dato gran-
dissimo peso a questi che erano ceefficienti 
forse non tut t i altamente apprezzabili, ed 
ha taciuto ed aspettato. 

Oggi l 'aspettativa è finita; e sebbene l'o-
norevole sottosegretario di s ta to affermi che 
io ho portato qui dei fattarelli) dico che 
non so se sieno fattarelli quelli che ha ac-
certato l'inchiesta fa t ta dalla Camera di 
commercio di Bologna e da altre sue con-
sorelle d'Italia nel mese scorso. Di quell'in-
chiesta io ho riportato qui varie dichiara-
zioni non solo, ma ho riportato anche l'or-
dine del giorno nel quale è sintomatica la 
frase che dice che si confida che il Mini-
stero, lasciando indietro anche persone e 
consessi che si sono dimostrati troppo im-
pari alla fiducia che in loro si nutriva, prov-
vederà. Questo è detto in quell'ordine del 
giorno della Camera di commercio di Bo-
logna e bisogna rammentarsi che Bologna 
non solamente docebat, ma docet. (Si ride). 

Questi non sono fattarelli, ma questa è 
la voce viva ed alta del commercio e dell'in-
dustria nazionale che reclamano. 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che si sono istituiti dei nuovi treni; s ta be-
nissimo, ma quelli che ci sono funzionano 
così male che temo il creare nuovi treni non 
basterà a neutralizzare tut t i gli effetti pros-
simi e remoti del pessimo servizio col quale 
si scontentano i viaggiatori coi treni che 
già esistono. Io plaudirei loto corde alla 

creazione di nuovi treni, quando quelli che 
ci sono funzionassero bene; ma noto che i 
nostri direttissimi fanno molto meno per-
corso di quello che facciano : treni della 
vicina Francia, coi quali si nota immedia-
tamente una differenza: ciò perchè, non po-
tendo mai i nostri treni attenersi all'orario, 
quest'orario si è venuto continuamente al-
largando. 

Si sono fat te delle fermate di 25, 30 e 
perfino 40 minuti alle stazioni principali 
appunto per permettere ai treni in ritardo 
di riguadagnare il tempo perduto, ma tut to 
questo non ha giovato a nulla. E come va 
che con le Società private eravamo così 
esigenti che nel 1899 abbiamo fa t ta una 
legge che ha dichiarato contravvenzione i 
ritardi dei treni, quando per i treni diretti 
oltrepassavano venti minuti di ritardo ! 
(Interruzione). 

Allora si citavano i direttori generali e 
si facevano pagar loro mille lire di multa 
per ogni ritardo. (Interruzioni — Com-
menti). 

Se ora si volesse mai tentare qualche 
cosa di simile, e lo Stato non incassasse 
da una parte per poi dovere sborsare dal* 
l 'altra, mi sapreste dire quante e quante 
migliaia di lire andrebbero ad ingrossare 
quel fondo di dieci milioni che le ferrovie 
dello Stato già pagano per merci perdute 
od avariate t 

L'onorevole sottosegretario dice che non 
può rispondere ad accuse, pronunciate qui 
eoe abrwpto. Ed in questo egli ha tu t te le 
ragioni. Ma io non mi sognavo davvero che 
egli, in proposito, mi rispondesse : speravo 
soltanto che anche il Ministero dei lavori 
pubblici fosse eventualmente edotto dei la-
menti di tut to il 'paese che reclama; che 
fossero giunte anche ai suoi orecchi le la-
mentanze del paese su questo argomento. 

Si capisce pure che sui piccoli fatt i non 
intendo che risponda. Se non avessi altro 
che piccoli fattarelli, andrei a letto -al buio. 
(Si ride). 

Ma io ho fatti grossi, voci autorevolis-
sime che rappresentano tut to il commercio 
nostro le quali dicono che il commercio 
nostro non può più soffrire a questo modo 
e non può a lungo accontentarsi di dichia-
razioni ministeriali che sono agli antipodi 
col sentimento di tut to il paese. 

Ora, io noto che il ministro dei lavori 
pubblici non ha risposto. E questo mi dà 
un grande conforto, sotto un certo punto 
di vista: perchè forse pensò, eventual-
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mente, di lasciare impregiudicato il suo at-
teggiamento di f ronte all 'ordinamento delle 
ferrovie dello Stato. 

Siccome i suoi predecessori si erano pre-
giudicati, e siccome l 'ott imo sottosegretario 
di Stato è già molto avanzato su questa 
via (Siride), il ministro deve aver pensato: 
è meglio ch'egli vi si inoltri ancora un 
po' senza che io, per ora, venga a pregiu-
dicare la mia condotta fu tura . 

Transeat a me calix iste : può aver detto 
il ministro il quale era nell' aula, e se n'è 
andato prima dello svolgimento della mia 
interpellanza. ( Viva ilarità ecl interruzioni). 
Questo mi dà grande affidamento ma di-
chiaro che, siccome non sono per nulla so-
disfatto, mi riservo di presentare una mo-
zione, augurandomi che la Camera possa, 
a suo tempo, approvare l 'inchiesta ch'è 
domandata da tu t to il paese. (Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Antolisei 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ANTOLISEI . La mia domanda al sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici era 
precisa: gli avevo domandato se si era cer-
cato di prendere qualche provvedimento 
dopo l'assassinio dell 'Arredi. L'onorevole 
sottosegretario mi ha risposto che suggerisca 
io qualche provvedimento. La risposta è al-
legra, ma non è certamente esauriente. 

Gli avevo domandato anche se non cre-
desse di migliorare il servizio della linea 
Roma-Ancona; e su questo punto, il sotto-
segretario (che ha evitato oggi molte rispo-
ste) si è dimenticato di rispondermi. 

Quindi, impossibilità in me di dichia-
rarmi sodisfatto. 

All'onorevole sottosegretario per l ' inter-
no poi dedico una notizia che raccolgo da 
un giornale autorevole, qual'è il Giornale 
d'Italia. (Ilarità ed interruzioni). 

L'onorevole FaCta diceva che si va in 
cerca di frasi, quando si parla di conflitti 
fra 1' autori tà di pubblica sicurezza ed i ca-
rabininieri. Ora io leggo precisamente que-
sta notizia: « Un'al t ra grave circostanza è 
risultata pure in questi giorni, di dissidio 
fra l 'autori tà di pubblica sicurezza ed i ca-
rabinieri: cioè la pubblica sicurezza di Pe-
rugia aveva ordinato, appena avvenuto il 
delitto, una severa perquisizione nelle case 
dei ferrovieri (circa una trentina) che sì tro-
vano nel bosco di Toano. Tale ordine non 
è stato eseguito prima d'oggi; e, se pure la 
Perquisizione sì farà, ognunojpuò prevedere 
«on quale risultato ». 

Ecco dunque perchè io gli ho detto e gli 
ripeto che il conflitto esiste e che sono inu-
tili i pannicelli caldi della sua eloquenza 
per nascondere un fa t to che è veramente 
deplorevole e contro il quale tu t t i gli one-
sti debbono protestare. Quindi spero che, 
non per virtù delle parole mie, ma per vir tù 
dell'opera del Governo, si cercherà di eli-
minare questo conflitto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

CAVAGNAÌRI. Onorevoli signori del Go-
verno, (Si ride) io leggeva l 'al tro giorno 
in una lettera di Paolo Costa, se non erro, 
che le due scuole antiche di filosofia greca 
(UuJihìi!) si differenziavano per questo, che 
la scuola platonica teneva molto al bel dire, 
mentre il discepolo Aristotile aveva seguito 
un ' altra via, cioè quella del ben ragio-
nare. 

Io ho seguito questa seconda via, per 
quel poco che me ne intendo, certo per 
quanto mi è possibile, di ben ragionare. In 
quanto alla forma non ci tengo mol to : 
non ho mai posato, non dirò ad oratore, 
ma nemmeno a buon parlatore e, se sono 
tollerato qualche volta, lo devo alla bene-
volenza dei miei coileghi. 

Questo mi scusa un po' negli apprezza-
menti che avete fa t to intorno al mio dire, 
laddove avete interpreta to o intraveduto 
del dileggio o disprezzo. Io non ho mai con-
formato l 'animo mio a questo concetto: 
tu t to ciò che ho detto l'ho appreso dalla 
voce pubblica, da ciò che si s tampa sui 
giornali quotidiani; non ho aggiunto niente 
di mio, perchè ho raccolto i miei criteri 
dalle risultanze negative e purtroppo do-
lorosamente negative; ed i f a t t i si affer-
mano più che dalle parole, da tu t t e queste 
inchieste di polizia politica, morale e scien-
tifica, come la volete chiamare. (Si ride). 
Quindi nel mio dire lungi da me lo scredi-
tare questi servizi per quanto difettosi: amo 
il mio Paese e li lascio vivere un poco come 
sono. 

D 'a l t ra par te io sono un po' fa tal is ta e 
capisco che mutando troppo ci potremmo 
trovare anche peggio. (Si ride). 

Però non potendo dichiararmi sodisfatto, 
come voi stessi comprenderete bene, mi ri-
servo di tornare ancora una volta, se mi 
s a T à dato, sulla questione ferroviaria, ai 
bilanci relativi, ed anche intorno al modo 
come la polizia scientifica e la polizia giu-
diziaria istruiscono i processi, ciò che non 
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è cosa nuova per me, perchè mi sono do-
vuto altra volta occupare di questo argo-
mento. 

Vogliate dunque prendere atto delle mie 
dichiarazioni, le quali confermano che nel-
l 'animo mio non v'era alcun sentimento di 
dileggio e di disprezzo per nessuno. (Benis-
simo,!) 

FACTA. sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Prendo at to volentieri di questa sua 
dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Le due interpellanze de-
gli onorevoli Antolisei e Cavagnari sono 
esaurite. 

L'onorevole Gucci-Boschi ha presentato 
una mozione, che contiene una proposta di 
inchiesta (sulla quale dirò poi il mio parere) 
in questi termini^: 

« La Camera, preoccupata dell 'anormale 
funzionamento delle ferrovie di Stato, fun-
zionamento che solleva vivi reclami e pro-
teste del ceto commerciale e industriale 
e dei viaggiatori, delibera di conferire alla 
Commissione parlamentare di vigilanza delle 
ferrovie dello Stato l'incarico di procedere 
ad una inchiesta su tu t t i i rami del servi-
zio ferroviario, investigando sulle cause pros-
sime e remote dell 'attuale perturbazione, 
e di riferire entro tre mesi alla Camera, pro-
ponendo opportuni provvedimenti allo sco-
po di ristabilire la regolarità de] servizio ». 

Qui si t r a t t a di una mozione, che viene 
in seguito ad una interpellanza; e per ciò 
se ne è da ta le t tura . 

Ora debbo far presente alla Camera che 
l 'articolo 125 del regolamento dice: «Dopo 
la let tura di una mozione, presentata a 
norma degli articoli 123 e 124, la Camera, 
udito il Governo ed il proponente, e non più 
di due deputati , determinerà il giorno in 
eui dovrà essere svolta e discussa secondo 
le norme del capitolo X I I I ». 

Questo però non vieta che tale decisione 
possa esser presa anche in un 'a l t ra seduta. 
Io però devo osservare che la mozione testé 
letta implicherebbe nel suo contenuto una 
proposta d'inchiesta parlamentare, la quale, 
a mio avviso, anche se con essa l'incarico 
dell'inchiesta venisse deferito ad una Com-
missione già esistente, dovrebbe seguire la 
procedura dell'articolo 135 del regolamento. 
Ma se, come credo, l'onorevole Gucci-Boschi 
non intende che la Camera deliberi subito, 
se ne riparlerà poi, e f r a t t an to la mozione 
sarà pubblicata nelle forme consuete. 

Interrogazioni e interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

DE NOVELLIS, segretario. Dà le t tura 
delle interrogazioni e delle interpellanze. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla mancanza 
di vagoni, pel trasporto dei carboni, nel 
porto di Catania. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro degli esteri per sapere se è vero 
che, per disposizione dell 'autori tà locale, i 
pescatori debbano uscire dal porto di Go-
letta (Tunisia) la mat t ina alle 5 e r ientrarvi 
la sera alle 6 sotto pena di multa; e, nel-
l 'affermativa, se creda interporre amiche-
voli uffici per ottenere la revoca od il tem-
peramento di quella disposizione, che feri-
sce gravemente gl'interessi dei numerosi 
pescatori italiani colà esercenti. 

« Strigari ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare i 

ministri dell 'interno e di agricoltura, indu-
stria e commercio per sapere se l'applica-
zione della legge sul riposo festivo debba 
impedire la tumulazione delle salme nei ci-
miteri comunali alla domenica. 

« Santini ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e quando egli presenterà il promesso 
progetto di legge sulla istituzione delle 
scuole di archi tet tura. 

« De Seta ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro degli affari esteri se e quando egli 
intenda di presentare alla Camera i docu-
menti diplomatici r iguardanti gli affari della 
penisola balcanica e del Marocco. 

« Cirmeni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dustria e commercio, sui danni derivanti 
all ' industria nazionale in genere e siciliana 
in ispecie dalla interpretazione del reperto-
rio doganale per le par t i di mobili conven 
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zionati con 1*Austria-Ungheria, le quali lo-
gicamente dovrebbero pagare il dazio che 
grava sui mobili stessi. 

«De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 

ministro degli affari esteri sulla necessità 
di un programma di prat ica at tuazione del-
l 'organizzazione commerciale ed agricola 
della colonia del Benadir. 

« De Andreis ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' interpellare il 

presidente del Consiglio e il ministro de 
avori pubblici sulle condizioni del porto 
di Genova. « Guasta vino ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno; e così per le inter-
pellanze, quando, nel termine regolamentare 
i ministri interessati non vi si oppongano. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Propongo che la inter-

pellanza, testé annunziata dell'onorevole 
De Andreis, relativa al Benadir, sia unita 
alle altre che si svolgeranno domani. 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabilito. 

L 'onorevole Pellecchi ha presentato una 
proposta di legge che sarà manda ta agli 
Uffici perchè ne ammet tano , se credono, la 
le t tura . 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge : 
Convenzioni pei servizi postali e com-

merciali mari t t imi (409). 
Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdi ta , 
dei duplicati dei titoli rappresentat ivi dei 
depositi bancari (450) 

Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
Stato (508). 

Modificazioni alla circoscrizione ter-
ri toiiale dei mandament i VI, VI I e I X di 
Milano (715). 

Separazione del comune di Ateleta 
dal mandamento di Pescocostanzo e sua 
aggregazione a quello di Castel di Sangro 
(785). 

Approvazione del piano regolatore di 
ampliamento della cit tà di Spezia (868). 

Disposizioni sul personale del Casel-
lario centrale penale presso il Ministero di 
grazia e giustizia (902). 

Provvediment i per combattere le frodi 
nel commercio dell'olio d 'cliva (858). 

Corpo nazionale dei volontari ciclisti 
ed automobilisti (866) (Già approvato dal 
Senato). 

Per le antichità e le belle arti (584). 
Votazione di ballottaggio per la nomina 

di un commissario di vigilanza sull 'ammi-
nistrazione del Fondo per il culto. 

3. Svolgimento delle interpellanze sulla 
Somalia I ta l iana . 

A. Discussione del disegno di legge: 
Ordinamento del Benadir (745) (Già 

approvato dal Senato). 
5. Svolgimento di una mozione del de-

pu ta to Bissolati ed altri sul carat tere laico 
della scuola elementare. 

6. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116) . 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
8. Convalidazione del Eegio Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

9. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Eegio Esercito (825). 

10. Agevolezze all' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t amen to delle ligniti e delle 
torbe (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di 
presti to che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

12. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 
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13.-Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

15. Domanda di autorizzazione ad esi- ! 
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de 
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

18. Mutualità scolastiche (244). 
19. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Conversione in legge del Regio De-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

22. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

23. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

24. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

26. R i n s a l d a m e l o , rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

27. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

28. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
p^r la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

29. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394, 394-Ms-A). 

30. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

31. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

32. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862,. 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 
Curioni per ingiurie (849). 

34. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giuseppe , 
Romano per millantato credito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

35. Approvazione del piano generale re-
golatore e di ampliamento per la ci t tà di 
Torino (867) 

36. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

37. Modificazioni all'articolo 3 della legge 
23 dicembre 1900, n. 449, concernente le 
norme provvisorie per la determinazione e 
il riparto delle sovrimposte nelle provincie 
in cui viene attivato il nuovo catasto (596). 

38. Stanziamento della somma di lire 
8,000 nella parte straordinaria di ciascuno 
dei bilanci 100^-908 al 1911 912 per affitto 
di locali in servizio della Regia Accademia 
di belle arti in Milano ¡899). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo deli' Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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